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RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
CARATTERISTICHE TECN1CHE GENERALI: 
Gamma di frequenza 144-146 (138.000-174.995) • 
Mhz - Ginma di aggancio del PLL 130+175 MHz 
• Modulazione F3 • Impedenza microfono 600 
Ohm • Impedenza altoparlante 8 Ohm • Tensione 
di alimentazione 5-16 Vcc • Tensione di 
alimentazione nominale 7.2 Vcc • Assorbimenti: 
Trasmissione 13.8V (5.0W) 950 mA • 13.8V (2.5W) 
650 mA • 13.8V (0.35W) 350 mA • 7.2V (2.0W) 
650 mA • 7.2V (2.0W) 650 mA • 7.2V (0.35W) 350 
mA • Stand by 35 mA • Battery save 13 mA • APO 
5 mA • Dimensioni (HxLxP, batterie escluse) 
83,5 x 55,31 mm • Peso (senza batterie ed 
antenna) 185 g • RICEVITORE: Supereterodina a 
doppia conversione • I I.F. 21.8 MHz • II LE 
455 KHz • Sensibilità (12dB SINAD) —10 dBit • 
S/N (0.5µV) 30 dB • Sensibilità squelch 0.1 µV • 
Potenza di uscita audio (d=10% 80hm) 250 mW 
• TRASMETTITORE: Potenza d'uscita RF I-I 1W 
CBC145 • 2.5W SBC145 • 2W RBP072/RBP120 • 
5W RPB120 • M 2.5W RPB072 • L 0.35W • 
Modulazione di frequenza: a reattanza variabile • 
Deviazione massima +1-5 KHz • Soppressione 
mile >60 dB. 
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Salve carissimo, 
mi accingo a scriverti questa mia quando mancano ancora alcuni giorni aile 

SS. Festività, mentre per te che mi stai leggendo spero siano già trascorse nel 
migliore dei modi, come mi auguro inizi splendidamente il nuovo anno, anche se 
molti lo vedono tinto di nero. 

"Mai fasciarsi latesta prima di essersela rotta" dico io, e se poi tu puoi contare 
su un'amica come questa Rivista, e Lei su tanti amici come sei Tu, non c'è 
spauracchio che tenga, perché grazie al valore dell'amicizia, tutto si supera e 
molto si pud fare. 

Come hai potuto notare, grazie a questo grande valore, E. F. non si è 
trincerata nel risparmio, speculando come usa fare la concorrenza, anzi ha 
mantenuto come sempre la parola data. 

Se E. F. ha buone prospettive, sei anche Tu lettore che ne devi beneficiare. 
Hanno detto che è "impazzita". Date le apparenze potrebbe anche essere, 

ma tu che ne hai seguito gli sviluppi, puoi solo dire che da quando è nata vuele mantenere le promesse. 
Ormai è una "signorina", ha compiuto died i anni e sei Tu che l'hai fatta crescere, si è avvolta a te come la vite 

al suo palo, quindi non potrà che crescere forte e rigogliosa, proprio come una vera vite. 
Sai quanto io tenga al contatto con il lettore, ma per motivi di salute in famiglia, ho dovuto rinunciare all'ultimo 

minuto all'appuntamento di Genova, in compenso, a diversità degli altri anni, E. F. ed io siamo stati presenti a più 
mostre. Abbiamo cercato, come sarebbe logico, di essere presenti in più parti della nostra bella Italia, anche per 
renderci conte se queste mostre hanno ragione di esistere e soprattutto di essere sempre più numerose. 

Ma quelle che più mi sorprende e preoccupa èche queste sono solo e unicamente create a scopo di lucro degli 
organizzatori. 

"Nessuno lavora per niente!" - Giusto! Ma c'é modo e modo di guadagnare e di lavorare. Questi perd si sono 
dimostrati più del solito particolarmente interessati al rialzo del biglietto al pubblico e dei banchi agli Espositori. In 
alcune, noi Espositori, siamo trattati poco più che come animali: banchi nudi, mosche, puzza a volontà e W.C. a 
pagamento (cosa si pag hi ancora non lo so, visto che per arrivarci ci vogliono gli stivali per il fango e non si sa se 
per pioggia o... altro). Altre, pseudo-eleganti e più organizzate, dove il povero pubblico, avendo sostenuto spese 
di viaggio e vitto, viene ricattato e "semicostretto", a dover pagare un ingresso a dir poco "esoso" (e cosi gli 
Espositori, per il loro posto-esposizione stavo infatti per dimenticare il doppio _ _ I.. L 
visitare la fiera per una intera giornata, costringe il pubblico a usufruire dei servi2 r • - 1- - 
invece sono alla vera insegna del Radioamatore, non ne approfittano, ma purtrop, .FJ r-
felici; ed altre ancora che hanno venduto lo spazio all'aperto, con un freddo bestiale (non hanno fatto pagare l'aria, 
perchè questa era abbondante e libera), altre ancora invece che hanno i denti e il rispetto sia per l'espositore che 
per il pubblico, ma che non hanno ancora il pane, ovvero te, il pubblico affluente. 

Fino a quando le cose non accenneranno a prendere un'altro verso non mi stancherd mai di dire (e cosi è nato 
il "Don Chisciotte", come mi hai volute soprannominare) che chi fa la mostra sono gli Espositori, sono loro che 
chiamano il pubblico pagante, non gli organizzatori, questi incassano e basta. 
E .2 " • ." i " r D-1 2.-0'•12 ir rr, ' ,7sna 'r • 

- -I.: • -1 r, :.• 7  - T_•IT71 =:  I 
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Li.:. r sei complimentato per ia veste e per quanto essa ti ha proposto. Hai visto 
• • • icoli, più tecnica, più informazione, più colore, sempre più amore e, quelle che 

In! 1;1. 
1,1 Li, h ancora più forte la tua E. F., diffondila, saprà sempre come ricompensarti. 
Ciao, buena lettura e a risentirci presto, tue 
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Salve carissimo, anche il 1991 è passato, nonostante guerre, crisi finanziarie e chissà 

quant'altro. 
Tutto questo a dimostrazione del fatto che il mondo gira lo stesso, anche senza di noi, cosi 

come Elettronica FLASH diventa ogni anno migliore e ogni anno puà dare qualcosa di più ai suoi 

Letton. Ma un motivo c'è: 
• 

ELETTRONICA FLASH E IMPAZZITA!!! 
No, è Natale, tempo di regali per ragazzi e non!!! 

dal laboratorio di Elettronica FLASH, 
in seguito a persistenti richieste, è nata la: 

"VALIGETTA ELETTRONICA" 

Al posto dei soliti giochi o gadget, regalati o regala questa 
valigetta, nata appositamente per favorire l'approccio a que-
sto mondo tecnologico sempre in evoluzione ma senza 
impegnativi investimenti di denaro. In questo KIT è compre-
sa varia componentistica per affrontare le 25 
lezioni teorico-pratiche descritte nel 
manuale allegato, senza l'ausilio di 
nessun tipo di strumentazione, ne 
tantomeno di alimentazione (è com-
presa anche la pila necessaria). Sarà 
quindi possibile conoscere tra le 
varie lezioni ed in completa sicurez-
za: la tavola della verità delle porte 
logiche AND, OR e NOR, scoprire il 
concetto di onda quadra e relati-
vo oscillatore, realizzare e capire 
il monostabile, un semplice anti-
furto oppure un contatore decima-
le, un cronometro START-STOP, un 
indicatore di livello oppure un circui-
to crepuscolare, ecc. ecc., e tramite tre _ 
lire spese di spedizione comprese. Co - • 
la emergente passione del figlio, 
merita attenzione, e soprattutto ulterio ir r-
riale entro contenuto potrà essere facill 

E PER CHI L'ELETTRONICA NON HA PR) SECRET'? 
jale valida sol rI 
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1 finita L 

campana abbonamenti 1992!! 
_ 

fiducia con un nuovo abbonamento o un rinnovo, abbiamo 
cercato e scovato tra tanti un oggetto di moda e 
certamente molto utile. Un elegante e capace 

MARSUPIO PORTAOGGETTI 

che ti accompagnerà nelle tue gite e 
scampagnate a caccia di DX o anche 
solo di qualche nuova emozione, ma 
senza dimenticarti mai della tua Rivista: 

Ma per chi rinnova c'è ancora di più!!! 

Come accennato nella mia lettera del mese scorso, a tutti i rinnovi che ci perverranno per il 
1992 verranno inviati anche gil indispensabili stampati riguardanti i due articoli pubblicati in questo 
numero di Elettronica FLASH: 

un inclinometro per il puntamento delle parabole e 
la scheda GPC F2. 

Auguro Buone Feste a tutti, Abbonati e Letton, Collaboratori, Tipografi, Compositori e a quanti 

contribuiscono alla riuscita della tua Rivista, e non dimenticarti che ... 

un abbonamento è il nostro impegno! 
e che più saremo più ancora potremo fare. Ciao! 

DESIDERO RICEVERE: 

l'abbonamento annuale 1992 a Elettronica FLASH 

l'abbonamento semestrale da 

Li la valigetta elettronica completa del manuale 

j.1 il prodotto Weller mod. 

Cognome 

Nome 

lndirizzo 

C.A.P.   Città 

Pagherd in contrassegno lit. 
Pagherd Lit. 50.000 per abbonamento annuale o Lit. 26.000 per abbonamento semestrale 

tramite: D assegno L::1 c/c postale n. 14878409 D vaglia 
Attenzione! contribuiró alle spese di spedizione al solo costo per ordini riguardanti i prodotti Weller. 

N° 

Prov. 

Firma   

Inviare in busta chiusa e intestare il pagamento dell'abbonamento a: Soc. Edit. Felsinea s.r.l. - Via Fattori , 3 - 40133 Bologna 
Per qualsiasi intormazione telefonare allo 051/382972 
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GENERAL': Gamma di frequenza: 144-146 MHz — Modulazione: F3 — 
Impedenza microfono: 600 Ohm — Impedenza altoparlante: 8 Ohm — Tensione di 
alimentazione: 5 16 Vcc — Tensione di alimentazione nominale: 7.2 Vcc. 
ASSORBIMENTI: Trasmissione: 13.8V (5.0W) 950 mA — 13.8V (2.5W) 650 triA — 
13.8V (.35W) 350 mA — 7.2 V (2.0W) 650 mA — 7.2 V (2.0W) 650 mA — 
7.2 V (.35W) 350 mA Standby 35 mA — Battery save 13 mA — APO 5 mA 
Dimensioni (hxlxp, batterie escluse): 83.5 x 55 x 31 mm — Peso (senza batterie ed 
antenna): 185 g. R10EVITORE: Supereterodina a doppia conversione. I I,F.: 
21.8 MHz — II IF.: 455 KHz — Sensibilità (12dB SINAD): —10 d13µ — 
S/N (.5µV): 30 dB — Sensibilità squelch: .1 µV — Potenze di uscita audio 
(.21=10% 8 Ohm): 250 mW. TRASMETTITORE: Potenza d'uscita RF: H 1W 
CBC145 — 2.5W SBC145 — 2W RPB072/RPB120 5W RPB120 — 
M 2.5W RPB072 — L. 352 — Modulazione di frequenza: a reattanza variabile 
Deviazione massima: ±5 KHz — Soppressione spurie > 60 dB 
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42150 Reggio En111,4 - Italy 
Via R. Sevan11. 7 

(Zone lad. Mancan(a) 
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Telex 630156 CIE I 
Fax 47448 
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ELETTROPRIMA 
TELECOMUNICAZIONI - OM 
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Net magico mondo CB 

Ricetrasmitlenli CB 
Modellifamosi ed 

aun che lo diverranno 

GRANT TAYLOR 
JACKSON 

BE1VJ ERB,T-e'ee 

WILL ROBERT 
JEK IMMY 
JACK JOHN1VY 

Y RICHARD 

Nuove eneigie per sprigionare 
%tuna la potenza raccbiusa in 
un giohdlofirmato Preesiteenr 

pieersige3Ent 
ELECTRONICS ITALIA s.r.l. 

Strada dei Colli Sud, 1/A - Z.A. - 46049 VOLTA MANTOVANA (MN) Italy 
Tel. 0376/801700 r.a. - Fax 0376/801666 



mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

VENDO: filtro anti-intermodulazione FM per loom 
IC-R1 valvole Siemens ZM 1242 ricevitore valvolare 
Grundig 1950 Mod. 2120 perfetto funzionante rice-
vitore kit G.P.E. 204-200 MHz moniato tarato collau-
dato funzionantecentralinaantifurto con radar sirena 
telecomandabile autalimentata. 
Francesco Accinni - Via Mongrifone, 3/25 - 17100 
- Savona Tel. 019/801249 festivi 

VENDO CBM SX 64 e M1Gcon Modem incorporato 
oppure cambio con materiale amatonaie o surplus 
di mio interesse. 
Carlo Scorsone -Via Manara 3 -22100-Como 
Tel. 031/274539. 19/21 

VENDO: Manuale d'uso più schemi elettrici della 
stazione radio AN-GRC-9-I £ 60 000 
Luigi de Martin -Via Giovanni 23 9 -35010-
S. Giustina Tel. 049/9300457, 
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VENDO: manuali tecnici per ric • i 
strumentazione surplus USA dal 19:2. .1 1 •11, 
Antenne nuove AN-130, 131 per BC • -.;•• 
W2AU, HS30, KY1 Antenna Relay B 
Indicating meter x BC659, CS79 f i ••••• 

MWX239 Cuffie per BC620, 659, SW 109 per T17, 
VB16A per PE237, Hickoc 1575B Tube tester. 
Tullio Flebus -Via Mestre 14-33100-Udine 
Tel, 0432/520151. 

VENDO linea 515 JRC composta da ricevitore, 
trasmettitore alirnentatore microfono tutto originale 
515 - RX navale HFS Shanty 5001 digitale eventual-
mente permuto. CERCO: RX digitale per meteosat 
polari implanto per TV via sat portatile PLL HF con 
SSB. 
Claudio Patuelli - Via Piave 36 -48022- Lugo (RA) 
Tel. 0545/26720. 
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•:iibere 450W AM 900W revisio-
g 000 non trattabili permuto 

• .1.7,;, ato con apparato Kenwood 

nepri 62-40040 -Rioveggio 

vtNuu:bFazione completa(non cedo parti singo'-.s. 
President Lincoln, alimentatore Daiwa PS 120 J.-.1 
(strum.) Altoparlante loom SP!, Midland I-1(X ..-
(Ros, Watt, mod%), microfono Sadelta Echo Ma; •1! 
Plus, ampli magnum ME 500 DX con interess 
optional gratis a £ 1.100.000. Federico Biffi -Via P 
22-46010-Curtatone (MN) Tel. 0376/31022, 
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CEDO/CAMBIO: Ere XT600 - Ere XT150 - 
XV2 - Lineare 2mt tono 100W - SBE Sentin( u cri 
Xtal 2 mt - IC prescaler 1.25 GHz - Telaietti S : e1.•-
+TXVHF - Filtro YG455/c Filtro Fox tango Li 
per TS930 - Converter Semiprof. per FRG 
Labes HT16/c RTX 10W VHF (da sistemare) 
sino a 25 MHz - Valvule nuovo e dú Fecuperr 
Giovanni Tel. 0331/669674. 

CERCASI urgentemente documentazione, o 
mi, del "Level Meter" TFPM-43, o similari, 4,-Em 
casa in dotazione alla Sip. CERCO generato.CJ. 
50+100MHz pago secondo richiesta. 
Gianna Gianfranco - Via Ceriani 127 - 21 
Libido Tel. 02/9600424 

ACQUISTO: ricevitori FiX Collins 651, natia -igi 
1490, Plessey PR-1556, Racal 6027, Kenwc t.I - 
5000 od altri tipi professionali di ricevitori. 
Leopoldo Mietto- C.so Popolo 49 -35131 - F xmc 
Te1.049-657644. 

VENDO: Verticale 10-15-20 metri PKVV 
mesi £ 110.000 - o CAMBIO con ant. mob¡ 
C64 + drive 1541 II + monitor + reg + joi: _ 
400.000. Verticale 2x518 Comet ABC 22 £ 50.66u 
Direttiva 6 elementi Quagi per 144 PKW £ 100.000 
o CAMBIO su delta materiale con Surplus 
Denni Merighi -Via De Gasperi 23-40024-Castel 
S.P.T. (BO) Tel. 051/944946. 

CERCO: computer Olivetti M10 portatile offro in 
cambio RTX portatile VHF con amplificatore da 25W 
e accesori 
Raffaele Bove -Via Emilia 66-42100-Reggio Emilia 
Tel. 0522/454529. 

VENDO: Baracchino palmare Intek Handucom 50-S 
40 ch. 1-5W antenna elicoidale presa accendisigari 
perfetto £80.000 tratt + VENDO Intek Connex 4000 
271 ch. 5W AM-FM/12W SSB-CW Eco rosmetro 
interna - canali alfa Roger Beep + mic. preampl 
ceramico Intek road King 90 £300.000 trait. alimen-
tatare 5-6 A £ 25.000. Tutto nuovissimo causa 
inutilizzo per cessato hobby. 
Marco Tel. 06/5742961. 
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GENERATORI DI SEGNALI 
MARCONI TF 2008 
10 kHz 4- 510 MHz 

AM fino a 90% 
FM 100 Hz + 150 kHz 
• Sweep 10% sul la frequenza 
• Attenuatore in dB e mV 
• Livelli di modulazione 
e uscita automatici 
• Presa per counter 
• Stato solido 
• Calibratore interno 

L. 2.380.000 + IVA In omaggio Counter Black Star mod. Meteor 1500 

H.P. AN/USM44C 
- 7.5 500 Mc 

• Uscita calibrata 
• Modulato AM 400-1000 Hz 
• Marker interna 
• Presa per counter 
• Stato solido - compatto 
• Ricalibrato, tarato 
• Molto stabile - segnale pulito 
• Rete 220 V 

L. 980.000 + IVA 

H.P. 8640B/M - 500 kHz ÷ 512 MHz • Uscita f.s. 0,1 microvolts+3V 
• Modulato AM/FM e impulsi 
• Lettura digitale a 6 display 
• Stabilità "Phase lock" 
• Alta purezza spettrale 
• Presa counter ausiliario 
• Con duplicatore esterno 
fino a 1024 MHz (Optional) 

L. 3.280.000 + IVA 

POLARAD 110810.4 7 

MI SANDERS 605813 8 
uSCita RF 20 

MI SANDERS 6059A 12 
uscita RF 5 

GHz+ 11 GHz 

GHz+ 12.5 GHz 
mW + 40 mW 

GHz+ 18 GHz 
mW + 20 mW 

Valvolari e stato solido, AM-AM/FM-rete 220V, attenuatore calibrato, 
presa counter, eco. MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

MOLTI ALTRI STRUMENTI A MAGAZZINO 

DOLEATTO sne 

Componenti Elettronici s.n.c. 

H.P. ° 606A 50 
H.P. ° 608E 10 
H.P. 0 612A 450 
H.P. ° 620A 7 
H.P. ° 8614B 800 
H.P. 0 8616A 1800 

kHZ + 65 MHz 
MHz + 480 MHz 
MHz + 1230 MHz 
GHz + 11 GHz 
MHz + 2400 MHz 
MHz +4500 MHz 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 — 

Telefax (011) 53.48.77 

Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO' 
— Tel.(02)669.33.88 

LLErquiCA.   
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CERCO: Valvole russe Et R - pubblicazioni sistema 
pratico, sistema A, geloso, Ravalico e Montù - 
Apparecchl geloso a valvole, surplus italiano e 
tedesco periodo bellico - oscilloscopio Philips BE 
PM3206 - VENDO vini da collezione. 
Laser Circolo Culturale Casella Postale 62-41049-
Sassuolo (MO). 

VENDO Commodore Am iga 500+ espansione 1MB 
+drive esterno + modulatore Tv+ mouse + I nterfaccia 
Fax+ digitalizzatore video +Joystick +vari program-
mi e portadischetti. £ 950.000. 
Roberto Cavazza -Via Scipione dal Ferro 25-40138-
Bologna Tel. 051/344374. 

VENDO: Yaesu FT 10110 con scheda FM con 
imballo e manuali 1.150.000 + lineare CB il 200 
nuovo £ 170.000 + alimentatore Microset 34 Amper 
£ 250.000 + micro CB ZGMB + 4 £ 50.000 Grazie, 
Luigi Grassi -Località Pol in 14 -38079-Tione TN 
Tel. 0465/22709. 

VENDORTX uso navale USB AM 300VV slat° solido 
digitale PLL 12V doppia conversione 45MHz 455 
kHz fi Itro meccanico collins contraves separati sia in 
RX e TX con risoluzione di 100Hz 16 canali in 
memoria sia in simplex e in duplex Mod. SEA 106 
made in USA in perfette condizioni 
Orazio Savoca - Via Grotta Magna 18 - 95124 - 
Catania Tel. 095/351621. 

• ne. 
dreme 
miss 
Mee  

RAPPORTO PREZZO QUALITÀ, 
PERCHE NON USARE DEFINITIVAMENTE 
IL «CELFLEX 1/2"» PER VHF/UHF 

UG21 CLX 160 
Capacità pP/m 75 
Velocità propag. 88 
Impedenza Ohm 50 
Diametro esterno 16.3 
Peso 30 m c/a kg 10.3 
Per tagflo ± 30 mt t 9.8à0 
Connettorl N per 1/2' C. 17.500 
(Per comperezIone: 
MILAG FOAM t 3.000 m.) 

ATTENUAZIONE PORTATA 
dB 100m KW 

5 MHz 0.48 14 
40 MHz 1.36 4.8 
200 MHz 3.11 2.1 
300 MHz 3.85 1.7 
800 MHz 6.52 1 
1500 MHz 9.23 0.7 
2000 MHz 10.90 0.6 
2500 MHz 12.40 0.54 

rj- Wing elettranica srl :22111AG 
TM COMM M • MU MAIM 

111. 1454441 I fillerf • MI MI114441 

Schema CERCO: del videoproiettore anni '50 mo-
dello Galatic UG 4060/32 della società italiana radio 
e televisione -Telefonare ore ufficio a 02/2553026 
o scrivere a Mario Raffa -Viale Monza 91-20125-
Milano. 

CERCO:BC 611, VENDO strumento Heat signal 
Generator LG1 e audiogenerator AG-9A. 
Ivano IW2ADL Bonizzoni -Via Fontane 102B - 
25133-Brescia Tel. 030/2003970. 

VE zr7.2 I el 
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RASSEGNA DEL RADIANTISMO 

e ifif.'1,101/0/ MOSTFtA-MERCATO di apparati e componenti 
per telecomunicazioni, ricetrasmissioni, elettronica, 
/ computer. Corredi, kit per autocostruzioni. 

BORSA-SCAMBIO fra radioamatori CB-OM 
di apparati radio e telefonici, antenne, valvole, 
/ surplus, strumentazioni elettroniche 

tea RADIOANTIQUARIATO EXPO 
13/6: ore 9,30 - 19 

13-14 giugno '92 
14/6: ore 9,30 - 18 

PARCO ESPOSIZIONI Dl NOVEGRO Aeroporto Internazionale Milano/Linate 

Per informazioni e iscrizioni: 

COMIS Lombardia :Via Boccaccio 7 - 20123 Milano - Tel. (02) 4988016 (r.a. 5 linee) 
fax (02) 4988010 

111_11111U{Oleft gennaio 1992 
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MILLIVOLMETRO RF 
Millivac. mod. MV823B 

• 1 mV ÷ 10 V RMS fs 
• 10 kHz ÷ 1.5 GHz. 
• Completo di sonda, terminazione 

µ 50 Ohms, e prelievo RF in linea 
, • Uscita DC per recorder 
• Rete 220 V 

L. 740.000 + IVA 

DOLEA'TTO snc Componenti 
Elettronicis.n.c. 

Via S. Quintino. 40 - 10121 TORINO 
Tel.(011)511271-543952 - Fax(011)53.48.77 

Via M. Macchi. 70 - 20124 MILANO 
Tel.(02)669.33.88 

I
Chassis BC611 in scatola originale completo di 
valvole Xtal antenna schema £80.000 BC 312 tarato 
alimentazione12VIDinamotor ealimentazione220V1 
completo di altoparlante LS 3 OK con schemi 
£ 400.000 collezione completa di rivista E.Flash 
anni 1983-84-85-86-87-88-89-90 £ 120.000. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 -55049- Viareggio 
ore 16421 Tel. 0584/47458. 

Surplus radio Emiliana VERDE: RX URR 390 - URR 
392 perfetti - AX Racal RA 17 Atimentatori nuovi 
imballati per RTX BC 1000 RTX 19Mk 3±PRC 6-8-
9-10 perfetti. RTX per 2 metri IC 215+205 - RTX BC 
1306 - GRC9. e tanto altro. Non spedisco dalle 
20422. 
Guido Zacchi - Via G. di Vagno 6-40050-
Monteveglio Tel. 051/960384. 

VENDO:su ordinazione fotocopiefatte bene del I ibro 
"II manuale del radiomeccanico" di Angeletti dalla 
copertina fino all'indice. in tutto sono 275 pagine 
£ 100,000: rilegato £ 120.000 Scrivere 
Mario Spezia -Via Camminello 2 -16033-Lavagna 
(GE) 

CERCO schema der cercametalli "Excelsior 
Electronics Canoga Parks California" o anche foto 
circuito 1 - frINDO d- 0 

surplus .1 
hobbistii 
per iscrit :••• 
Antonio1.11',. ir-1-114:1 urn 3 
Tel. 0771 27r  

CAMBIO 4Ê!.•317' , F • IT. 1 
El 100k117 ïl ;V2 11 II. 17:11 :1 :I 

COMALu rnii: 

tuali efiCIC 
Octal e ?•,••• 
V+ v • 
SPe: 4 7.1e1' 1'2 1 C.4 

Angi r 4M1 '7F - 1Q44- ar-57U. 

ore .• •i • 
— — _ 
RTX I Ph-1 rd 
CHB 411,b. , 
CW I. ;1'1 .4. Ili? 11: 

tavo el in :Ill • ":1:Irit • 6,14t0 £ 

60.0 .1..  
80.0UI 7iori 
Gimi3nni - •,e1361 0004( a Tel. 
06/9715 txe 20. 
— 

11"r'" '• 

_ 

•fayrre). 

_ 
VENDO computer. ••• rn 

THB RTTY/CW A: • v.Lilir • ii•iç-
grammi su eprorr rj .:_i• 
400.000 CAMBIO •  r 7: re 
packet con possib • .1 • 
Telefonare dalle 2 • 

•-, •.• ZIOn 

(1 1177.2ir.;•. • 

— 1 
Caned° elevabile coasstale 41tralcce *Carmen e Mato parlco-
taonente StuChéta per 'mere usato au nostn 'Manned Imo 27_ 
Est oprebentato con (panda buccalao allatiesd.Venena coma 
protobpo. 
Prabcarnente da (Mena cruorno poems elevare aMenne a 3-
6-9-12 nIt o più In base al canco. 
carrell() scone  so reel@ di ny1on, non pub essolutarnente 

rucolere, essendocoassœle Unaism4ned,bioccoVidelaalcureua 
ad °gm gradmo II ameba sr ease.' un meta° ad une scene 
V001ralcalla pa, Polar appleare uflemon controvenk 

It WINCH (verncello) Menem 6 urnontabee cd ateos son. otore» 
pew 60/70 Kg 
It tutto In acme 
zocato. 
N proton ê 
estrernamenle contenuto 

IL KIT COMPRENDE: 

i 0. Carrell° xorrevole au mole ' 
Nylon coastal, el leabcoo 
3-6912 ml 

1. Pebbled(' cl Bloom 
2. Supporto Mom predespoalo per 

CD45 • HAM IV - TR44 KC_ 
3. &MOM° Culane110 
4. Supporto uecla boocola 

B.o111..ro mdtdeno 
5. MAST 
A. Celle° per conlrovenb 

1/2 /Mara 
7. WINCH - Vermeil° 

Irezione 500 Kg 
A. Base hem edo 

nbaTabie 

f E UN pR000rro 1.l.rehlke ellpoott•to 

dettY9like gunc 
vu coos= lo • nnts muso 

M. SilS4741 ISSII1071 • MI Millen 

.n-11 

" 
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3-500 
EIMAC ORIGINALI 

ARANZIA 1 ANNO 
EIMAC - ITALIA 
L. 315.000 

omh_ .kili 12YD Ï,4 1.;>:1?',e.aii111.1I. 
VIA MUM TO • /0135 MILANO 

5431444 I 55111-9075 • FAX OS1111441 
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le r.▪ f.r 
preampli separato anche solo schemi elettrici; Tra-
sformatori di uscita "Acrosound" venduti cfalta ditta 
[mir di Milano diversi anni fa. CERCO schemi 
elettrici preamplificatori in particolare: Croftmicroll, 
CJ PV10, CJ PV7, Lectron VP4, Air Tight ATC1, 
Audible. 
Piero Piroddi -Via Fenosu -09087 -Sill (Oristano) 
- tel. 0783/26342 (ore 20+21). 

.7 ;.n r. .1; irecchio 
EL.; marca Sal-

r lello Penta-
11..' • Ite solo per 
q:„„ Telefo-
nare ore ufficio. 
Settimolotti-ViaVallisneri 
4/i-42019-Scandiano 
(RE) Tel. 0522/857550. 

VENDO: Caldaia metano marca Férroli come nuova 
£ 500.000. VENDO Modem Toshiba per MSX con 
scheda Videotel £ 150.000 - Stampante nuova 
Toshiba per MSX ancora irnballata £ 130.000 - 
Trasmettitore Yaesu FT 470 VHF100/200 UHF 350/ 
600 espansione solo in ricezione £ 700.000 - 
Direttiva CB nuova 3 elem. £ 80.000 - Cavo RG213 
50 metri £ 1500 al metro - Trasmettilore Standard 
C58 SSB/USB 144/148 £ 400.000 - Autoradio 
Panavox £ 60.000 - Autoradio Philips DC 699R 
nuova con imballo mai usata £500.000 - Fonovaligia 
Philips nuova anno 1955 £ 150.000. - Radio a 
valvole con occhio magico senza mobile (S.R.E.) £ 
100.000 - Ouarzi CB £ 4000 
Riccardo Musmeci -Via A. De Gasperi 4-20089-
Ponta Sesto di Rozzano Tel. 02/8257626. 
Ore 19.30+21, 

CERCO: ricevitori professionali tipo Collins 651-S-
1. Racal 6027, national R-1490, Plessey 1556, o 
altri tipi con copertura continua per onde corte. 
Leopoldo Mietto - C.so Popolo 49 - 35151 - Pa-
dova Te1.049-657644. 

2ioac000-

1.1k 12 :re 

NOVA 2400 - Counter 
• 10 Hz 2.4 GHz 
• Sensibilità 10-25 mV. 
• Rete 220V e batterie 
• Base tempi variabile 
• 8 1/2 Digit LCD 

L. 820.000 IVATO 

Altri prodotti: Multimetri digitaii. 
oscilloscopi, generatori TV e 

funzioni, probe, contatori, ecc. 

Componenti 
Flenzonician.e. 

Via S Ouintino, 40 - 10121 TORINO I 
Tel.(011)511271-543952 - Fax(011)53.48.77 

L.Via Macchi, 70 - 20124 MILANO 
Tel.(02)669.33.,.88,  

DOLEATTO one 

LP 

COAXIAL DYNAMICS Inc. 
Cleveland, U.S.A. 

Una valida alternativa per le misure R.F. 

• Wattmetri analog ici e dig itali 
• Linee di potenza 

• Elementi di misura 100mW 

50 kW, 2 ÷ 1300 MHz 

• Carichi fittizi 5W. 4.50 kW, 

secco, olio, acqua 

• Misuratore di campo 
• Attenuatori 3 ÷ 20 dB. - 

50-1-200W 

• Flange, passaggi, ecc. 

VASTO ASSORTIMENTO A MAGAZZINO 

MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

DOLEATTO sole 

Componenti 
Elettmnid&n.e. 

Via S. Ouintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel (011) 51.12.71 -543952 

Telefax (011) 53.48 77 

Via M. Maccht, 70 - 20124 MILANO 

Tel.(02)669.33.88 

gennaio 1992 



KEN WOOD 

FT 411 
RICETRASMETTITORE 

à VHF/FM 

FT 23 
RICETRASMETTITORE 
VHF/FM 

e - AR 3000 
RICEVITORE PROFESSIONALE 
ALL MODE A COPERTURA 

CONTINA DA 100kHz 
A 2036 MHz 

A5TATIC 575M6 
MICROFONO 
DA PALMO -
CON 
CONTROLLO 
DI TONO 

E VOLUME 

BELTÉK 6. 

'ANTENNAS 

TURNER + 3B 
MICROFONO 
DA TAVOLO 
CON LIVELLO 
DI USCITA 
REGOLABILE 

1.41 

‘411/ 

ea 
TH 77 l( RICETRASMETTITORE 
BIBANDA VHF/UHF 

C
O
M
P
 

AR 1000 
RICEVITORE 
MONITOR A 
COPERTURA 
CONTINUA DA 
8 A'6OO MHz 
E DA 805 -A 
1300 MHz 

SPEDIZIONI ,IN 

IPL 

.--

KIEM0013 

• A 

z 
t 

TH 27 
RICETRASMETFITORE-. 
VHF ULTRACOMPATTC 

Ir 

t; 

o 

INGROSSO 
24 

oCCEJ 
Via Ludovico Ariosto 10/2 - 

TEL. (080) 77.79.90 - 
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YAESU 

FT-26/ FT-76 
Ul 

Risultato di nuove tecnologie produttive rese pos 
montaggio superficiale, tali modelli VHF/UHF permet:; I:. •.Tio 
miriade di funzioni aggiunte non pensabili in preced€ _ • : 
✓ Chiamata selettiva realizzata con il DTMF. Possib.r • • ;. 

dirizzo di 999 ID da tre cifre, scelta di una codifica 1. Ir:r • 

ziale adattabile al proprio circuito Squelch. 
Alla ricezione di una codifica similare si otterrà I 
del lo Squelch o l'emissione ripetuta per5 volte di ur .-
telefonico. Con la funzione "paging" ed il medesin r 
codifica si vedrà sul proprio visore pure l'ID della 
chiamante. La trasmissione di van i codici paging pi ;. 
pure automatizzata 

✓ Sei memorie dedicate per la registrazione del pr • 11 
nonché quello di altre 5 stazoni più spesso indiriz_ 

✓ 53 memorie "sintonizzabili" comprensive di passo 1 .1. 
ce, toni sub-audio, ecc. 

✓ Varie funzioni di ricerca: entro dei limiti di spettro, 
frequenze occupate, riavvio della stessa dopo una pausa 
temporizzata oppure per mancanza di segnale ecc. 

✓ Clonazione dei dati verso un altro apparato simile tramite il 
cavetto allacciato aile prese microfoniche 
Controllo prioritario 
Accesso immediato al canale "CALL" 
Incrementi di sintonia vani 
Tono di chiamata a 1 750 Hz 
Circuito di Power Save 
Spegnimento automatico 
4 livelli di potenza RF 
Illuminazione del visore e della tastiera 

Y.AESII  
2ows •mn....cmvx 

FT•26 
• awirrna 

slit* 

Mit 

SET OWL.— Mbtr—. 

CD IED 
Tan Pal 

0 CD CID 

FTS-1 7A 

" ozioni ed accessori personalizzabili 
•r hiesto come l'unità Tone 5 

- funzioni simili in altro 

I 

3 _ ' 

- 1CCL "7--à 

Amministrazione - Sede: 
Via Rivottana n. 4 - Km 13,5 - 20060 Vignate (MI) 1 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

marcucc 

to! 

RICETRASMETTITORI 
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CINQUE COMPONENTI 
PER UNO SWITCHING 

GiuseppeLuca Radatti IW5BRM 

I ii .1.1:1: 

pr 1' 
L496: 
parsc 

!I 

I le caratteristiche 
r": I nuovo integrato 

nson, recentennente corn-

-• • 

iii quei, annt, si e oartico-
larmente distinta pH r_. 
famiglia di regolat( • . • 
destinati a varie ap :!• rti 

Molti lettori, : 
scritto, avranno avi.-

modo di utilizzare i I 
chio e glorioso reg( . 
che, ormai, sta :Lh. .,• 7 
obsolescenza. 

In questi ultimi mesi, tuttavia, 
sebbene annunciato da oltre un 
anno, la ST ha finalmente iniziato 
la distribuzione regolare di una 
famiglia di regolatori totalmente 
rinnovata. 

Tra i numerosi chip presen-
tati, a mio avviso, estremamente 
interessante risulta il tipo L4963, 
regolatore switching da 1.5A 

Le sue caratteristiche pecu-
liar, ossia il numero estrema-

mente basso di componenti 
esterni necessari al sua funzio-
r...:r. ,nto, e la discreta comente 

ile in uscita, ne tanna un 
sostituto, in moite appli-
degli oramai vetusti re-

golatori a tre terminali sia fiss 
(leggi serie 78XX) che variabil 

L 

"I MI, (-II al ICIILLid-

lo schema in-
• o di funziona-

. ntegrato. 
_r Jackage che a 

Ç-:•--.L.-bbe sembrare 
• in Line da 18 

LY- - e, 
12+3+3 (ossia 

ui '7. • : in Line classi-
co, dove un certo numero di 
terminali, per la precisione 3+3, 

sono destinati alla dissipazione 
del calare), è racchiuso un intero 
alimentatore switching. 

Gli unici componenti esterni 

che bisogna collegare al chip 
per farlo funzionare sono il diodo 
Schottky di ritorno, l'induttanza 
di immagazzinaggio della cor-
rente, il condensatore di filtro di 

uscita e una resistenza neces-
saria a fissare la frequenza di 

lavoro del circuito. 
-^-+-nitore di tipo 

D al pro-
_ usare un 

".. . .• invenzia-

L. modesta 

- 1 .7 

Hui ctiet ucu L-1-4; 
regalare funzionamento, è suffi-
ciente, dal momento che 6 dei 
18 pin dell'integrato sono termi-
camente collegati al substrato 
del chip dove avviene, appunto, 
la produzione del calare, lasciare 
intorno al chip, una certa su-
perficie di rame (sul circuito 
stampato) che funge da dissi-
patore di calare. 

Con questa tecnica, oltre a 
ridurre notevolmente i costi (in 
quanta le alette di raffredda-
mento, anche se piccole, costa-
no abbastanza), si puà realizza-
re un alimentatore di dimensioni 
estremamente contenute (in al-
tezza) cosa, questa, utile, so-

prattutto nel caso si adoperino 
quei contenitori ultra slim che 
vanna molto di moda oggi. 

Ritorniamo, comunque al no-

stro CHIP. 
Nella figura 1 è visibile il sua 

schema interno, mentre in figura 
2 la pied inatura. 

Saltano subito all'occhio, 
borne accennato in precedenza 
i 6 pin, elettricamente collegati a 

genna 
r,-711feTin.r% 
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SHUTDOUN 

INHIBIT 

POUER 

FAIL 

7 

P.F.IN 

RESET 

DRIVING 

STAGE 
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e 
RESET 

'DELAY OUT 

OSCIL 
174,11 

VREF 

4-5-6 
13-14-15 

NONE 4353 - OS 

UOIJT 

n ,iati allo smaltimen-
t 

717- K uà facilmente de-
Lndo attentamente 

la figura 1, dentro a questi 18 pin 
larghi 300 mils è presente un 
intero alimentatore switching 
comprensivo della parte di po-
tenza, di protezione e di segna-

lazioni varie, quali H power fail e 
H reset automatico, utilissimo 
quando si usa il chip in questione 
per alimentare circuiti a micro-
processore o, comunque, circuiti 
digitali in genere. 

11 principio di funzionamento 
del regolatore switching non è 
quell° classic° del PWM, ossia a 
frequenza costante, dove la re-

golazione viene fatta agendo sul 
duty cycle dell'onda, bensi nel 
modo discontinuo a frequenza 
variabile. 

Questo sistema di regolazio-
ne, che non è assolutamente 
nuovo, bens i già utilizzatoanche 
da altre Case, agisce variando 
la frequenza alla quale viene 
aperto e chiuso l'interruttore 
elettronico di potenza. 

In condizioni normali, H tran-
sistor di potenza presente all'in-
terno del chip, vien-
chiuso ad una freq 
dipende principalme, '•?,1 • 
lore dell'induttanza 
gazzinaggio della cc •-•r 
valore della tensionE 
so, di quella di usc 
corrente assorbita th I " 

La massima fr& !• . 
commutazione puà, 7. 

essere limitata a 
agendo su una resi. 
legata esternamente ' 
tore. 

SIGNAL SUPPLY VOLTAGE 

OUTPUT 

SUPPLY VOLTAGE 

GAD 

GAD 

GAD 

P.FAIL INPUT 

P.FAIL OUTPUT 

RESET DELAY 

figura 2 

R OSCILLATOR 

C OSCILLATOR 

INHIBIT INPUT 

UNO 

ORD 

Gm0 

FEEDBACK INPUT 

REFERENCE UOLTAGE 

RESET OUTPUT 

La variazione della frequen-
za di lavoro, viene comandata 
da un anello di regolazione 
composto da due comparatori, 
un riferimento stabile di tensione 
(interno) da 5.1 Ve da un latch. 

11 funzionamento è abba-
stanza semi:Ace. 

Quando, durante la fase OFF, 
duttanza scarica la corrente 
-nagazzinata al suo interno per 
,zzo del diodo schottky di ri-
colo, al termine di questo 
)cesso, quando il diodo sta 
r interdirsi, la tensione ai suoi 
Di si avviCina a 0 V. 
Quando raggiunge il valore 
100 mV, il primo comparatore 
,sente all'interno del chip for-
d latch in modo che quest'ul-
o abiliti l'interruttore elettroni-
il si chiude facendo 
rare in conduzione il transistor 
)otenza. 
A questo punto la tensione ai 
)i del condensatore di filtro 

. _ nincia a salire fino a quando 
:-...:àgiunge il valore di 5.1 V. 

Non appena la tensione rag-
giunge questo valore, immediata-
mente ii secondo comparatore 
resetterà il latch mandando il tran-
sistor di potenza in interdizione. 

ELL-1-neiCA   
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A questo punto la corrente 
nella induttanzaviene ricircolata 
dal diodo schottky e cala linear-
mente fino ad interrompersi del 
tutto reinnescando il ciclo. 

Chiudendo dii ettamente 
l'anello di regolazione, il regola-
tore fornirà, ai capi del conden-
satore di filtro una tensione pari 
a quella del riferimento del 
comparatore 2 cioè 5.1 V. 

Nel caso fosse necessaria 
una tensione di uscita superiore 
a 5.1 V è sufficiente inserire un 
partitore resistivo, come visibile 
in figura 3 per ingannare il 
comparatore il quale crede di 
regolare la tensione di uscita a 
5.1 V, mentre invece regola a 5.1 
V*(R2+R 1)/R 1 dovè R2 e R1 sono 
le due resistenze che Compon-
gono il partitore di tensione. 

In teoria è possibile anche 
sostituire questo partitore resi-
stivo con un potenziometro ed 
una resistenza, per realizzare 
un semplicissimo alimentatore 
switching ad uscita variabile. 

Ovviamente, nel caso si fac-
cia funzionare il regolatore a 
tensioni superiori a 5.1 V (fino a 
36V) occorre tenere in conside-
razione le dissipazioni di potenza 
all'interno del chip, quindi, la 

massima corrente che si prele-
va dal canco non potrà essere 
più 1.5 A, bensi proporzional-

mente di meno. 
L'uso di questo sitema di re-

golazione, permette di inserire il 
partitore resistivo sull'anello di 
regolazione senza dover effet-
tuare alcuna compensazione 
strana cosa questa abbastanza 
con i.rr _indo si utilizzano i 
non z•)Iatori switching di 

tipo PVVM (vedi 3525 e 3524). 
II circuito di protezione con-

tro i sovraccarichi, basato su 
una resistenza interna al chip, e 

figura 3 - Inserimento di un partitore di tensione nel circuito di regolazione, 
per regolare l'uscita del I'L4963 ad una tensione superiore a quella del 
riferimento interno (5.1 V). 

un apposito comparatore, prov-
vede ad interdire il latch che 
pilota l'interruttore elettronico di 
potenza (e, quindi, il transistore 
stesso), qualora si verifichi una 
condizione di overload. 

L'uscita del circuito di RE-
SET, utile a chi lavora comune-
mente con i microprocessori, si 
mantiene a livello logico "1" (5V) 
quando la tensione di uscita è 

corretta. 
Quando invece, per qualsiasi 

causa, la tensione di uscita si 
discosta dal valore corretto vie-
ne generata una condizione lo-
gica "0" (l'uscita è open col-
lector, quindi, qualora si deci-
desse di utilizzarla è necessario 
prevedere una adeguata resi-
stenza di pullup) per resettare 
l'eventuale microprocessore 

alimentato dall'L4963. 
L'uscita di RESET, torna a li-

vello "1" solo dopo un certo 
tempo, determinato dal valore 
del condensatore collegato 
esternamente (solo se si utilizza 
questa uscita), tempo che viene 
fatto partire nel momento in cui 
si sono ristabilite le normali 
condizioni di funzionamento 

dell'integrato. 
All'interno del114963, è pre-

sente, inoltre, un circuito di 
POWER FAIL. 

Questo circuito ha un'uscita 

che si mantiene normalmente a 
livello logico "1" (open collector) 
quando la tensione di alimenta-
zione si mantiene pari o superio-

re ad un valore impostato per 
mezzo di un partitore resistivo 

sul piedino 7. 
Lasciando il pin 7 dell'L4963 

scollegato, il circuito di POWER 
FAIL entra in funzione quando la 
tensione di ingresso scende al 
di sotto di 15V. 

Detto circuito è dotato di iste-
resi, quindi, l'uscita di POWER 
FAIL, una volta che si è portata a 
zero logico, ritornerà ad "1" lo-
gico solo quando la tensione 
all'ingresso del chip sarà supe-

riore a 19 V. 
Questa uscita pud essere 

estremamente comoda per pilo-
tare circuiti di commutazione di 
batterie tampone. 

In figura 4 è visibile l'oscillo-
gramma teorico del funziona-

mento dei circuiti di RESET e 
POWER FAIL. 

All'interno dell'L4963 è pre-
sente anche una protezione in 
temperatura che blocca il fun-
zionpmento dell'integrato quan-
do la sua temperatura di giun-
zione supera i 150°. 

Naturalmente anche il circui-

protezione termica è dotato 

germaio 1992 
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tdr 
RESET 

18314313-83 

- 

figura 4 

di un certo grado di isteresi in 
modo da evitare funzionamenti 
irregolari. 

Per concludere, nella figura 
5 è riportato lo schema applica-
tivo di questo chip e in figura 6 il 
relativo circuito stampato (fonte 
SGS-Thomson). 

Si tratta di un completo ali-
mentatore nel quale vengono 
sfruttate tutte le possibilità offer-

te dal chip. 
Il condensatore di filtro di 

uscita, è stato suddiviso in tre 

condensatori separati (compu-
ter grade) per migliorare il ripple 
di uscita. 

Se qualcuno, comunque, 
avesse a disposizione i conden-
satori elettrolitici LOW ESL e 
LOW ESR, potrà utilizzarne uno 
solo, con successo al posto dei 

tre riportati sullo schema. 
Chi non necessitasse delle 

funzioni particolari quali il 
POWER FAIL oppure necessi-
tasse di una tensione di uscita 
pari a 5V potràeliminare i relativi 
componenti del circuito stam-
pato. 
I valori del partitore resistivo, 

si calcolano come già accenna-
o in precedenza, tuttavia in fi-

GND 
o  

figura 5/a 

TP3 
o 

POWER FAIL 0 TP1 R4 

 f- 1  
RESET 
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•- • 
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figura 6 

Ira 7 è riportata una tabella aile resistenze 
-.1ativa ai valori da assegnare tutti i valori stanc.%.1 

Resistor Values for Standard Output Voltages 

Vo R6 R5 

12 4.7Kfl 6.2KÛ 
15 4.7Kfl 9.1Kfl 
18 4.7Kfl 12Kfl 
24 4.7Kfl 18Kfl 

figura 7 

sione di uscita. 
Con questo termino qui que-

sto short. 
Rimango a disposizione di 

coloro che avessero problemi o 
r . 

gennaio 1992 
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L _ _ _17ASIONE 
DEI VIRUS 
INFORMATICI 

Gabriele Guizzardi 

Viaggio sulla patologia dei virus e di altre 
forme di pericoli informatici 

Prefazione 
II concetto di virus fu introdotto per la prima 

volta nel 1983 da Len Adleman teorizzandone il 
funzionamento. Da al lora è stato un crescendo, i 
virus hanno invaso il mondo, quasi sempre più 
psicologicamente che fisicamente, ed è proprio 
questo il problema principale: gil utenti, i program-
maton i anche esperti, ma soprattutto gli ignoranti 
del settore si sono fatti cogliere molto spesso 
dall'ansia del prendere un virus o addirittura dal 
terrore di essere contagiati da chi sa quale guerra 

batteriologica. Emblematica è l'apprensione delle 
mamme che temono per la salute dei loro ragazzi. 
Qui invece tratteremo cose serie, ovvero cosa 
sono esattamente i virus e come agiscono, come 
cautelarsi e alcune altre cose che possonotornare 
utili per non correre rischi. 

Nota 
Le traduzioni di parole inglesi che incontrerete 

in questo documento non dovrebbero esserci, 
poiché queste sono parole-chiavi non traducibili. 
L'averle tradotte serve solo per dare una indica-
zione del loro significato a chi non ha familiarità 
con questi concetti. 

Cosa sono i virus 
lnnanzitutto specifichiamo che un virus è un 

:rogramma vero e proprio, un programma che ha 

Dmportamento e caratteristiche virali, ma che 
Dn ha nulla a che fare con un virus biologico. Vi 
Dno principalmente due tipi di virus: quelli fasti-

. iosi e quelli nocivi. 

I primi sono sicuramente i più conosciuti, famo-
sissima la pallina che rimbalza nello schermo. 

Qualcuno non li considera neanche virus, bensi 
scherzi, magari di cattivo gusto, ma solo scherzi. 
I secondi sono invece i degni portatori del 

nome virus, capad i infatti di riprodursi creando 
copie di se stessi in altri programmi e costituendo 
percià un serio problema al possessore del cal-

colatore colpito. In pseudo codice un virus si 
presenta in questo modo: 

// Pseudo codice di un programma Virus tipo. 
codice di riconoscimento del virus == abcdefg; 
infezione ( ) 
I { 
I ricerca file infettabile; 

if ( file trovato == .COM II file trovato == . EXE); 
/*II sta per oppure "/ 

ricerca del codice nel file; 
if (codice trovato); 

salta all'inizio del programma virus; 
else 

inizio infezione; 
copia se stesso all'inizio del file trovato; 
inserimento del codice in punto prefissato; 

end if; 
end if; 

1 
end programma virus; 
// lnizio programma ospite. 

Dopo aver prestabilito un codice di riconosci-
mento irvirus cerca nel sistema che lo ospita un file 
da poter infettare. Se lo trova (deve avere esten-

ELElleOWe, 
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sione. COM o. EXE cioè 
all'inizio e vi inserisce anche il proprio codice di 
riconoscimento. Se il programma trovato era già 
stato infettato e quindi il virus riconosce al suo 
interno il proprio codice evita l'infezione e cerca un 
altro file disponibile. Nej caso il virus non trovi 
nessun programma da infettare si limiterà ad inter-
rompere la suaattività in attesa di essere riattivato. 
Ovviamente al termine del programma virus vi è 
l'inizio del programma ospite che verrà eseguito 
normalmente. Ecco un esempio: 

programma infettato 

il virus infetta il prograr1rH1 e 

ora tutti i programmi 
, ••••.r II 

_ 

":.-•_,1• Jr.'. • ¡iv::: n 
th ospite, ma 

c••.:7A-rente.,. rrik;:à i„:1• "11 JS cosi 
I 11 di, to .0.Lnno, è dotare 

da,na c«::-•:>.:)&n.IVI:,=!5$::.ce di rov i n a re 
pm.prskirrmi a. 

t.-rato da vani 
LE-la pari '-T.': .lata, oppure 

,-;urrar•::) ,1,.;-s571e-: -oni del virus 
etEeK.,, ane.c..re. In file con una 
da.›. f ono. DAT o 

è chiamata 
fu••.:)a. ció avviene 

2.0 a•-A.'utonia :,•.••h•;? 1 ide conto di 

è il verm 
capacc,.• ir .-zil,,-;•::)latori in re• 
aen.91.9red Ln&Dr.;•ielz ils c a tLutti iterminL.. 

•Ce.ratte.Tist;(.. - • :rme è, una 
'ri L.,fq nzdi ded.'5& , non solo di 

m.1-,_trà la stessa 
operazione, espandendosi cosi a macchia d'olio. 

Esempi lampanti di queste azioni sono 
riscontrabili negli Stati Uniti dove alcuni vermi 
sono riusciti, in poche ore, a devastare intere reti 
nazionali di calcolatori. 

I/ II 1.iJ III I CIC 

Anche in ambienti collegati in rete la paura di 
essere infettati è eccessiva anche se forse niù 
giustificata, nel senso che la maggior • ..I 
virus colpisce in realtà solo alcune p .11 Ii 
applicazioni, per cui non è necessario . D 

l'intera rete per neutralizzarlo. L'entità ) 

portato da un virus è infatti , 

accesso che il sistema gli cc 

La preoccupazione viene • .12a, la cir-
coscrivere la zona infettata, cosa non del tutto 

, 
_ 

2 fase 3 

prog.3 

> 
virus 

-_,1• 

Fortunatamente, se cosi si puà 
creati per agire in reti di calcolatori (rm 

anche quelli per altri ambienti) possc • . 
solo n.ello specifico sistema per il qua 
creati; per questo motivo se si avesse - • • 
omogenea, cioè una rete composta 
sistemi (per esempio da VAX, IBM 3 .2, 
SUN Microsystem) si potrebbe già avere una 
prima circoscrizione dell'area nella quale sta 
agendo il virus. Sono generalmente due i sistemi 
d'infezione utilizzati:. Push and go (premi e vai) e 
Pull and go (tira e vai). 

II primo metodo, sicuramente 
pericoloso, consiste in una particoft r 
operativo, o del software, per cui gli 
caricare del software nell'host (osr ,„• 
che poi il sistema stesso render i;r_ilr:".r 7: 

tutta la rete. L'esempio forse più --•••-
stribuzione della posta presente if 
per 1.c 
scar Pi; 

II second° metodo tratta. L 'i=l1M II 

poter caricare, da parte 
dal sistema centrale. 

In questo caso il possib 
singolosistemadacuiè partiti ..• •• 

unliroxicA   
wkjeed- I 
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Prevenzione e cura 
L'indole generale è quella di sottovalutare non 

solo la pericolosità di essere infettati da un virus, 
ma la probabilità stessa che ció accada, cosa che 
invece puà rivelarsi più facile del previsto. 

Vediamo quali sono le precauzioni per evitare 
un'infezione. Per prima cosa sarebbe bene fare 
sempre una copia di backup dei propri dati, o 
almeno di quelli principali. In secondo luogo, nel 
caso abbiate a che fare con una quantità di 
programmi che giungono da fonti non del tutto 
certe (soprattutto nel caso siate fruitori di banche 
dati), far analizzare questo software da program-
mi vaccino. 

Bisogna tener presente che comunque questo 
sistema non è infallibile; nonostante esistano 
programmi in grado di prevenire, riconoscere e 
debellare centinaia di virus, si puà sempre pre-
sentare la possibilità di un virus sconosciuto, di 
recentissima fattdra, non riconoscibile da nessun 
• 

- • r- • noscenza del sistema 
scoperta di virus r 

TF - U.!= r do infatti come è ge; 
. • a capire meglio se ; 

zione virale. 
D bisogna muoversi con 

_ 1 iche che è inutile farsi 

Glossario 
BACK DOOR (porta sul retro): alcuni program-

maton i si riservano la possibilità di accedere al 
pv._ r• fare, in modo segreto, mediante 

me il riconoscimento di particolari 
' di tasti o parole d'accesso. 

7:7nr JM (battere): si dice di un program-
se stesso senza altre azioni. 

tto): quando i calcolatori erano g ran-
. -IF e, vi erano di solito piccoli animaletti 

che, facendo il nido all'interno della macchina, 
procuravano corto circuiti danneggiando valvole 
e componentistica varia. In inglese animaletti o 
insetti sono chiamati Bug, da qui il termine che 
oggigiorno significa invece un errore nella scrittura 
di un programma. 

LOGIC BOMB (bomba logica) : vedi "Cavallo 
di Troia". 

RABBIT (coniglio): si dice di un programma in 
grado di sovraccaricare o esaurire di lavoro il 
sistema, per esempio rallentando la velocità di 
calcolo della CPU o colmare completamente l'hard 
disk. 

ROGUE PROGRAM (furfante): questo è un 
termine coniato dalla stampa per indicare un 
software capace di danneggiare dati o violare 
sistemi. 

TIME BOMB (bomba a tempo): come il "Caval-
lo di Troia" ma attivata al lo scadere di un'ora o di 
una data prefissata. 

TROJAN HORSE (cavallo di Troia): un pro-
gramma apparentemente innocuo in grado di 
2•vastare un intero sistema potendosi attivare 
)che dopo prefissate condizioni. 
VIRUS: si dice di un programma capace di 

replicarsi attaccandosi ad altri programmi senza 
che comunque esegua azioni distruttive. 
WORM (verme): sotfware che agisce in una 

rete di calcolatori autoduplicandosi e attaccando 
sistemi di sicurezza, cercando di distruggere 
grosse quantità. 

Bibliografia Libraria 

-I Virus dei computer, Matteo Salin, Liviana editrice. 

-Virusiifenomenodiunaepidemiainformatica, R. Burger, 
Free Time Edition. 

-Computer crime, virus, hackers, Atti del Convegno 
internazionale organizzato a Roma il 16-17 febbraio 
1989, Buffetti editore. 
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GALAX! URANUS 
PREZZO INTERESSANTE 

PRESIDENT JACKSON 226 CH 
AM-FM-SSE - 10W AM - 21W PEP SSE 

RANGER bd -2950 
25 W ALL MODE - 26/32 MHz 

PRESIDENT LINCOLN 26,30 MHz 
AM-FM-SSB-CW - 10W AM - 21W PEP SSB 
A RICHIESTA: DUAL BANDER 11/45 

INTEK STAR SHIP 34S AM/FM/SSB 
INTEK TORNADO 345 AM/FMISSB 
GALAXY PLUTO 271 CH AM/FM/SSB 

ALAN 87 -RTX veicolare, 271 ch., 
25.615 - 28.315 MHz - microfono 
con PTT. 

cusepe  

PORNIAC 777 - 280 canali - AM / FM / SSE 
- - 25.615+28.755 MHz - Deluxe Mobile 
Transceiver Built-in Echo + liane - 1/F 
input: 35 W SOB I FM - 25 W AM. 

STANDARD C520/528 
VHF/UHF - bibanda. 

STANDARD 5600 D/5608 D - 
40 W UHF-SO W VHF - Doppia 
ricezione simultanea - Microfo-
no con display LCD - Tono 1750 
Hz - Vasta escursione di freq. 
RTX. 

KEN WOOD TS-790E - Multiban-
da VHF/UHF - All mode 45 W 
VHF, 40 W UHF - Autotracking 
per RTX via satellite. Doppio 
ascolto full duplex in tutti i modi. 
Unità 1200 MHz optional. 

PACKET RADIC 
TNC-222 per IBM/PC e C/6 
• Uscita RS 232 per PC o TTL per C64 new eplow 
Prezzo netto L. 348.000 (IVA inclusa) 

IMODEM "ZGP" per IBM/PC e C/64 
..-. ve!..,:.-7.. e.,,....,.-Ik&ie ,r, ',..-). ftaz....,, VI. , ̂h .12-73i,.. .. , - « i. - vz,...g-. 1 F. ii...-r,iii. zrataii.ekantatt 2 r.i•-••.-p,tairniiirit 1.i.ii3lif..-...O,r1 ii.... 4,if.'!. e 

" nt:_ii ti ;de ..stiii,-ii -Drii i: ii iiillee:o 17,, 1.1rote.giii:, 
Pi°.-.:L1 _I.- 1-3,iLtI''...ii ,...714.e. .ist.-..1à'il 

E32I GALAXY SATURN TURBO General 
Modutahon Modes CMI. FM. AM USB, IS. PA 
Frequency Range 26-32 MHz 
Frquency Controt Phase-locked synthesizer 
Frequency Tolerance * 0.005% 
Firqueocy Steady . 0 003% 
°per-Mg Temperature Range .30•C ton-50•C 
Mcrophone Plug., (6-9o). 

600 Ohm dynamo type 
AC Input Voltage (2200 50Hz) 
AC Power Consumphon 300W 
Antenna Connectors Standard SO-239 type 

ICOM IC-W2 
TX1384174 -380 4-
470 - RX 110+174 - 
325 4- 515 - 800 
980 - Estensione a 
960 MHz 5 W - 30 
memorie per banda - 
3 potenze regolabili. 

ICOM IC-24 ET 
Ricetrasmettitore bi-
banda FM 5 W 144-
148 MHz 430-440 
MHz con ascolto 
contemporaneo sul-
le 2 bande. 

STANDARD C520/528 
CON SPECIAL CALL 
AUTOMATIC° 
Ricetrasmettitore portati-
le bibanda con ascolto 
sulle 2 bande e funzione 
transponder. 
Larga banda. 

KEN WOOD TM-741E 
RTX veicolare VHF/UHF FM multiban-
da - 144 MHz 430 MHz + terza banda 
optional (28 MHz; 50 MHz o 1,2 GHz) 
- 50 W in 144 MHz, 35 W 430 MHz. 

KENWÜÚL/ I M-702E/1 M-731E 
FM dual bander VHF-UHF - Doppio 
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YAESU FT-26 / FT-76 
Nuovo portatile miniaturiz-
zato, più piccolo e leggero 
dell'FT-23 con vox inseri-
to, 53 memorie, controllo 
automatico del consumo 
della batteria, 4 livelli di 
potenza selezionabili. 
Si accettano prenotazioni. 
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KEN WOOD TS 850 S/AT 
RTX in SSB, CW, AM, FM e FSR - 100 kHz, 
30 MHz - 108 dB - 100 W - 100 memorie - 
presa RS 232 - 2 VFO - Alim. 13,8 V. 

KEN WOOD TS 450 S/AT - 690 S/AT 
Gopre lutte le bande amatoriali da 100 
kHz a 30 MHz (50-54 MHz TS 690 S/AT) 
- All Mode - Tripla conversione con DTS 
- Step 1 Hz - Accord. aut. - Filtro selez. - 
100 memorie - lndicatore digitale a barre 
- Speek processor audio - Display LCD 
multifunzione. 

YAESU FT-1000/FT-990 
2 VFO- 100 kHz - 30 MHz-All Mode- 100 
memorie - 200 W RF (FT 990 100 W RF). 

PREZZO PROMOZIONALE 
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ICOM IC-Ri - AM/FM a vasto spettro 100 
kHz a 1300 MHz 100 memorie. 

SCHEDA PER SSB OPTIONAL. 

ICOM IC-R710o - 
tro freq. da 25 MI-
de - Sensibilità 0," 
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I ER MATTO DEI TRENI.-

A DOPPIO BINARIO 
António Ugliano 

Questa volta tratterà di come sia possibile 
creare una circolazione a doppio binario, 
con un tratto di linea in comune, su un 
tracciato a circolazione automatica. II 
tracciato stesso, con successive modifi-
che, potrà essere ampliato sino a creare 
un insieme completamente autonomo, ed 
infine nella sua parte centrale, uno scab o di smistamento 
con manovra manuale indipendente dalla circolazione 
esterna. 

In figura 1 è presentato il 

tracciato base; consta essen-
zialmente di un ovale che potrà 
essere realizzato tenendo pre-
sente lo spazio disponibile, sia 
in scale N che HO. Logicamente 

il sistema di circolazione è ana-
logo per entrambi i sistemi, si 
adotteranno man mano accorgi-
menti sulla base del sistema 

adottato. 
Da un primo esame del trac-

ciato, si puà dedurre che le parti 
di maggior impegno sono i due 
scambi elettrici ed i due segnali. 
Come parti accessorie, biso-
gnerà utilizzare quattro pedali e 
due circuiti timer. 

Veniamo alle spiegazioni: 
— il pedale serve a creare 

una funzione che inizi nell'esatto 
momento in cui un convoglio, 
circolante sul tracciato, crei la 
condizione dell'avvenuto in-

1 
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gresso del convoglio blebs() su 
un determinato punto del trac-
ciato. 

Nella realtà, il pedale è costi-
tuito da una pompa oleodi-
namica collega : 
allorché sotto il 
questa si deforma. Tramite un 
apposita cannetta, posta sotto 
la rotaia stessa, l'olioviene porn-
pato nel pedale facendosalire in 
alto un pistone che tornerà nella 

MI 

figure 1 

P3 

1-0 Segna 

Sez. 

T Pedale (reed-relé) 

elellrico 
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posizione iniziale semplicemen-
te per gravità. 

II pistone, salendo, chiude 
una serie di contatti e ne apre 
altri; questi, agiscono sui circuiti 
al quale il pedale è asservito. 

Nei plastici, si ricorre a vani 
accorgimenti per avere la ripro-
duzione di quest'importante ele-
mento, le varie case costruttrici 
di materiale fermodellistico, 
hanno adottato van i sistemi che, 
chi più chi meno, danno lo stesso 
risultato. Non stare) quindi a darvi 
consigli su quale materiale pre-
ferire, pero tutte le volte che ho 
dovuto impiegare questi corn-
ponenti, me Ii sono autocostruiti, 
non per tirchieria, ma anche per-
ché questo da' maggiori soddi-
sfazioni, 

Per gli interessati dire) che in 
principio adottavo due pezzi di 
spille da balia incollati sulle tra-
versine, quando una locomotiva 
vi passava sopra questi si flet-
tevano e venivano in contatto 
elettrico tra di loro. 

Ho utilizzato pure i reed relay. 
Incollavo il tubicino di vetro sulle 
traversine ed un pezzo di ferrite 
magnetica per antifurti sotto la 
locomotiva: Quando questa 
passava sul reed, si chiudeva il 
circuito. La locomotiva pero non 
deve passarvi sopra troppo ve-
locemente altrimenti non succe-
de niente. 

Tr' il reerl icirl il mannimtinn 

VI à r; - 
sup( • . • ':11 Al '11 • 

tri. ( .'.ii • :II, • .1cl. 
mor 1, • : r. 

dovi ; • , 
ste ; - 

il me  
con - • l 
pena 1/41Licoiei pctoocr e_ _-
scambio, il magnetino, 
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troppo in basso, urterà contro il 
cuore dello scambio stesso. 

Per la cronaca, ho usato su di 
un tracciato dimostrativo un 
fotoaccoppiatore prelevato da 
una vecchia fotocopiatrice. Al 

fianco di una locomotiva spor-
geva un pezzettino di cartonci-
no nero che passava nella fes-
sura del fotoaccoppiatore. Que-
st'ultimo, era mimetizzato di 
flanco alla rotaia in un cespu-
glietto d'erba finta. Parecchi 
cercavano di capire come e dove 
avvenisse il contatto ma non re-
alizzavano nessuna scoperta. 

In sintesi, montate quello che 
volete, l'importante è di avere 
due cosi metallici che si tocchi-
no e facciano contatto quando il 
treno ci passa sopra o nelle vi-

cinanze. 
— II timer serve perché una 

determinata funzione venga 
creata e resa operante per il solo 
tempo necessario affinché la 
funzione si verifichi ed il suo ef-
fetto venga automaticamente a 
cessare subito dopo, ripristi-
nandosi per ricominciare leven-
to ove una nuova funzione lo 
richieda. 

In un plastico, tenendo pre-
sente le ridotte dimensioni del-
l'insieme, non è fattibile luso di 
timer meccanici, per cui si dovrà 
far ricorso a temporizzatori con 
funzionamento elettronico. II cir-

cuito riportato, oltre ad essere 
estremamente facile, è anche 
consigliabile per la sua estrema 
semplicità, richiedendo pochi 
componenti e di sicuro reperi-
mento. Il tempo di ritenuta de-
terminato dalla capacità del 
condensatore elettrolitico, è più 

• i7 ••' ti 
richiesti. Questi, in sintesi, si ri-
ducono a: 

1) inviare la tensione di tra-
zione ed una sezione di rotaia 
isolata per rimettere in circola-
zione un convoglio fermo; . 

2) cambiare l'aspetto del se-

gnale di protezione che dalla 
tratta deviata immetta sul corret-
to tracciato, o che dal corretto 
tracciato immetta sulla tratta 
deviata. 

Come relay, vengono utilizzati 
dei relay telefonici a quattro 
scambi Siemens a 12 volt, re-
peribilissimi, montati come nel 
circuito presentato in figura. 

Esistono in cornmercio dei 
timer utilizzati in circuiti di antifurti 
costituiti da un circuitino di 
3 x 5 cm comprendenti, oltre ad 
altri componenti, un integratoed 
un relay miniatura ad un solo 
contatto. II tempo di ritenuta è 
regolabile con un mini trimme-
rino, e va da 30 secondi a 5 
minuti. II prezzo è un po' soste-
nuto, ma per chi non bada a 
spese, sono adattissimi come 
servo relay. 

Hovisto in unafiera, sul banco 
di un «surplussaro», un timer 
meccanico di ridottissime di-

mensioni, aveva un solo incon-
veniente, quello di funzionare a 
24 volt. 

Ora due parole sul tracciato. 
Trattasi del solito circuito ad 
ovale ove nella parte centrale, 
come ho già accennato, è posta 
in opera una doppia deviazione 
che immette su un secondo 
ovale. Notare che i due ovali 
hanno una tratta in comune. 

In questa, affinché i convogli 
vi circolino, debbono rispettare 
due segnali di ingresso, posti in 
prossimità della deviazione. 
Queste prevedono due scambi 

gennaio 1992   Fiefr2 
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elettrici azionati da pedali che, 
in numero di quattro, disposti sul 
tracciato nei punti indicati, co-
mandano la manovra deg li stes-
si. Sul tracciato cosl realizzato, 
possono circolare due cqnvogli 
con senso di circolazione di-
verso. 

Descrizione del tracciato 
Sul circuito circolano due 

convogli con senso inverso. 
All'inizio, vedi figura 1, un 

convoglio è formo sulla sezione 
isolata 1, l'altro, in un punto qual-
siasi del tracciato comune ai due 
percorsi, compreso tra i pedali 
P2 e P3. Inserita la tensione, 
questo convoglio inizierà la 
corsa, e passando sul pedale 
P2, disporrà lo scambio 1 rove-

scio e lo scambio 2 diritto. Pro-
seguendo la corsa, peul 
pedale P1 facendo s 1.- il 
relay,1. 

II relay 1, passerà ii,;-
citazione grazie agli elettrolitici, 
4 condensatori da 1000 pF che 
lo terranno eccitato per il tempo 
di scarica, cioè oltre 4 secondi. 
Durante questo tempo, una del-
le sue 4 sezioni invierà la tensio-
ne alla sezione isolata 1 ed un 
altra sezione, commutandosi, 
spegnerà la luce rossa del se-
gnale Si accendendo quella 
verde. II convoglio fermo sulla 
sezione isolata 1, che sarà ora 
alimentato, inizierà la corsa. Nello 
stesso momento l'altro convo-
glio si sarà formato sulla sezione 
isolata 2 comandata dal relay 2 

e dal segnalE foglio 
partito dalla E c _ sserà 
sul pedale F L-I:. Tà Io 
scambio 1 rov„. •:` Wino. 

Passando 3con-
fermerà le po: I .;cam-
bi quindi, prc cor-
sa, passerà ;:::;:.-.Lq; P4 fa-
cendo scattare in relay 2, que-
sto, farà partire il convoglio for-
mo sulla sezione isolata 2 ed il 
ciclo si ripeterà in questo senso 
sinché ci sarà tensione. 

Una ulteriore aggiunta puà 
essore la messa in opera, sul 
tracciato esterno, di un circuito 
di BA (Blocco Automatico), 
consentendo la circolazione di 
più convogli. 

Per questa volta ci fermiamo 
qui, e buon divertimento. 
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1r ilONE LIBRI 

Umberto Bianchi 

BRUNO CAVALIERI DUCATI 
si-noi A flII I A pi inATI 

Editograr,- • .1., - _ 

(cm 17 x 24 - pag. 243 - L. 5.000). 

Troppo spesso oggi si trascura, per disattenzione o 
per eccessiva frettolosità, di attardarci a pensare che 
cosa esiste dietro a un nome o dietro a un marchio. La 
curiosità innata dell'uomo consapevole si è trasformata 

in morbosità verso piccoli e irrilevanti accadimenti che 
ci circondano. La conoscenza, di norma, si riduce a 
quanto i giornali ci propinennqindi «9(-11r1" A quell° 

che dobbiamo sapere, il più arte. 
Cuello che appartiene alla- Storia non fa certo notizia, 
mentre la fa certamente il pettegolezzo. 
È pur vero che in questi ultimi anni sono stati scritti 

libri «nostalgici- sul tipo di «Cuando eravamo povera 

gente- o «Mille lire al mese», ma è pur vero che in essi 
vengono messi in evidenza prevalentemente i disagi di 
quei tempi, visti tali con gli occhi di oggi e non i valori e 

gli ideali dei nostri padri. 
Le nueve generazioni rampanti risultano refrattarie 

alla lettura in genere e alla storia di ieri in particolare. 

Cuanto è state fatto solo c:nquant'anni fa e ancora 
esiste, non interessa. Meglio semmai riscoprire i valori 
del Medioevo, si corrono meno rischi. 

Oggi, di solito, è di moda schierarsi contre qualche 

cosa, piuttosto che esserne a favore. 
È un vero peccato che siano pochi coloro che 

potranno assaporare e apprezzare, pagina dopo pagi-

na, una vera chicca editoriale di storia contemporanea, 
la «Storia della Ducati», scritta con amore e valentia da 
un diretto protagonista, Bruno Cavalieri Ducati, e vedre-

mo in seguito perché. 
Alle spalle del nome Ducati, noto nel settore della 

radio, della fotografia, del motociclismo, nome che da 
sempre fa parte del nostro mondo (un condensatore 
«Manens», una Microcamera o un ciclomotore «Cuc-

ciolo» per i meno giovani, una potente e affidabile moto 
il .• 

r•-•1;Í-' .i• 

• 

• r  

Come è già stato fatto rilevare in altre recensioni, le 

I • 
.1!1'711.r 

I • 4, ppresentano 
una dale poclp: I er originalità 

e per qualità, riaririu precut so I iitipr e, alcuni casi, 

non sono mai stati eguagliati. 
Leggere con attenzione e competenza questo ec-

cezionale libro consentirà di scoprire, con dovizia di 

particolari, un periodo di storia di Bologna, dal primo 
ventennio ai giorni nostri, mettendo in risalto l'impren-

ditorialità reale di pochi industriali illuminati, ai quali 

dovrebbe andare l'incondizionata riconoscenza del 
Reese. 

Con la sezione dedicata alla radio, quella che ci 

interessa più davicino, è possibite rivivere con emozione 
le prove che hanno portatoAdriano Ducati a conseguire, 
come radioamatore, il primate del primo collegamento 

fra Italia e America in onde corte. Scoprire poi che da 

questo primato e da questo serio interesse di ricerca-
tore potesse nascere un'industria cosi prestigiosa sarà 

per molti una novità. 
Solo una visione illuminate del capostipite della 

Famiglia, l'ingegnere Antonio Cavalieri Ducati, ha per-

messo questo miracolo; infatti consentire al proprio 
figlio di proseguire nella strada appena imboccata, 
aiutandolo a realizzare alla grande i propri sogni, senza 
prevaricazioni per indurlo a seguire le proprie orme, 

rappresenta, senza dubbio, un fatto insolito. Tanta 
fiducia ha avuto il sue giusto premio. 

Da questo libro si puà ricavare peràancora di più. In 

esso viene descritta la magica situazione industriale di 
Bologna negli anni '40 grazie alla Ducati, le aspirazioni 
dei suoi proprietari, la volontà di sopravvivere al conflitto 

assurdo della seconda guerra mondiale e, soprattutto, 
per chi sa leggere fra le righe, la possibilità di chiarire 

una parte dell'imbroglio ancora oggi indipanabile del 
dopoguerra, periodo di vero oscurantismo e di sov-

verchierie politiche. 
Questo libro ha il pregio di una valida veste editoria-

le ed è corredato di molte e bellissime illustrazioni, foto 
medite e riproduzioni d'epoca. Un merito va quindi 

anche all'editore che lo ha composte con quell'amore 
che si mette solo verso le cose valide e vere. Come ho 
prima detto, questo libro non lo raccomando a tutti. Vi 

stupirete, perà questa affermazione ha una logica ben 
precisa. 

Questo libro deve essere lette e compreso e questo 
è nelle possibilità delle persone intelligenti che amano 

• sono quasi 

• -•• u-LO ".-i 
_ I I 1:. Ekz!.:: 

-.• • r • ". Là E:-

comando. Buona lettura. 
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RM 1 PC C - 

5 - Connettore per RS232 
6 - Ingress° da collegare alla presa ear 
7 - Uscita key 

8 - Alimentazione 12 volt 

e un dispositivo che permette la modulazione / demodulazione e codifica / 
decodifica di segnali morse con l'ausilio di un personal computer MS-DOS. 

Con il RM 1 PC e il programma di gestione contenuto nella confezione il vostro personal 
computer si trasformerà in un terminale per la ricetrasmissione morse di testi, che vi 

permetterá di operare in CV(/ senza conoscere il morse. 

La modulazione e demodulazione del segnale è affidata all'hardware mentre la codifica / 
decodifica è compito del programma di gestione. 

Il programma dispone di numerosi tasti che permettono tra l'altro la memorizzazione di 

" •- • .7" "F ezione o la registrazione 
di 1 0 fri .;: .;;• 

MODELLO 

11040 

MODELLO 

. BILVER 

EAGLE 

PLUM. 

-CO DE 13)00( ecc...". 

MODELL° DD7 

"TRUCKER II. 

1 4' InDEL L 0 

10-M6B 

mmnr=,_.1_1_0 

r-ur. 
.?-13 104 

.BILVER EAGLE . 

MODELLO 400 

"BUCKEYE. 

  Si applicano vantaggiose condizioni ai Rivenditori   
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Ottimo carica batteria a corrente costante, adatto per elementi 
al NiCd. 
Offre la copertura continua della corrente di carica, d-
500 mA ed è corred -1; ." ro per lo spPri, 
programmato. 

Un ;ntatore a corrente 
costantE latto alla carica di 
batterie accumulatori àl Ni-
Cd, si puà costruire in 
tempo e con risultati soddisfa-
centi. Ma se vuoi utilizzarlo uni-
versalmente per le batterie in tuo 
attuale e futuro possesso, senza 
dover operare, di volta in volta, 
al calcolo ed alla sostituzione di 
almeno un componente resistivo 
ese vuoi recarti tranq 
al mare o in campag 
plicementeandare al 
la orlsrti-,,,n r•hn il r : 

spegnerà - 

f ir 
•i ircçlà 

sGrz c zL viene alimenta-
ta.. . bi1a i T., stabilizzato in 
corrente dalle resistenze inseri-
Li., col commutatore S3 e da 
TR4, il quale controlla la polariz-
zazic.._ la resi-
stenza R8, il trimmer R9 ed il 
potenziometro R10. Se al collet-
tore di 1 P. stata connessa la 

battei — • 
TR2, viene mantenut, 
zione dalla corrente • 
colante nel TR5, chiL 
il circuito. La conc - 
Transistor TR2, TR3 E - 

mnntenr rh‘n 

cosi raggiunto, non viene rotto 
da uno dei seguenti eventi: di-
stacco della batteria sotto cari-
ca, interruzione dell'energia di 
Rete, oppure ii-i-
provvisa di uno dei tre transis-
tors. 

II transistor TR1 ha il compito 
di provocare l'ultimodei treeventi 

caso, ii oiocco 
dal TR1 quand 1 

giunge 
da un mint 
quarzo, cor s..fe • :Cte, 
dall'uscita 10_4 

k • . • •L' 
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T I 

C4 
05 03 

06 

R1 = 3,3 kS2 
R2 = 100 kg-2 
R3 = 180 g2 
R4 = R5 = 470 S2 
R6 = 68 S2 
R7 = 330 12 
R8 = 1 k1-2 
R9 = 2,5 kg-2- (trimmer potenz.) 
R10 = 4,7 kg-2- (potenziometro) 
R11 = 1800 g-2 
R12 = 3,3 5-2/2 ÷ 4W 
R13 = 4,7 g-2 

R14 = 6,8 g-2 
R15 = 15 
R16 = 27 g-2 
R17 = 51 s) 
R18 = 47 g2 
Fl = portafusibile con fus. 300 mA 
Cl = 02 = 220 nF 100 VI 
03 = 1000 pF 30 VI (elettr.) 
04 = 4,7µF 30 VI (elettr.) 
TR1 = BC237 
TR2 = BC327 
TR3 = BC237 

TR4 = BD234 
TR5 = BDX18 
Dll = led giallo 
012 = led verde 
D1 = D2 = 0A79 
D3 ÷ D6 = 1N4005 
07 ÷ I 1 10 al Silicio 2A 100V 
Ti = .. • . 12 Volt 
Si = deviatore 1 via 2 posiz. 
S2 = pulsante 
S3 = comm. 1 via 6 posiz. 
salvo altre resistenze 

• • 1.1 1 • 

I la 

11 3 '7- • • 

_. • r 

La tensione stabilizzata a 1,4 
Volt dai due diodi D5 e 06 e 
presente sul punt° 2 del circuito, 
puà essere utilizzata, per ali-
mentare il piccolo orologio sve-

11E11 P.,1W/3„ 

-111 7' - 

.1. _ 

,717-71 : 

7. 7. 

immesso nel connettore al pun-
to 1. diodi. 

I tran r 
si 17.7; 

Per la disposizione dei corn- simili caratteristiche. 

gennaio 199_ 

Cablaggio del dispositivo 

i è molto da dire. 
: o  il circuito stam-

riportato a fondo 
7 C" : ri, :1 .11 

e: L 

• 1 

deiconc - .1 :li .:11h7 J.-. 
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+ BATT IN 
CAR/CA  

(BOCCOLA 
ROSSA) 

DL2 
VERDE 

Ktel 

FJ 0:1 

DL/ 
GIALLO 

KA 

ES] III 

8C237 

BC 327 

80234 

80 237 

B CE 

Sullo schema elettrico e sullo 
schema pratico, sono contras-
segnati i punti che devono esse-
re connessi ai componen ti mon-
tati sulla parte frontale del conte-
nitore, cioè: 

il commutatore S3 ad 1 via 6 
posizioni, il potenziometro da 4,7 

i diodi led, il deviatore Si, il 
.. ;FI ante S2, il connettore per 

• logio (oppure per la radio-
•:••• = jlia), il portafusibile F1 e le 
1,1lX, mie per il collegamento alla 
batteria. 

Per praticità ho montato sul 
frontale, anche il transistor TR5 
con il dissipatore teirminq La 

rnntollirm ri n1 nVicrè 

••• t....-vra, 

del 

' .17 • • e • 

11. hi.. ontrollo del 
r'1•'n 

-:;_ck.",•, I 
• J• F.• r 

1.717:T'rrit. r_.1-r-.E 7 '7 ': JE 

- _ • 

zione della corrente di carica. 
Alimentare, finalmente, il tut-

to; deve accendersi solamente il 
led giallo, collegato ai punti con-
trassegnati con i numen i 4 e 5, 
spostare il deviatore su 12 Volt e 
connettere provvisoriamentealle 
boccole d'uscita, una resisten-
zadelvaloredi3÷ 510÷ 15 W, 
ponendo in serie ad essa un 
tester predisposto sulla portata 
fondo scala di 200 ÷ 5i;Ci 

del 
1;:-.unt8 0 4, 

'a 
fsla 

rte-D11e17(+. I. 

ache, r",:préc..71ei-,•:. ¡l 

pulT1I F.r2, lozr.íp 

r 7 " SC" 

/1.: • ,:r. • - 
.1 

1., . . 

Volt, staccare la resistenza dalle 
boccole e porre nuovamente 
sea ' I .ulla por-
tat,. -nA, pre-

„ J ;ante S2. 
A questo punto, se la resi-

. ) 

••_ir•-- :ri: '17i 
usate da mff d'a 
valore accel,a5,ic„ i dir,j) • 
ruotando il 
dal minimo al massimo del suo 
valore, dovrebbe erogare le se-
guenti correnti: 
Posiz. A da 8 mA a 23 mA; 
Posiz. B da 15 mA a 43 mA; 
Posiz. C da 30 mA a 80 mA; 
Posiz. D da 60 mA a 150 mA; 
Posiz. E da 102 mA a 280 mA; 
Posiz. F da 250 mA a 500 mA. 

Eventuali modifiche allo 
schema originale 

Se si vuole ottenere un di-

r ••-•7 JI 
wro r' 

• : 
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• 
RC 

T R5 

DI! 

IC. CORP. DI 
CAR/CA 

A 03-RI 

figura 4 

fn. • 

al loro posto devono essere col-
legati, in serie fra loro, I diodi 
D12 - 013 e D14. 

Per determinare il valore del-
le varie resistenze «RC», vedi 
figura 3, usare la semplice 
formuletta seguente: 

RC = 1,4/Ic 
dove lc = corrente di carica. 
D if ficilmente si troverà in 

commercio l'esatto valore cal-
colato di Rc quindi se si vuole 
portare la corrente lc all'esatto 
valore, occorrerà formare corn-
binazioni di resistenze, in serie / 
parallelo fino al raggiungimento 
dello scope. 

Esempio: 
si vuole calcolare Ac per una 

corrente di carica di 100 mA. 
Rc = 1,4/0,1 = 14 W 
Se il valore di lc viene co-

munque adottato, occorre de- • 
terminare il tempo di carica con 
la seguente relazione: 

Tc • lc = A • h / 10 • Tn 
dove 

lc = corrente di caric 
A • h = capacità bat 
Tn = tempo di carica • /10 

del valore di A • h (14 o 
Tc = tempo di carici %. de-

terminare 
Vediamo un piccolo esem-

pio. 
Si vuole caricare una batteria 

da 0,5 A/h: 
Ic = 0,06A, (leggermente su-

periore alla carica normale, frutto 
della resistenza Ac non rispon-
dente al valore calcolato). 

Tn = 14 ore (vario da 14 a 16 
ore, second° la casacostruttrice) 

Tc • 60 = 500/10 • 14; 
Tc • 60 = 700; Tc = 700/60 --

11,6 ore 
predisporre quindi l'orologio 

atto all'interruzione della carica, 
a 11,40h dall'inizio. 

Se per lo spegnimento, si 
vuole utilizzare l'uscita per gli 
auricolari di una radiosveglia, al 
pesto della sveglietta al quarzo 
da me adottata in collegamento 

fisso, operare all'aggiunta di 
una resistenza del valore di 47 
S21/2W vedi figura 4, fra il punto 
1 dello schema (ingresso se-
gnale) ed il punto 3 (negativo 
comune), togliere il condensa-
tore C4 ed i diodi D5 e D6, poi 
congiungere, con un piccolo 
ponticello, il punto 2 con il punto 
3, vedi figurai. 

Per una buona carica 
Come molti letton i sanno, 

porre in ricarica una batteria al 
Ni-Cd se essa conserva ancora 
una buena parte della sua ener-
gia, sicuramente non è operare 
correttamente. È possibile no-
tare, cosi facendo, la comparsa, 

figura 5 

gennaio 1 



7 

in breve tempo, di un apparente, 
drastico, calo di capacità a cau-
sa del cosiddetto «effetto me-
moria»; eliminabile solamente 
dopo un corretto ciclo di scan -
che e ricariche della batteria. 
È giusto, a questo 

chiedersi quando po: ii 

considerare correttamente sca-
ricp, un elemento al Ni-Cd che, 
come sappiamo, ha una norma-
le tensione media di lavoro di 1,2 
Volt. 

Personalmente ho ricaricato 
batterie, che attualmente godo-
no DI ottima salute, le quali pre-
sentavano, al momento della 
ricarica, 0,7 Volt per elemento. 
Questa tensione è stata ottenuta 
limitandone la scarica, per 
praticità, con un diodo al silicio, 
per ogni elemento, ed una resi-
stenza opportunamente calco-
lata, collegata in serie. 

Nelle note d'uso degli accu-
mulatori ACCU-ITALIA, comun-
que, si consiglia, per una scari-
ca corretta, di non scendere sotto 
un minimo di 0,8 ÷ 1 Volt per 
elemento. 

Descriverà, nelle righe che 
seguiranno, un semplice dispo-
sitivo che ho realizzato in breve 
tempo, idoneo, se ben adopera-
to, ad interrompere la scarica 
della batteria, al minimo consi-
gliato dalle note prima citate. 

II funzionamento del circuito 

è molto semplice. Nello schema 
elettrico di figura 5, notiamo che 
lo stadio composto da TR2, con-
frontando la tensione della bat-
teria da scaricare, presente sulla 
sua base, con quella presente 
.ull _ 

• l'' 

il termine della scarica stessa, 
ope rata attraverso Rx e TR3, che 
fungono da carico. II completo 
spegnimento del diodo led DI1 
alimentato da TR1, controllato, a 
sua volta, da TR2 attraverso R3, 
segnala il raggiungimento del 
limite minimo della tensione, 
predisposto da Dzx. 

Utilizzo del circuito 
Nell'uso del circuito appena 

descritto, gli unici elementi da 
ricalcolare, adeguandoli alla 
batteria da scaricare, sono Dzx 
ed Rx. 

Occorre tenere presente i 
seguenti dati: 

tensione del singoloelemento 
canco = 1,2 Volt; 

tensione prefissata del sin-
gob o elemento scarico = 0,8 Volt; 
N2 elementi = V (nominale 

batteria): 1,2; 
V (minima prefissata) = N2 

elementi x 0,8; 
Dzx = V (minima prefissata)-

0,6; 
Rx = (V nominale batteria - V 

minima prefissata): I scarica; 

R1 = 1 KW 
R2 = 100 KW 
R3 = 100 KW 
R4 = 1,5 KW 
Rx = Vedi testo 
TR1 = BC237 
TR2 = BC327 
TR3 = 2N5055 o equivalente 
Dll = diodo led giallo 
Dzx = Vedi testo 

Potenza dissipata in Rx = (V 
nom. batteria- V min. prefissata) 
x scoria; 
I scarica = Valore di mAh, per 

una scarica rapidissima, oppu-
re un valore inferiore, tenendo 
r Y -7.1e la batteria è, 

1..71 -nente scarica. 
Vediamo come procedere, 

con un esempio. 
Supponiamo di dover scari-

care, in modo non rapido, una 
batteria dalle seguenti caratteri-
stiche: 

Tensione nominale 6 Volt e 
capacità 500 mAh. 

Calcoliamo: 
N2 elementi = 6/1,2 = 5 
V (minima prefissata) - 
= 5 • 0,8 = 4 Volt 
Dzx = 5 - 0,6 = 3,4 Volt 
Ponendo T (scarica) ad 1/5 

del valore nominale, in mAh, let-
to sull'involucro della batteria, 
troviamo Rx = 5 - 5/0,1 = 20 S-2 . 

Potenzialità dissipata in Rx - 
(6 - 4) • 0,1 = 0,2W da arroton-
dare a 1/2W o meglio ad 1W. 

Se il valore della resistenza 
Rx non è reperibile normalmen-
te, arrotondarlo a quello imme-
diatamente superiore. 

Disperdere, conveniente-
mente, il cabre generato daTR3, 
con un dissipatore termico. 

Uso del dispositivo 
Un dispositivo cosi fatto, si 
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presta ottimamente a caricare le 
batterie, oltre che in modo nor-
male, anche in modo più o meno 
rapido, seconda le esigenze 
dell'utente, rispettando natural-
mente, i limiti per la buonàsalute 
della batteria. 

La rapidità della carica è re-
lativa alla corrente erogata alla 
batteria e si pug calcolare nel 
seguente modo: 

(A/h • Tn) : 10 = (A/h • Tc) : x 
= 

Iella 
batteria è considerata normale, 
quay.—  1"-T ' a in 
A/h , 11j 

ore. 
F 
dio-,• Latta 
in 8 

Rapida quando viene fatta in 
4 - 5 ore. 

Malta rapida quando viene 
fatta in 2 - 3 ore. 

Possiamo fare un piccolo 
E 

• 3.: t 

eseguiamo me se-
gue: 

Tn = 14 ore; Tc = 8 ore; 
lc = da determinare; 
A/h = 500 mA 
(500 • 14) : 10 = (500 • 8): x 

: 10 = 4000 : x 
..2.3/7000 = 5,7 

lc = A/h / x = 500/5,7 = 
mA 

Determinata la corrente di 
carica per la durata di 8 ore 
operare come segue: 

1) Spostare il deviatore Si 
nella posizione dove vi sono al-
meno 2 Volt in più della tensione 
nominale delle batterie da cari-
care. 

2) Portare il commutatore S3 
nella posizione D. 

3) Ruotare il potenziometro 
R10 in senso completamente 
antiorario. 

4) Collegare la batteria col 
positivo nella boccola rossa 

ELECTRONICS 
Ii 0 sas. 

IMPORT-LIVORNO 
viale Italia, 3 57100 LIVORNO 

Tel. 0586/806020 

Inviamo gratis il Ns. catalogo generale 
a tutte quelle Ditte del settore che ne faranno richiesta scritta. 
I privati, potranno riceverlo inviando lire 10.000 in francobolli che 
saranno rimborsati al primo acquisto di almeno lire 50.000 

I. • in 

I• tk 
;I I 

(controllare l'accensione del led 
DI2). 

6) Ruotare lentamente R 1 fino 
al raggiungimento della corren-
te desiderata (nel nostro caso 
87,7 m). 

7) Regalare lo spegnimento 
con la sveglia ad 8 ore dopo 
l'inizio della carica. 
A questo punto non ci resta 

che aspettare il compimento 
dellacarica con pazienzae con... 
la massima fiducia. 

Grazie per l'attenzione pre-
stata all'articolo e Buon lavoro. 

,e•,-;«'',/ 
t_ • 
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EVITORE A 0.C. 
- [ .M. 15 (RMS. 3) 

Umberto Bianchi 

Tipico ricevitore di bordo adottatodalla marina francese 
negli anni 1950 ÷ '60, caratterizzato da un'ampia 
copertura di banda ricevibile e da un'inconsueta 
robustezza costruttiva. 

ento di fornire ai lettori di E.F., per 
• , ;ibile, delle novità riguardanti, in questo 

caso, N settore del surplus, è giunto il momento di 
illustrare in modo esauriente e dettagliato un in-
teressante ricevitore, non difficile da reperire an-
che in Italia. 

Un grazie particolare ll'Prnico Enrico Alciati 
per il materiale tecnico messo a disposizione per 
la stesura dell'articolo. 

II ricevitore C.R.M. 15, omologato per l'impie-
go a bordo delle navi passeggeri e da canco 
nell'aprile del 1952, è stato realizzato dalle' 
francese Teleco - 175 rue de Fiandre - Paris. 

ale. 

Descrizione generale 
II C.R.M. 15 è un apparecchio di tipo su-

pereterodina, a doppia conversione di frequenza, 
che utilizza 16 valvole. È in grado di ric&iere 
segnali telegrafici sia in onda continua che modu-
lati e segnali telefonici modulati in ampiezza. 

La gamma di frequenza ricevibile viene suddi-
visa in otto sottogamme e si estende da 75 kHz a 
25 MHz senza interruzioni. II ricevitore è costituito, 
per la parte meccanica, da elementi in lamiera di 
acciaio cadmiato e verniciato. 

Due telai in lamiera di acciaio assicurano all'in-
-ieme una grande rigidità e consentono di fare 
assumere all'apparato qualsiasi posizione senza 

germaio 1992 
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rischi per i componenti. 
Sul pannello frontale er,:. LLrito in lega legge-

ra, sono accessibili tut indi e accanto a 
ognuno di essi risulta ndicazione della 
funzione. Il ricevitore è, E contenuto in un 
cofano metallico 

Un coperchio apribile consente la sostituzione 
delle _ dover estrarre l'ap 
LE .17 -l'ingombro sono: 
Al 1:-. n 
Profondità: 355 mm 
Peso: 50 kg 

Caratteristiche tecniche 
La gamma di frequenza da 75 kHz a 25 MHz è 

stata ripartita nelle seguenti sotto-gamme: 
Sottogamma 1: da 25 
Sottogamma 2: da 15,7 
Sottogamma 3: da 9 

da 5,4 
da 3,4 

Sottogamma 6: da 1,4 
Sottogamma 7: da 550 
Sottogamma 8: da 207 

a 15,3 MHz 
a 9,2 MHz 
a 5,6 MHz 
a 3,2 MHz 
a 1,45 MHz 
a 0,6 MHz 
a 200 MHz 
a 75 MHz 

In questo ricevitore a doppia conversione di 
frequenza si è curato in particolare una elevata 
reiezione della frequenza immagine, anche nella 

V1: 6BA6 
V2: 6BE6 
V3: 6C4 

V4: 6BA6 

V5: 6BE6 

V6: 6J6 

V7: 6BA6 

V8: 6BA6 
V9: 6AL5 
V10: 6AL5 

V11: 6AQ5 
V12: 6C4 

ricezione delle onde corte, grazie all'impiego di 
una frequenza di 1500 kHz per il primo stadio di 
media frequenza. 

Il secondo stadio di media frequenza, del tipo 
a selettività variabile, è accordato sulla frequenza 
di 60 kHz. 

Le sedici valvole utilizzate nel ricevitore hanno 
rispettivamente le seguenti funzioni: 

= amplificatrice R.F.; 
= convertitrice di frequenza; 
= oscillatrice per il primo stadio 

convertitore; 
= amplificatrice per il primo stadio 

di media frequenza; 
= secando stadio convertitore con 

facoltà di scelta Ira i due possibili 
battimenti (Fingrosso± Foseatore ); 

= oscillatrice a 1560 e 1440 kHz (a 
quarzo); 

= amplificatrice di media frequenza 
a 60 kHz; 

= preamplificatrice di B.F.; 
= rivelatrice e limitatrice di disturbi; 
= rivelatrice per fa produzione di 
una tensione di regolazione; 

= finale di B.F.; 
= oscillatrice di B.F. (B.F.0.); 

Rices z I_ 1. ,•bi 
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V13: 6BE6 = eterodina di battimento; 
V14: EM34 controllo ottico della sintonia; 
V15: 5Y3G.B.= rettificatrice di rete; 
V16: 0A2 = stabilizzatrice di tensione per la 

prima convertitrice (V2). 
II seconda stadio di media frequenza è a 

selettività variabile e consente di ottenere tre dif-
ferenti valori di banda passante. II dispositivo di 
regolazione automatica di sensibilità puà operare 
con due distinti valori di costante di tempo per 
ricevere segnali telegrafici o telefonici, oppure 
puà essere escluso. 
È possibile inserire un dispositivo antidisturbi 

collegato a un filtro di B.F. È presente un oscilla-
tore a 1000 Hz per modulare il 22 stadio di media 
frequenza a 60 kHz allo scopo di ricevere un 
segnale a nota fissa poco stabile in frequenza. 

Le frequenze di valore pari a 1500 kHz ± 6 kHz 
(1 2 valore di media frequenza) vengono ricevute 
col sistema della semplice conversione di fre-
quenza per l'esclusione del primo stadio oscilla-
tore. 

Descrizione del circuito 
GRUPPO RF A TAMBURO 

Tutte le bobine dei circuiti d'antenna, 
intervalvolari e di oscillatore locale, sono sopra un 
tamburo appositamente realizzato per questo ri-
cevitore. 

Ciascuna bobina, munita di nucleo magnetico 
regolabile, èfissata su una piastra intercambiabile 
sulla quale sono pure fissati i trimmer, i padding 
dell'oscillatore e le molle di contatto; queste ultime 
sono argentate e alla loro estremità sono saldate 
delle pastiglie in lega argento e oro che assicurano 
una resistenza di contatto trascurabile in quanta, 
a loro volta, contrastano su altre pastiglie fisse, 
anche loro in lega argento e oro. 

Per il cambiamento di gamma è necessario 
tirare verso di sé la manopola relativa, in tal modo 
si esclude il blocco di posizionamento e, tramite 
due biellette, si fanno ruotare le barrette che 
sostengono le lame flessibili che, in queste con-
dizioni, non sono più in contatto con le molle. II 
tamburo puà ahora ruotare in qualsiasi dirE 
senza rischio d'inceppamento e soprattutto 
usurare i contatti. 

Spingendo ora la manopola in avanti, si provo-
ca il bloccaggio del tamburo e si ristabilisce il 
contattofra le pastiglie interessanti il circuito della 

gamma di frequenza che si intende ricevere. 
La parte rotante del tamburo comprende otto 

gruppi di tre celle cosi distribuite: 
— la prima verso il lato anteriore contiene le 

bobine relative al circuito d'antenna; 
—quella centrale contiene le bobine dei circuiti 

delle valvole V1 e V2; 
— quella all'interno, le bobine dell'oscillatore. 

AMPLIFICATRICE RF (V1 - 6BA6) 
Questa valvola riceve sulla griglia di controllo il 

segnale RF captato dall'antenna tramite i trasfor-
matori d'ingresso Ti + T8, a seconda della gam-
ma selezionata. 
I priman i di questi trasformatori sono costruiti 

per essere connessi a un'antenna sbilanciata, con 
un lato dell'avvolgimento collegato a massa. 
I secondari dei trasformatori sono accordati 

dal condensatore 076 il cui valore, secando la 
gamma ricevuta, varia da 130 pF (gamme 1 + 4), 
490 pF (gamme 5 + 7) o 620 pF (gamma 8). 

II segnale RF giunge alla griglia attraverso 03 
e R1. La tensione di polarizzazione, che giunge 
attraverso R2, risulta ritardata ed è prodotta dalla 
valvola V9 (vedere oltre). Questa tensione è varia-
bile mentre la polarizzazione fissa delle valvole 
viene ottenuta dal resistore R7 parallelato da C5 e 
inserito fra catado e massa. 

Nel circuit. iodico è inserito un resistore di 
stabilizzazion ...-6), il primario del trasformatore 
di accoppiamento fra V1 e V2 (T9 + T16) e un 
resistore R5 collegato al +AT, disaccop_:..J. ial 
condensatore 06. 

La griglia schermo viene alimen i 
resistan i R3 e R4 disaG C 

PRIMA CONVERTITRI .E EQ 
(V2 - 6BE6) 

Questa valvola rices "Ja ç 
troll°, il segnale ampl ni V1 i 
trasformatori d'accopp RE :1 — . 
I secondari sono ac ;:, .1-ir • !al c ••• 

C77 il cul valore \ a seconda ( E la 
selezionata, da 13._! (gamma 1 + 4), a 490 pF 

na 5 + 7) o 620 pF (gamma 8). 
I valvola V2 r,iceve, sulla sua griglia 

mescolatrice, attraverso 07, l'oscillazione p--D-
dotta dalla valvola V3; il resistore di fug. '" = è 
connes&;) al catodo. L'anodo di V2 è 
allaita tensione attraverso il primario del 
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matare di media frequenza a 1500 kHz (formato 
da L1 e L2, accoppiate da T25, nei ricevitori con 
natricola compresa da 0 a 151, e, successiva-
inente, da alcune spire avvolte su L1 con canse-
pente eliminazione di T25) e il resistore R14 
lisaccoppiato da C 13. ; 

La griglia schermo della valvola, disaccop-
piata da C11, viene alimentata da R13 e R15 con 
la tensione stabilizzata da V7 (0A2). 

La polarizzazione viene ottenuta con R9 
disaccoppiata da 08. Questa valvola non è legata 
a ll'azione della regolazione automatica della 
sensibilità (C.A.G.). 

OSCILLATRICE SEPARATA (V3 - 604) 
Questa valvola genera delle oscillazioni RF 

il cui valore di frequenza risulta superiore di 
1500 kHz a quella del segnale da ricevere: l'oscil-
latore è del tipo ‘'griglia-placca» con un circuito 
anodico accordato da 078 il cul valore è, secando 
la gamma, di 130 pF (gamma 1 ÷ 4), o 490 pF 
(gamma 5 ÷ 7). Per la gamma 8 nei ricevitori con 
matricola fino alla 250, viene utilizzato un con-
densatore di 130 pF e la frequenza dell'oscillatore 
è superiore a 1500 kHz a quella ricevuta. 

A partire dal ricevitore n<2 251, allo scopo di 
diminuire l'interferenza possibile dell'oscillatore 
RF nel primo stadio di media frequenza (1500 kHz), 
viene utilizzata la 2e- armonica dell'oscillatore che 
opera sulle frequenze all'estremità della banda 
(787,5 854 kHz). In questo caso il consensatore 
da 130 pF viene pasto in servizio unitamente a 
quello da 490 pF e in serie con un condensatore di 
capacità di 180 pF montato sulla basetta delle 
bobine. 

possibile, a tal proposito, sostituire la piastrina 
dell'oscillatore relativo alla gamma 8 montata sui 
ricevitori con matricola inferiore al ri9 250 con una 
piastrina utilizzata nei modelli successivi. 

La bobina di reazione è collegata sulla griglia 
attraverso 09 mentre il resistore di fuga di griglia 
R8 è connesso a massa. 

L'alta tensione giunge alla placca attraverso 
R11 e il commutatore 12, tranne sulla posizione 
1500 ± 6 kHz. L'alta tensione è stabilizzata da V7, 

La bobina di placca della valvola oscillatrice 
risulta isolata, rispetto l'alta tensione, dal conden-
satore 010; le oscillazioni a RF giungono alla valvola 
V2 attraverso il condensatore 07. II catado della 
valvola V3 è connesso direttamente a massa. 

VC V5 V8 
6BA6 6BE6 60A6 

111111 ripulm   
eteil 1992 



PRIMA AMPLIFICATRICE DI MEDIA 
FREQUENZA (V4 - 6BA6) 

Questa valvola riceve sulla griglia la frequenza 
intermedia di 1500 kHz attraverso una presa rica-
vata sul secondario L2 del primo trasformatore di 
media frequenza. La valvola è polarizzata dalla 
corrente che percorre il resistore R16 disac-
coppiato da 015 e dalla caduta di tensione pro-
dotta da P1 (regolatore di sensibilità) che ha 
un'estremità collegata all'alta tensione attraverso 
il resistore R18. 

La placca della valvola V4 è collegata all'alta 
tensione attraverso L3 e il resistore R24, a sua 
volta disaccoppiato da 026, Lo schermo è 
disaccoppiato da 021 e viene alimentato dalla 
tensione prelevata al centro del partitore costituito 
dai resistori R22 e R23. La ;lone di regolazione 
automatica di sensibilità u ge attraverso R21, 
disaccoppiato da 020, d ll -; bobina L2. 

SECONDA CONVERTITI- I DI FREQUENZA 
(V5 - 6BE6) 

Questa valvola riceve sulla griglia di controllo il 
segnale di media frequenza a 1500 kHz, amplifi-
cato dalla valvola V4, attraverso il secondo trasfor-
matore di media frequenza, nel quale il primario e 
il secondario sono accoppiati induttivamente, a 

bassa impedenza, da T26 fino al ricevitore con 
matricola n2 150 mentre nelle serie successive 
l'accoppiamento avviene tramite qualche spira 
avvolta su L3 (T26 è stato infatti soppresso); la 
tensione di regolazione automatica di sensibilità 
(C.A.G.) giunge tramite it resistore R28 disac-
coppiato da 029. 

Sulla griglia mescolatrice viene inviato il se-
gnale di 1560 kHz o di 1440 kHz prodotto da V6; 
il resistore di fuga di questa griglia, R26, è collega-
ta al catodo. La placca di V5 è collegata all'alta 
tensione attraverso L7, avvolgimento primario del 
primo trasformatore di media frequenza a 60 kHz, 
il resistore R32 e R33 disaccoppiato da 035. 

Un filtro «serie», accordato su 1560 kHz, costi-
tuito da L6 e 033, evita l'ingresso di questa fre-
quenza nel 22 stadio di media frequenza. 

La polarizzazione di questa valvola è ottenuta 
attraverso R73 parallelato da 083. 

Lo schermo, disaccoppiato da 031, è collega-
to all'alta tensione attraverso II resistore R29 e la 
bobina di blocco L8. 

OSCILLATRICE SEPARATA (V6 - 6J6) 
Questa valvola produce del le oscillazioni a una 

frequenza pari alla differenza con il segnale iniettato 
sulla griglia di controllo di V5 corrispondente alla 
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II commutatorel2 consente di fare oscillare una 
delle due sezioni del doppio triado 6J6 allo scopo 
di scegliere la frequenza che consente la migliore 
ricezione. 1 quarzi da 1560 kHz e 1440 kHz sono 
inseriti fra griglia e placca di questa valvola. 

L'accoppiamento alla griglia mescolatrice del-
la valvola V5 avviene attraverso 027 o C28, a 
seconda della posizione assunta dal commutato-
rel2 che portail circuito di alimentazione auno dei 
due anodi della valvola 6J6 attraverso 11 resistore 
R17, disaccoppiato da Cl e 022 e R25 o R27. 
1 quarzi Q1 e 02 sono connessi aile due plac-

che, rispettivamente attraverso 025 e C19 e, diret-
tamente, aile griglie corrispondenti. 

Le polarizzazioni vengono ottenute attraverso 
la corrente delle griglie tramite i resistori R20 o 
R19, parallelati dal condensatori di rifasamento 
C17 e C18. Un induttore di blocco L5 disaccoppiato 
da 014 e 014 bis arresta la trasmissione delle 
oscillazioni RF sul circuito di accensione. 

AMPLIFICATRICE DEL 22 CANALE DI MEDIA 
FREQUENZA (V8 - 6BA6) 

Questa valvola riceve sulla griglia di controllo 
la frequenza intermedia di 60 kHz attraverso il 
primo trasformatore di media frequenza nel quale 
il primario L7 è accordato da 037 in serie con il 
primario della bobina di accopp J.rr enta T27; il 
secondario L10 è accordato da Cl.. Iserie con il 
secondario di T27, mentre un )ppiamento 
supplementare per la base vien -• alizzato da 
036 in posizione di «be' .. Lr.E.• e "banda 
media», il collegamento _ riglia di V8 
viene effettuato con 041; le • e di regolazione 
automatica di sensibilità . viene applicata 
su questa da R38. 

La bo i serve a riportare l'accordo esat-
tamente nella condizione «banda me-
dia» meni r smorza circuito 
nelle condizioni di bande «Larga» e «Iviedia». 

Sul catodo, è inserito il resisto t di pola-
rizzazione, disaccoppiato da C4E S è, a sua 
volta, collegato al cursare del bpi,- i=r:i-nento P1 
'regolazione di sensibilità). 

La placca viene alimentata dall'alta tensione 
attraverso l'ind t. i ato da R42 e R41 
e disaccoppiab 

11 primario del trasformatore I I - • .;:ordato 
da 045 in serie con il primario della bobina di 

••• .i,rnento T28. 
ppiamento fra L11 e L12 è variabile e si 

stesso modo descritto per lo stadio 
-1- --e tranne per quanta concerne l'accoppia-

mento alla base che non esiste su questo stadio. 
Sulla placca è connesso 042 che trasferisce la 
tensione di media frequenza è un diodo di V9. 

Lo schermo, disaccoppiato da 043, viene ali-
mentato dal centro del divisore di tensione costi-
tuito da R39 e R40. 

L'insieme dei due trasformatori consente di 
ottenere le seguenti bande: passanti: 

Banda stretta Banda media Banda larga 
6dB - 1,7 kHz 6dB - 3,7 kHz 6dB - 8,2 kHz 
60dB - 11 kHz 60dB - 18 kHz 60dB - 28 kHz 

RIVELATRICE AUDIO E LIMITATRICE DEI 
DISTURBI (V10 - 6AL5) 

Uno dei due diodi rivela il segnale di media 
frequenza a 60 kHz presente sulla bobina L12, 
trasferito con il condensatore 053. II gruppo di 
rilevazione è costituito da R47 - R48 - R49 - R50 e 
052; R50 e 055 formano un filtro RF. 

II secando diodo viene utilizzato per la sop-
pressione dei disturbi. II catodo di questo diodo 
risulta meno negativo dell'anodo quando viene 
inserito, tramite il commutatore 15, sulla congiun-
zione di R48 - R49. Se un segnale parassita di forte 
intensità viene ricevuto dall'apparato, la tensione 
rivelata rende istantaneamente il catodo più nega-
tivo dell'anodo grazie ai valori dei componenti che 
determinano la costante di tempo, R51 e 056. 

In questo modo la resistenza catodo-anodo 
riduce il sua valore mettendo anche in parallelo su 
R47 - R48 il condensatore 056 per cul si ottiene 
una rilevante attenuazione del segnale di BF. 

RIVELATRICE PER PRODURRE UNA TENSIONE 
DI REGOLAZIONE (V9 - 6AL5) 

Uno deg li anodi di questa valvola risulta colle-
gato, tramite 042, alla placca di V8; la resistenza 
di canco è costituita da R37. II catodo risulta 
polarizzato positivamente perché è collegato a 

I. polarizzazione di V14. II resistore 
• . da 070. 

La tensione ai GAG (regolazione automatica di 
sensibilità) viene trasmessa attraverso R12 e filtra-
ta da 082; questa linea comanda unicamente gli 
stadi di media frequenza a 60 kHz e a 1500 kHz. 

Per differenziare l'azione del GAG sugli stadi di 
RF, si utilizza il circuito che segue. 

11 secondo anodo della valvola V9 riceve la 
tenE • • " 

g 



  45 

stadio RF tramite R35 disaccoppiato da C38. 
II funzionamento è il seguente: 
Quando unatensione di media frequenza risul-

ta presente sulla placca di V8, questa viene retti-
ficata e la tensione negativa presente ai capi di 
R37 viene trasmessa, attraverso R36, all'anodo 
utilizzato per ricavare il CAG di V1, ma questo 
anodo riceve, attraverso R34, una tensione positi-
va in quanto risulta riunito a un punto intermedio 
dei resistori R31, collegato allaita tensione, e R30, 
connesso a massa. 
A prescindere dal diodo, la tensione positiva 

che risulta da questa rete di resistori risulterebbe 
collegata all'anodo con un valore di +7 volt, ma 
conducendo il diodo nel verso anodo-catodo 
(senso convenzionale), questa tensione risulta 
praticamente annullata. 

Quando una tensione negativa perviene attra-
verso R36, risulta non avere alcun effetto fino a 
quando non raggiunge 7 volt; oltre a questo valore 
la resistenza anodo-catodo diventa molto grande 
e la polarizzazione negativa trasmessa a V1 risulta 
pari alla differenza fra le due tensioni. 11 commu-
tatore 13 «SANS - LENT - NORMAL» consente: 

a) di sopprimere il CAG; 
b) di inserirlo con una costante di tempo di 

1/20 di sec^n ,-..4o (mCIRMALE); 
c) di ins eirft JLa costante di tempo di 2 

secondi (LE Al— 

OSCILLAT. H. . ,ae,.;I", ;ALE A1000 Hz (V11-6C4) 
7 1 BF 
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T30 (parallelo facoltativamente da R58 per avere 
una tensione alternata a 6 volt) e accordato da 
061 e C60. La bobina oscillatrice è collegata alla 
griglia, attraverso C59 parallelo dal resistore di 
fuga di griglia R54. 

La placca è col legata al l'alta tensione attraver-

so R61 disaccoppiato da C67 e lo schermo è 
alimentato attraverso R60 disaccoppiato da C62, 
tramite il commutatore 16 alimentato da R70 a sua 
volta disaccoppiato da C74. 

La tensione di BF risultante viene trasmesso alla 
griglia di controllo di V12 attraverso 064 e R62. 

Sulla posizione "MODULÉES" le valvole V11 e 
V13 non vengono alimentate e il circuito di alta 
tensione viene chiuso su R64 per mantenere lo 
stesso assorbimento di corrente allo scopo di 
evitare il "miagolio" quandosi inserisce l'oscillatrice 
a 1000 Hz o 60 kHz ± 3 kHz. 

Nella posizione "ENTRETENUES" il collega-
mento di BF è interrotto da 16. 

Appuntamento alla Riv. 2/92 per l'esaurimento 
di questo articolo. A presto. 

Segue il mese prossimo. 

ANALIZZATORI DI SPETTRO 
"SYSTRON DONNER" 

MOD. 751B 
• 10 MHz ÷ 6.5 GHz. (usabileda 1 MHz+ 10.5 GHz.) 
• Stato solido - Leggero (10 Kg) 
• Aggancio di fase 
• Spazzolamento 10 kHz (50 MHz cm) 
• Sensibilità -100 dB + -70 dB 
• Dinamica migliore di 60 dB 
• Banda passante 1 kHz, 3 kHz, 10 kHz, 100 kHz e 
1 MHz 
• Rete 220 V. E batterie (optional) 

L. 4.400.000 + IVA 

D. 712-2A/809-2A 
I MHz ÷ 12.4 GHz. 
)gancio di fase 

. :9azzolamento: 10 kHz ÷ 2 GHz in 18 posizioni o 
t lutta gamma 
soluzione 300 Hz, 1 khz, 100 kHz, 1 Mhz e 
ltomatico 

Uansibilità a seconda delle gamme e della 
oluzione -70 dB ÷ -105 dB 

vnpiezza logaritmica o lineare 
namica sullo schermo migliore di 70 dB 

- nete 220 V. E batterie (optional) 
• Doppio attenuatore IF 

L. 4.900.000 + IVA 

Maggiori dettagli a richiesta 

DOLEATTO snc Componenti Elettronici s.n.c. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71-54.39.52 -Telefax (011) 53.48.77 
Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO — Tel. (02) 669.33.88 



MK 1645 - MODULO TRASMITTENTE UNIVERSALE QUARZATO 49.89 MHz. Primo di una serie di moduli 
di radiofrequenza per risolvere una quantità di problemi: trasmettitori, ricetrasmettitori, radiocomandi analogici e 
digitali, ripetitori dallarme via radio, ecc... It trasmettitore, controllato a quarzo, è in grado di modulare in FM eto 
FSK. Alimentazione 9 + 12 volt c.c.. Uscita antenna ed ingresso modulazione su prese pin RCA comprese nel kit. 
Le bobine sono già avvolte e pretarate. L. 26.800 

MK 1650 MODULO RICEVITORE UNIVERSALE QUARZATO 49.89 MHz. Secondo modulo della serie di 
radiofrequenza, espressamente studiato per ricevere i segnali del trasmettitore MK 1645. È un ricevitore di notevoli 
caratteristiche, del tipo supereterodina con oscillatore locale quarzato. Dispone di doppia uscita: analogica per segnali 
vocali e toni singoli o DTMF e digitale per segnali di codifiche (radio comandi e codici ecc.) o computer. Alimentazione 
10 15 Volt c.c... Ingress° antenna cd uscite analogica e digitale su prese pin RCA comprese nel kit. Le bobine 
sono già awolte e pretarate. L. 43.900 

MK 1690 - LUCI DI STAZIONAMENTO PER TRENI ELETTRICI. Dispositivo studiato per 1 plastici ferroviari. 
Permette di accendere e spegnere le luci delle motrici e di vagoni, indipendentemente se sono fermi o in movimento. 
It treno termo in stazione o ai posh i di blocco, potrà avere le luci accese come nella realtà. It dispositivo necessita 
di un trasformatore d'alimentazione con secondario 12 volt 6 8 watt (non compreso nel kit). L 28.800 

MK 1750 - SCHEDA COMPRESSORE/ESPANSORE UNIVERSALE (COMPANDOR). Un sistema completo 
di compressione/espansione della dinamica per segnali B.F.. Migliora notevolmente il rapporto segnaleirumore in 
sistemi di amplificazione audio, duplicazione musicale, radlotrasmissione (microfoni da canto o strumentali). Ali-
mentazione batterie 9 volt. L 33.800 

MK 1770 - MINI BATTERY CHECK. È in grado di controllare efficacemente l'impianto elettrico e la batteria di 
auto, moto, natanti, dando ben 7 diverse indicazioni tramite 3 led di diverso colore, Il dispositivo è autoalimentato 
dall'implanto elettrico a cul è collegato. Adatto per impianti con battens a 12 volt. I, 7 arm 
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IL PARALLEL° 
DEI REGOLATORI 
TIPO 78XX 

1 Livio Andrea Bari 

In queste note viene spiegato come impiegare con successo 
più regolatori 78XX in parPlIPIn per erogare correnti supe-
non i alla corrente nominal solo regolatore. 
Questa tecnica viene messa a confronto con quella più nota 
che impiega un transistore PNP booster esterno. 

La capacità dei regolatori di tensione della 
serie 78XX a fornire corrente è limitata a 1A (0,5 A 
per la serie 78MXX). Esiste la possibilità di incre-
mentare la corrente che puà essere fornita al 
caric -indo gli schemi delle figure 1, 2 e 3. 

Ir i _ si tratta di far passare la maggior 
parte della corrente «fuori» dal regolatore 78XX, 
attraverso un transistore di potenza PNP esterno. 

Questa tecnica, abbastanza nota, presenta 
diversi inconvenienti. Nel circuito di figura 1 il transi-
store PNP non è protettocontro i corto-circuiti; questo 
inconveniente puà essere superato complicando il 
circuito come in figura 2 con l'aggiunta di un 
resistore che «sente» la corrente che attraversa 
TR1 con un altro transistore PNP (TR2). 

Quest'ultimo deve essere in grado di sopporta-
re la corrente di corto circuito del 78XX, per cui è 
necessario un transistore di potenza con lc (cor-
rente di collettore) di almeno 2A. 

Nello schema di figura 3 si ottiene la «protezio-

ne» di TR1 con luso del diodo D1. 

Tuttavia questo circuito, per effetto della cadu-
ta di tensione sui i " 
«dropout-voltage» (per una definizione di questo 
parametro cfr. rif. bib1.1) molto superiore ai 3V 
tipici del circuito di figura 2. 

In altre parole per ottenere 5V in uscita col 
circuito di figura 2, Vin deve > ' D 

col circuito di figura 3, Vin 
Nei circuiti delle figure 1, 2 e 3 il costo del 

transistore PNP di potenza TR1 e dei componenti 
accessori è considerevole, paragonato al prezzo 
di un 78XX (circa 1.000 lire) e purtroppo il transi-
store TR1 non risulta protetto dai sovraccarichi 
termici. 

La soluzione ideale per l'aumento della corren-
te dei regc.bc , 78XX è quindi, a mio avviso, il 
collegame re.. più elementi in parallelo fino a 
r- ello di corrente desiderata. 

perà accoppiare per tensione di 
1- da destinare al collegamento in 
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Per verificare praticamente questa soluzione, 
o stati provati 10 78M05. Ne sono stati scelti 2 
V., che differiva di meno di 50mV. Per inciso 

oti che è stato possibile costituire 3 coppie. 
ndi si è provveduto a provare il circuito con due 
405 selezionati in parallelo e i risultati sono 
irtati in figura 5. 
sono usati i 78M05 (da 0,5A di corrente tipica 

3cita) per lavorare con corrente relativamente 
-,sa e ridurre i problemi di smaltimento del 

a Pre. 
Essendo il 78M05 circuitalmente identico al 

7 . 15, eccetto che per la corrente d'uscita, in 
r tica si useranno poi i 7805 o gli altri regolatori 
a serie 78. 

:"'-_-- opportuno collegare in parallelo solo regolatori 
- a stessa marca perché i van i costruttori usano 

ologie costruttive differenti. 
regolatori in parallelo vanno montati sullo 

stesso dissipatore di cabre in modo che funzioni-
no alla stessa temperatura. 

Il collegamento in parallelo puà essere usato 
anche con i regolatori negativi della serie 79XX, 
ma le prestazioni possono risultare differenti. 

Ringraziamento. 
L'autore ringrazia il Prof. Nino Levati, direttore 

del C.R.F.P. di Via Cesarea 14, Genova, per l'ap-
poggio dato alla sperimentazione nonché i periti 
industriali Claudio Reggiani e Fabio Schiavi che 
hanno eseguito le prove di laboratorio, 

Bibliografia: 
1) Bari L.A., “Regolatori di tensione positive 
LM2940CT», Elettronica Flash n. 2, febbraio 1986. 

2) Voltage Regulator Handbook, Fairchild, 
Mountain View, California U.S.A. 1978. 
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Già leader nel settore degli alimentatori 
stabilizzati con esperienza ultra trentennale la 
P.G.EL ECTRONICS rit orna sul mercato con un 
nuovo prodotto ad alta tecnologia: 

NIPS 
NEW TECHNOLOGY POWER SUPPLY 

CARATTERISTICHE TECNICHE NIPS 12 NIPS 18 NTPS 25 

TECNICHE 
elevato rendimento. 

Possibilità di tuna:ultimo Is a, ir dall'auto, da pannelli solar oltre che da 
una gualsiasi fonl 
Circuito elettroni( L..1. L to di segnalazioni acustiche e luminose 
Per la parte di 1 MI fhio di scariche eccessive di batteria. 

VP' e-1 - ta efficienza. 
•:.ri i.-ed ole affidabilità. 

t . fi • 1, r- . D il funzionamento anche su autotreni con 
tensione di batteria a 24V. 

• RI I fILIZZO 

Tensione d'uscita nominale 
Tensione d'uscita tote batlerio tau 10%1 
Tensione di sgancio da batteria 

Correnti duscito ciclo 3,1 
(3 minuli in ricerione a I rninuto in Tx), 
max continua in Tx 
max di spunto o per brevi periodi 
max continua per uso generico 

leas/OC! di alimenteeione: 
rete (+/- 10%) 
auto (dalla presa accendino) 
pannelli salad (13-18)V MAX4,5A 
autotreno (con adattatore) 
generico he c.c.) 
dimensioni (h. I, p) 
peso 

V 
V 
V 

A 
A 
A 

V 
V 
V 
V 
V 
mm 
Kg 

12 
13,8 
10,5 

9 
12 
3 

220 
14 
12 
24 

14-18 
ott•tetra 
4 

12 
13,8 
10,5 

16 
18 
6 

220 
14 
12 
24 

14-18 
..770•170 
6 

12 
13,8 
10,5 

25 
35 

220 
14 
12 
24 

14-18 
la-ram 

Ir 0!l.'i 'tu II‘..j' 7. .. .. TPS ricaricato, in precedenza nella propria abitazione, oppure, tramite la presa dell'accendisigan sulla propria 

,• • annello solare. 
r., 1 , !..., pompa di sentina (max 1 ora di autonomia), o di radioricevitori. 

'la I- • .• • i (IL-

-'• — """'"' "3re indispensabile 
,L . .r + • • ' r L I 

10:. I If e ••,E. rki_vi du. — 

PG. ELECTRONICS VIA MEDOLE, 4 - 46100 MANTO VA 
Italy TEL. 0376/360758 FAX*0376/220493 TELEX 301081 EXP MN I 
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ISTRAZIONE 
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SCANDIANO 
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Lara Za 

_ apiA . gun IR 

Apparecchio per magnetoterapia, tipo portatile e 
di minime dimensioni; a nentato _n pila di 9 V, è 
di semplice realizzazione e facile taratura. 

Da moltisshi-i parecchie decine, si sa 
no ha particolarissime doti, 

— 1. ultime scoperte — quella di 
1 • ,'e l'acuirsi di manifestazioni 
- coadiuvare 

r' iti in gel e pomate. 
gli. apparecchi professionali 

F ma pochi sono di tipo portatile, 
lissimi appareccli diimentati 

- : ile, possono essere usati ovunque. 
71- ad uno v.; r: he, mentre si allena, 
Ii e esercizio fisico ad una adeguata 

magnetica '7ri 4:3 o da 
: 

I -; I.JmIrirri della '.f ianno 
2.7 rlusso di 

_ • è o fare 

cos'l Dot:-Et56- non 
ill I:1- erato 

.1 Nor '.":;«1::1 per 
,rna z•-chiere 

21 ,-1 L nezirE'3 minuti 
,̀1 

I Ln.r.nrrtdsci )ni sui 
4 12.11-1 ,:: rnebse.eri, CírC asare la de-

tiFciante 
10e3 a.L'5:4•:;:-4i.9 _oppio 

1.are Liza I cam-
I - 7 I r ienza 

17-11 i impulsi, con G1; mentre G3 pilota 
ite il LED, spia del perfetto funziona-

-r-r. infine inverte di 1802 l'onda in uscita. 
ie piccoli darlington e lo sfasamento 

7 possibile creare una specie di push-
21.!  I 

di due avvolgimenti in controfase con centrale in 
comune) sfruttando i darlington a collettore cornu-
ne e due resistenze di pull-down a massa. 

La funzione di questi due resistori è quella 
di creare un o'-t'rn-'- calico per i transistor e di 

pscillare il potenziale utile sull'induttore tra +9 
J. 

II trasduttore in questione è un semplice 
captatore per telefono privato della ventosa, quin-
di posto nella scatoletta. 

Per quantb concerne il montaggio posse assi-

figura - L'apparecchio montato. Per motivi di spa-
71Z, stampato. 

ELE 11C!. 
•,,-:;/) ̀if 
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curare a tutti la non criticità del circuito. 
Ad ogni modo, se ben osserverete le foto, non 

compare IC1, in quanto per poter montare il 
trasduttore all'interno del piccolo box plastico ho 
dovuto saldare l'integrato sul lato rame, piegando 
i reofori dello stesso, come da fotografia 2. 

Qualora non vi interessasse fare tanta parsi-
monia di spazio, ho disegnato il master dello 
stampato con integrato in posizione tradizionale. 

Anche in questo caso vige la solita raccoman-

R1 = lkS2 
R2 = 100K Q 
R3 = 1k Q 
R4 = R5 = 100 
P1 = Z2k Q 
P2 = 22M ,s2 
Cl = 100µF 
C2 = 2.2nF/16V 
C3 = 2j.IF 
C4 = C5 = le 16V 
G1 ÷ G4 = CD4093 
D1 = LED 
TR1 = TR2 = BD675 
TS1 = Capt. trasd. telef. 
Si = interruttore 

dazione, cioè stare attenti-alle polarità dei compo-
nenti e fare buone saldature. 

L'alimentazione è assicurata da una mini bat-
teria da 9V, il pulsante è un tipo miniatura con 
ritenuta. 

Il LED dovrà fuoriuscire dalla scatola, posta 
sulla parte superiore di essa, in modo da evi- . 
denziare l'accensione dell'apparecchio. 

Potrete utilizzare a vostra discrezione poten-
ziometri o trimmer semifissi per la regolazione 

111.111i01 gennaio 1992 
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dellafrequenzae della cadenza deifreni di impulsi. 
Altra soluzione potrebbe essere quelia di usa-

re uno dei due potenziometri dotato di interruttore, 
per evitare un foro sulla scatola. 

Come ho già detto, il gruppo emittore potrà 
essere alloggiato entro il box (ponendolo con la 
superficie magnetica a contatto col fondello), o 
mediante un cavetto schermato di piccola sezione 
fuori del box. 

Prima di dare tensione controllate per bene 
tutto, poi, usando una comoda connessione per 
pila piatta e clip, date tensione. 

Accendete l'interruttore ed il LED inizierà 
a lampeggiare. II lampeggio varierà col variare di PI . 

Vedere se il campo magnetico è presente è 
molto facile: prendete un auricolare per radiolina, 
ponetelo all'orecchio, senza collegarlo ad alcuna 
sorgente, indi avvicinate l'apparecchio all'orec-
chio e subito noterete un rumore intermittente 
uscire dall'auricolare. 

Per quanto riguarda tempi, frequenze e caden-
ze di utilizzo rimando a testi tecnici e medici, 
concludendo perg che talivalori differiscono da 
soggetto a soggetto. 

RG 8X 
IL CAVO A BASSO COSTO A BASSA 
ATTENUAZIONE LEGGERISSIMO PER 

DIPOLI FINO.A 1200 W/0 6.15 L. 1100 mt 
MATASSE nnt 100 (TAGLIO + 10%) 

ATTENUAZIONE 
dB 100m 

10 MHz 3.5 
20 MHz 5.2 

30 MHz 6'5 RICHIEDETELO 
50 MHz 200 MHz 4:35 PRIMA AL VOSTRO 

400 MHz 25  RIVENDITORE DI ZONA MILAG 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

Mila dettronica sr1 12TD G 121A 
g VIA COMM 10.20135 1111A110 

'IL 54 fa.. 1441 

MAGNETOTERAPIA ad effetto CONCEN77 
Piccola (distorsio-
ni, cont' Y F-,:;.eiriaz ni). 

- Contratl,..7 (cervico-
algie, lombalgie, cefalee musco-
lotensive). 
Patologia da sovraccarico (miositi, 
periartriti scapolo-omerali). 

- Reumatismi, artriti, artrosi. 

SONO 
P RODOTT I 

1 

L. 155.000 + 

spese postal i 

Distributore 

NUOVA 
ELETTRONICA 

— Spedizioni postali celen i — - 

Disturbi della cenestesi (gastrite, coliti, 
stipsi) 
Affezioni ginecologiche di tipo infiam-
matorio (annessiti ecc.) 
Problemi legati a disturbo del sistema 
nervoso centrale e periferico 
Malattie della pelle. 
Disturbi della circolazione 

F.D.S. ELECTRONIC sAs 
DI MORRA E. C. 

COMPONENTI'ELETTRONICI 

FORNITURE PER SCUCLE E HOBBISTI 
20154 MILANO - VIA GIANNONE, 6 - TEL (02) 3495741 - FAX (02) 3495741 

UNA 
GARANZ IA 

gennaio 1992 
1111111 LC, 
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Antuenne 
'em 

SUPER 16 3/4À 
cod. AT 107 
Frequenza: 26-28 MHz 
Pot r."=- • '11100 W 
Imp. r ) 
Guac tre 9,5 dB 
SWR. c•-• 2+1,3 agli estremi su 160 CH 
Alt. 8.335 mm 
3/4 X cortocircuitata 

Nuovo catalogo generale antenne 
inviando L. 1.000 in francobolli 

SPAZIO ti.ou0 
Frequenza 
Tipo 
S.W.R. 
Largh. banda 
Polarizzazione 
Pot. Max 

Montaç,i•;• 
Conne! 

Bobina 
Base 

distributore autorizzato 

Eton RA c 9. sri 

- BA 

LEMM ANTENNE srl - VIA SANTI, 2/4 - 20077 MELEGNANO (MI) - TELEFONO 02/9837583 
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foto 1 - Vista del "MICRO 21". 

s • 

lo ne avevo a disposizione 3 per la sottogamma 
CW dei 15 metri e cioè 21.011, 21.022, 21.076 più 
due fuori banda OW e precisamente 21.290 e 
21.315 che ho utilizzatotanto per avere un angolino 
per un OSO tranquillo. 

(Nee foto del prototipo ne sono visibili solo 3, 
gli altri sono stati aggiunti dopo). 

Dando una rapida occhiata allo lettri-
co si nota subito la suddivisione di q -1 due 
blocchi, il primo, l'oscillatore, è reali; Dn un 
2N2222, senza circuiti accordati, c ± poter 
generare il segnale con qualunque I che 
verrà uti I izzato. 

Questa caratteristica ci permette r... er la-
vorare su altre bande come accen rece-
dentemente, senza apportare g rana I moolfiche. 
(Infatti basta sostituire solo il cristallo per generare 
un segnale su una banda diversa dai 21 MHz). 

L'uscita del segnale dell'oscillatore viene pre-
levata dall'emettitore ed inviata allo stadio succes-
sivo, quello di "potenza", composto da un 2N3866. 

In questo stadio troviamo l'uscita accordata su 
21 MHz, che dovràessere modificata se avessimo 

intenzione o necessità di lavorare su bande diver-
se; per i 28 (27) MHz sarà sufficiente cortocircuitare 
un paio di s' i L2 --n una goccia di stagno. 
I condene T 4erano, nel prototipo, dei 

compensato I - r; _ _ tveduto a sostituire con 
capacità fis; ;1- trovato il valore più 
prossimo. Qt. .• • • •,±• ;ce il risultato finale; non 

avendo bisogno di tarature, il "Micro21" funziona 
subito. 

II segnale verrà manipolato sullo stadio finale 
per mezzo di un PNP che fornisce alimentazione 

quando il tasto viene chiuso verso massa; l'oscil-
latore resta se Jlimentato e cià per evitare 
l'emissione di I ::n ale "cinguettante" dovuto 
alla continua a l!.me dello stadio. 

COSTRUZIONE 

Tutti i componenti troyano spazio su una ba-
setta del tipo millefori. Non ho ritenuto opportuno 
realizzare un circuito stampato dato che la f re-
quenza non è altissima e i componenti sono ve-
ramente pochi. Chi volesse divertirsi a studiare 
uno stampato, puà farlo (naturalmente!). 

La basetta troverà pasto dentro un contenitore 
adatto del tipo TEKO o simili, senza limitazione di 
fantasia neta disposizione dei comandi sul fron-
tale. Collegamenti cortissimi, specialmente quelli 
del commutatore verso i quarzi, sono necessari 
per non incorrere in autooscillazioni. 

PER CONCLUDERE 

Un piccolo con: L. tilizzare; 
con una simile potE .!, P n c'è da 
pretendere di pater fare ()SO-DX con un sempl 
ce pezzo di filo accordato (Q RP va bene, ma I) 

LIL1 1pi GC.; 
, 
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invito coloro che troveranno problemi a contat-
tarmi. 

pertanto è d'obbligo un'antenna che sia almeno 
un dipolo ben posizionato oppure una cfirettiva. 

Rivolgo un appello a tutti coloro che realiz-
zeranno il "Micro 21": mi piacerebbe sapere quail 
collegamenti verranno effettuati e percià vi invito a 
comunicarmeli presso la Redazione, cosi come ARRL Amateur handbook. 

Bibliografia: 

NEC2RINI ELETTRONICA 
Strada Torino, 17/A - 10092 BEINASCO (TO) 
Tel. e Fax 011/3971488 (chiuso lunedi matt.) 

ALINCO 

DY S1E 
VHF 

40+40 AM-FM 5W 

Per servirVi meglio, è stata creata 
la più grande esposizione del Piemonte 

PICCOLI MA POTENTI  

Solo 11 cm 

! V 
118- '6-AM 

138-174 J IHz - FM 

LELELE ( _1240. 

£ 145.000 
IVA comp. 

C168 

STANDARD. 

Solo 11 cm 

5W 
130/174 MHz 

RX 60-200 MHz 

SOMMERCAMPI 
TS l_eAFJ 

.•••111, 

e.....4—••••'••• cip quiz. 

5 Memorie e scansione automatica 
120 canali AM-FM 5W 

E 169.000 
IVA comp. 

DIAMOND • SIRTEL • LEMM • AVANTI • SIGMA • SIRIO • ECO • CTE • MAGNUM • MICROSET • STANDARD • NOVEL 
Distributore: ANTENNE FIRENZE 2 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI E SENZA ANTICIPO Al RESIDENTI 



SIRIO 
antenna 

CELLUlan 33 
Sirio Antenne, sempre attenta aile esigenze di 
mercato, è lieta di presentare un nuovo modello 
che susciterà notevole interesse nel settore CB: 
"CELLULAR 33" 
Design innovativo, contenuti tecnologici d'avan-
guardia e rivoluzionario sistema di taratura sono 
le caratteristiche che la contraddistinguono dai 
prodotti già presenti sul mercato. Similare aile 
antenne per radiotelefono 900 MHz, CELLULAR 
33 è stata progettata in base a criteri ben precisi: 
Dimensioni Ultra Ridotte, Semplice Instal-
lazione e Massimo Rendimento. 
Adotta un nuovo sistema di taratura Microme-
trico protetto da un cappuccio in gomma a tenuta 
stagna. 
Lo stilo è realizzato in policarbonato flessibile e, 
completo di bobina, puè essere smontato per 
accedere all'autolavaggio. 
Qualità ed Affidabilità: Standards abituali in 
casa SIRIO. 

Technical Data 
Type: 1.4 lambda base loaded 
Impedance: 50 Ohm 
Frequency Range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.VV.R.: <1.2:1 
Bandwidth: (40CH) 440 kHz 
Gain: 3 dB ISO 
Max. Power: P.e.P. 30 W 
Length: approx. mm 330 
Weight: approx. gr 115 
Mounting Hole: o mm 10 

lstruzioni di taratura 
Premere e sollevare il particolare A net punto in-
dicato dal tratteggio. 
Sbloccare la ghiera C. 
Agire sul perno B per tarare l'antenna. 
Bloccare la ghiera C. 

portare il parti ft. , lone iniziale. 
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CELLULAq 
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È TEMPO 
DI TRASPARENZA! 
Redazionale 

La scoperta di una verità storica è spesso dovuta al 
risultato conseguito dopo un faticoso lavoro di ricerca e 

alla elaborazione critica eseguita sulla documentazione 
prodotta dagli studiosi che in passato si sono impegnati 

per risolvere un determinato problema. 
Mel caso specifico della controversia sulla paterni-

tà dell'invenzione della radio, la polemica innescata 

nel lontano 1925, dalle autorità del regime sovietico è 
nonostante tutto ancora viva. 
I russi credono di aver chiuso quel capitol° nel 1945 

quando le autorità dell'epoca decisero di celebrare 
ogni anno il Fisico Alexander Stefanovjc Popov procla-

mandolo "inventore della radio". 
Un concittadino di Guglielmo Marconi, studioso 

della storia sulle origini del la radio è di tutt'altro parere. 
Egli, dopo aver attentamente riesaminato oltre 2000 

voci comprendenti articoli, memorie, Testi e altri docu-
menti storia: dalle opere complete di Augusto Righi ai 
contributi più .recenti forniti dal prof. Susskind dell'Uni-
versità di Berkeley, ha fatto delle scoperte che sono in 
grado di bdemolire le false opinioni russe. 

II primo tentativo di ristabilire la verità storica fu 

compiuto dal Generale Luigi Sacco nel 1952, ma venne 
duramente respinto dalle autorità sovietiche. 

La brucia-nte questione riesaminata in maniera ap-
profondita nel;T962 dal prof. Susskind non ebbe una 
sorte migliore e fu riproposta in Italia dal prof. G -.,gio 

Tabarroni, ordinario di storia della scienza nel 10 . 
II prof. Tabarroni con'cluse ahora che si eran. 'atti 

con lo studio del Susskind di pas.si notevoli per e ,ici-
narsi alla versione più reate dei fatti', intendendo 
che'per fare trionfare definitivamente la verità st, ca, 
mancava ancor iinA orrni; renace di demolire _..)m-
pletamente r_ssa condivisa purtrop-

po da sostenitori anche r -11 vi Paesi, 
11 radiotecnico bologn L-3dicc t Jalandi affer-

ma che l'attento esame lc di Augusto 
Righi, gli hanno permess_ nuni concetti 
scientifici i quail per essere stati sempre trascurati nei 
Testi, hanno creato non poca confusione sulle origini 

della radio. 
Gli esami condotti sugli studi del prof. Susskind poi, 

lo hanno convinto che i documenti e i dati tecnici esibiti 
dalle autorità sovietiche incaricate di analizzare i lavori 
del fisico Popov non possono essere che FALS1. 

Le autorità del passato regime, dice Gualandi, non 
solo si sono comportate in maniera irriverente nei con-
fronti del Nostro, ma si sono fatte scherno delle ragione-
voli istanze presentate più volte dagli studiosi occiden-
tal. 

La documentazione bolognese è stata inviata alla 
Marconi italiana, alla Marconi casa madre di Londra, 

alla Canadian Marchrii Combany, alla Marconi Interna-
tional Fellowshipedi New York, al ,Centro Studi Italiani 
della Columbia University, all'Accadernia delle Scienze 
di Mosca e o'er conoscenza allaarchesa Degna 

Marconi Paresee e Gioia Ma-icorii Braga, figlie dello 
scienziato bolognese. 

Se, conclude il concittadino di Marconi, le autorità 
vorran-no riesaminare con imparzialità l'intera 

do r .1 • ntazione„combrenderanno finalmente gli errori 

che o stati cbmmessi in passato: questo gioverà 
senza dubbio al prestigio delle nuove autorità e al 

rispettoso ricordo dello Scienziato Alexander Stefanovic 
Popov il quale, IN ALTRI VERSANT1 DELLA SC1ENZA, 

ha menti sufficienti per passare alla Storia, senza avere 
bisogno del sostegno di quegli espedienti truffaldini 

che diventeranno presto praticamente insostenibili. 

•' 1L I . 
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lei CAT-27 

Cosa offre il mercato agli amanti degli 11 mt per 1992 

CATALOGO 
RICETRASMETTITORI 

CB 

Quanto pubblicato in queste schede è tratto dalla documentazione in nostro possesso gentilmente 
fornita dalle Ditte interessate. La segnalazione di omissioni od inesattezze è per noi cosa gradita. 

3r. AL.'. à 

C-àarrirrie 405 !, Hz 
Mcdulazilnià M/TM 
Tensidne P..1.raehlazione 1,3,8 V 
P..watirenw == A 
Po.:cnà-J: 4 5 V. 

mrt. 
)ko 

Ornelicqat,• ai srY.sf IA 
Dieitribuitc da 
Fezzr du listirio 

ELE- di 

cr.,. ALA-. 4-
Caaa'i 41) 
GE,Mina 
Mcdulatone A'AFM 

alhr aniaJJ,Driie - 
Assortirrent— rv..‘ A 
0 3131:8 rr 

t.,1.24 O.P 
Citribuith 
Prezzd dl Salir a.d. 
S:heda ap;_aran Tr7P.r.1NICA 

5/91 

Stazioni mobili 

:1E .1 ?7 
40 

f"-Iak. if req. 26.965-27.405 MHz 
Mcd . az:one AM/FM 
Tenser:A it ii'imPrii,izione 13,8 V 
Asecrteitnenio max == A 

71 4 W 
55x180x185 mm 

1,5 kg 
sensi art. 334 C.P. 

DiellibtAid da F E.) 
Prez.-t.. e 11E-W.c. L. n.d. 

arnart: EETFRONICA 
FLASH di proasiro?-, 

Canal1 
'Jerrie di 
ficduler.r.:er. 
Tens aliraenta.àdr.iriLi 
Aaa-:,r.,iMe•! ,-, max 

W 

-jinnerisioni •66:A2Citi mm 
1.5 

i'.....r9FzJatrs al ifelibi arr. 314 
L'ut-ili.hlrifr. Ir, 01 P.e.og.-.• L.) 
I Te.:zo taw: lid 
Sçheda a5Dafidi 
F' it 

pr riF.ut 

f.1.)0•! • 

freq. 26.965-27.4(r, 

1 :,1110L1":, di 

F I-

[:711.1•1511 ft,10>!.,55 ,5.7, nm 

Peso 1,1 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. - 
Distribuito daCTE (Reggio E.) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di pros 

ins.c.re 11 aarren>azinne 
Aga:. 'Jinx , 
ht.toza 
')irr aft'orti I ià5<205 ..arT 
Pee', I t, Iirr 
*pridIdgre2 A4 ens art 3:“' 
L)its.ultr jL G' .1--e'ddi(i E . 
Prf-Z2C di Inline t n.d 
e.cnce:rt CTIP:17_ 

11 ru,esinp, 

le 3.1 
3a/rime 1- fr,...q..27. -27 .LC.5 MI -7 

eV/F .M. 
13 6 V 

S 
Ian 14 

-1.-4 . a di freq. 2oE. , 5-2.2 265 MHz 

-.en▪ s,c.ne alirnentazilne 13,E 

P:si.enz., PE▪ - 4,5 V.. 
Uimensiohi 55x1.32).215 min 

1,1 k; 
Omologe-. au Cerisu art 324 T. F-• 

OTU!Reiggic, E.) 

2r.zzr; di li‘'Einc 
;'`.icheda aoraiati 
Llyr:F1 di rir,:dirna pubblic.ezione 

AM I- M 
ariali 4e 
• frerl 29. 965-27.4o5 4Fiz 

AM/PI 
1nr,ciorrr Hi • a'im6ritazione 13,2 V 
%-.9s,.:rb,mentc A 
F>hteaza 4,5 A 
Jimcimrii 'IS.. rara 

1 kg 
3bgato al sails art 334 'IF' 

Cil;trihuit:ideflTE 
E'rezzn di listed L.. 3 d. 
3iheida epperal ELETTF.DNiCA 
FL.t.FiHdi grossiina pubtilicazkino 
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CAT-27 H H 

CTE ALAN 87 
Canali 271 
Gamma di freq. 25.615-28.315 
Modulazione AM/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 6 A 
Potenza RF AM/FM/CW 10 W 

SSE 25 W 
Dimensioni 200x235x60 mm 
Peso 2,25 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da CTE (Reggio E.) 
Prezzo di listmo L. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

ELBEX 240 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 190x50x150 mm 
Peso 1 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da GBC (Milano) 
Prezzo di listino £. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

Cf-N:NEI" 

..-àaiforria di freq. 25.5 i5-27. ,)!''' 
Mcdulazione A'.."1/1-fifrE8rje 
'.-srisions di anmentazioi-i4 ;3 V 
Atsctirnenta Mai 
Potansa F A MTM/OW 5 VI 

535 12 V.; 
Dimensioni 200x235x60 mm 
Peso 2,2 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di istmo E. 372.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

1111111,V11(11k 

CTE ALAN 88 S 
Canali 34 
Gamma di freq. 26.785-27.265 
Modulazione AM/FM/SSB 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,2 A 
Potenza RF AM/FM 2,5 W 

SSB 4,8 W 
Dimensioni 240x180x70 mm 
Peso 1,75 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da CTE (Reggio E.) 
Prezzo di listmo L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

ELBEX 2200 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 180x40x140 mm 
Peso 0,86 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da GBC (Milano) 
Prezzo di llatino E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK FM 500 S CONNEX 4000 ECHO 
L'a 27' 
-.Jet 41 la di : • MHz 
Modula:'iri .A.;‘,11FMPY8U4C-.'. 
-leinsione 211Milf37bile 13 V 
A3.gortlincr:to 
Fotenza Fa= 4.M/FMet. Se. 

SSE 12 '4 
Dimensioni 200x235x60 mm 
Peso 2,2 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listmo L. 474.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

CTE ALAN 77/102 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,2 A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 180x116x37 mm 
Peso 0,68 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da CTE (Reggio E.) 
Prezzo di listino E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

ELBEX 2230 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 184x40x140 mm 
Peso 0,86 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da GBC (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

. .34 
11 ,-.-4 LE h. M. 1z 

fitlfi,zi•nifi, 
fensflf.:p4 di Arn.,ritemorie.f 2.5 
A,ssQrLforvito 
PdIenzi, 
Dimensioni 215x165x60 mm 
Peso 1,9 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listino L. 202.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 6/91 

CTE ALAN 77/800 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,2 A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 230x130x60 mm 
Peso 1 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da CTE (Reggio E.) 
Prezzo di llatino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

E-PHONE 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 60x110x210 mm 
Peso == kg 
Omologato ai sensi art_ 334 C.P. 
Distribuito da GBC (Milano) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK FM 548 SX 
7 

irwt Oi re./. 
tyre é"1:117tei 
rensicno f‘f xlir,eribzi:rnr'r 15•. 

L.s5Orbaliertn 
FoKinzaHF 4.5 W 
DirnElfsi±frti mm 
Peso 1,8 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di llatino L. 219.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 12/91 

genrré 



HI CAT-27 

INTEK GALAXY PLUTO 
Canali 271 
Gamma di freq. 25.615-28.385 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB 
Tensione di alimentazione 13 V 
Assorbimento max 
Potenza RF 

== A 
AM/FM 15 W 

SSB 21 W 
Dimensioni 200x235x60 mm 
Peso 2,5 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listmo E. 644.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

• 

INTEK M 4035 S 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,2 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4,5 W 
Dimensioni 130x180x33 mm 
Peso 1,6 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listmo E. 168.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

• 

INTEK 19 PLUS 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF 4,5 W 
Dimensioni 165x116x44 mm 
Peso 1,0 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di istmo L. 134.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK M 340 S 
Canali 34 
Gamma di freq. 26.875-27.265 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 12,6 V 
Assorbimento max - A 
Potenza RF 5 W 
Dimensioni 215x130x55 mm 
Peso 1,4 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di /istmo E. 151.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK RT 40 A 
Canali 
Gamma di freq. 26.E 
Modulazione 
Tensione di aliment -1 ir 
Assorbimento max 
Potenza RF 
Dimensioni base I; 7 

telefono 
Peso r.1 
Omologato ai sensi .• • '1 
Distribuito da INTEK 
Prezzo di listmo L202 300 
Scheda apparati 
FLASH di prossima -.:a•<i::re. 

L}o 

INTEK 20 PLUS 
Canali 
Gamma di freq. 
Modulazione AM 
Tensione di alimenbziene 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF 4,5 W 
Dimensioni 180x114x32 mm 
Peso 1,0 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listino E. 134.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK M 544 SX 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13 V 
A bimento max == A 
F-Isa RF 4,5 W 

165x180x55 mm 
1,75 kg 

C Tr: )gato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listmo L. 202.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

ru TEK STARSHIP 34 S 
anali 34 
_ amma di freq .26.8765-27.265 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB 

insione di alimentazione 13,8 V 
sorbimento max -- A 

'•)tenza RF AM/FM 4,5 W 
SSB 5 W 

.mensioni 200x235x60 mm 
'eso 2,5 kg 
_mologato ai sensi art. 334 C.P. 
Lestribuito da INTEK (Milano) 
,',ezzo di Iis/no £. 595.000 

apparati ELETTRONICA 
- ASH di prossima pubblicazione. 

'.TEK 39 PLUS 
anali 40 

7:amma di freq. 26.965-27.405 MHz 
(Ddulazione AM 

.3nsione di alimentazione 13.8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 177x66x34 mm< 
Peso 0,6 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da IWEK (Milano) 
Prezzo di listmo L. 168.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK M 4010 S 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione 
Tensione di alimentazione 
Assorbimento max 
Potenza RF 
Dimensioni 
Peso 

AM 
13,2 V 
== A 
4,5 W 

130x180x33 mm 
1,3 kg 

Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listmo £. 134.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK TORNADO 34 S 
Canali 34 
Gamma di freq. 26.875-27.265 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 
Potenza RF 

== A 
AM/FM 4,5 W 

SSB 5 W 
Dimensioni 200x235x60 min 
Peso 2,5 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listmo L. 389.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

INTEK 49 PLUS 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF 4,5 W 
Dimensioni 177x184x50 mm 
Peso 1,3 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listino E. 202.300 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

11::n 
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CAT-27 IV 

INTEK 200 PLUS 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 12 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF 4,5 W 
Dimensioni 220x184x55 mm 
Peso 1,3 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da INTEK (Milano) 
Prezzo di listino £. 195.500 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE DAYTON 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 170x180x52 mm 
Peso 1,4 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino £. 230.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE INDIANAPOLIS 
Canali 40 
. Gamma di frea. 26.965-27.405 MHz 
Ptcdulaiiir.ine 
Tension" â iti,6 V 

Tv, de fire;,. A 
I ?oterva inpul W 
Dimensioni 140x184x40 mm 
Peso 1 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 246.000' 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE APACHE 
Cane == 
Gamma di freq. 26.000-29.699 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 6,5 A 
Potenza RF AM/FM/CW 10 W 

SSB 25 W 
Dimension] 200x240x60 mm 
Peso 1,9 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di istmo £. 848.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE HAWAII 
Cane 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF INPUT 5 W 
Dimension] 185x230x56 mm 
Peso 1,75 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 187.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 2/91 

7.:TTE 

40 
26.965-27.405 Mil'. 

-vle.11.Wa,hrte• F.HIFM 

.zuesc.filirirri,1 me>. 
HI- input 

Dimensioni 150x210x55 mm 
Peso 1,2 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 202.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE CALIFORNIA 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 130x187x36 mm 
Peso 0,86 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino £. 202.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE HURRICANE 
Canali 240 
Gamma di freq. 25.615-28.305 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 5 W 
Dimensioni 200x235x60 mm 
Peso 2,2 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Mantova) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE MISSOURI 
Canali 4r 
Clark—  di frrl 27 1n5 

1• E•sr•-* di é 14 
e, 

PE 
Dimensioni 195x83x45 mm 
Peso == kg 
Omologata ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino £. 119.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE COLORADO 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 185x225x56 mm 
Peso 1,75 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 240.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE INDIANA 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 130x175x35 mm 
Peso 0,86 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino £. 203.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

LAFAYETTE SPRINGFIELD 
40' 

iarirrna di freq. 26.965-27.405 MHz 
AM/FM 

di alimentazione 13,8 V 
lento max 1,5 A 
RF input 5 W 

Dimensioni 175x226x55 mm 
Peso 1,4 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 219.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

_ 



V CAT-27 

LAFAYETTE TEXAS 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 185x225x55 mm 
Peso 1,75 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino E. 228.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 9/91 

• 

PEARCE SIMPSON SUPER CHEETAH 
Canali 240 
Gamma di freq. 25.615-28.305 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 2,2 A 
Potenza RF AM/FM/CW 5 W 

SSB 12 W 
Dimensioni 200x235x60 mm 
Peso 2,26 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da VI. EL. (Mantova) 
Prezzo di listino E. n.d. 

ELETTRONICA 
FIJrH 1t? 

PRESPEI,:r 

Gamma di frac; 11, 1Z 

Moduleiii,nru MiF•,11/UiE• 
TenE..cne-) ir 

Assorbimento max == A 
Potenza RF AM/FM 4 W 

SSB 12 W 
Dimensioni 185x240x55 mm 
Peso 1,7 kg 
Distribuito da PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH hi nrnssimA oubblicazione. 

LAFAYETTE TYPHOON II 
Canal) 280 
Gamma di freq. 26.615-28.755 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 6 A 
Potenza RF AM/FM/CW 10 W 

SSB 21 W 
Dimensioni 200x280x60 mm 
Peso 2 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino E. 509.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

PRESIDENT GRANT 
Canali 120 
Gamma di freq. 26.515-27.855 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF AM/FM 10 W 

SSF) 21w 
Dimensioni 200 —22 
Peso _ - 
Distribuito da PRESIDEN" 1.' !..!• ..) 
Prezzo di listino t. n.a. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione, 

FRE:::1::•C•••+ 

f?.-.are,•-: ‘41-1z 
feuiti!azbaii 
'.11-Mc;ncj irelribeelz 
Assorbimento max =-= A 
Potenza RF AM/FM 10 W 

SSB 21 W 
Dimensioni 200x260x60 mm 
Peso 1,1 kg 
Distribuito da PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH 1/91 

LAFAYETTE WISCONSIN 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 115x185x35 mm 
Peso 0,86 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino E. 142.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

PRESIDENT HARRY 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,7 A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 172x35x114 mm 
Peso 0,68 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

PRESIDENT JIMMY 

•aami-na di ;•••-fi 
.•;t•ol 

u,,rineralziont• 17 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 115x35x180 mm 
Peso 0,85 kg 
Distribuito da PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino,„ E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

44111.,_1p 

POLMAR WASHINGTON 
Canali 34 
Gamma di freq. 26.875-27.265 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 1,5 A 
Potenza RF input 5 W 
Dimensioni 150x220x50 mm 
Peso 1,2 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da MARCUCCI (Milano) 
Prezzo di listino L. 195.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

PRESIDENT HERBERT 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max 175 A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 152x51x209 mm 
Peso 1,4 kg 
Distribuitoda PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

PRESIDENT J.F.K. 
20 

7:carrwr*! f!..K1 c,Sc 
Amine 

12 
== A 
15 W 

185x240x55 mm 
1,8 kg 

Distribuito da PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

€risioria 3:imeniezionr: 
Assorbimento max 
Potenza RF 
Dimensioni 
Peso 

ger:U.. - • 
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PRESIDENT JOHNNY 
Canali 40 
Gamma di freq. 26.965-27.405 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 12 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 115x35x180 mm 
Peso 0,85 kg 
Distribuito da PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino L. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

I 121. Li L /ILSON PRESIDENT L I 
Canali 
Gamma di fre( '-
Modulazione 
Tensione di ah i . • ' 
Assorbimento 
Potenza RF 1 
Dimensioni 
Peso 
Distribuito PRE(-1 2' 1 
Prezzo di listin • £ 
Scheda appe or.1, L I I iyr.l1r.. 
FLASH di pros .1  

,K 341 
34 

Gamma di freq.26.875-27.265 MHz 
Modulazione AM 
Tensione di alimentazione 12 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 
Dimensioni 220x 136x56 mm 
Peso 1,4 kg 
Omologato ai sensi art. 334 C.P. 
Distribuito da RMS INTERN. (Novara) 
Prezzo di listino E. 174.000 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

PRESIDENT LINCOLN 
Canali = 
Gamma di freq. 26.000-29.995 Hz 
Modulazione AM/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 12 V 
Assorbimento max 4,5 A 
Potenza RF AM/FM/CW 10 1Al 

SSB 21 W 
Dimensioni 185x250x60 mm 
Peso 2 kg 
Distribuito da PRESIDENT IT. (Mantova) 
Prezzo di listino E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

. r L 

•-•,:r • • • 
•_.o2!.. • 

I 

-ILTI'L,!:" • i••r ; :; • 

I •• •I•-•e•. :•...n• 

RMS K 681 
Canali 
Gamma di frequenza 
27.265 MHz 
Modulazione 
Tensione di alimentazione 
Assorbimento max 
Potenza RF 
Dimensioni 
Peso . . 
Omologato r Pr .7-'1= •••• 7 
Distribuitodal..1.1!: •. 
Prezzo di lisl IrL1 I • 

Scheda apr • 
FLASH di prossima pubblicazione. 

;7 ;2 

34 
26.875-

AM/FM 
12 V 
== A 

101/ 

PRESIDENT RICHARD 
Canali 120 
Gamma di freq. 26.515-27.855 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 12 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF AM/FM 5 W 

SSB 12 W 
Dimensioni 240x185x55 mm 
Peso 2 kg 
Distribuito da PRESIDENT T. (Mantova) 
Prezzo di listino E. n.d. 
Scheda apparati ELETTRONICA 
FLASH di prossima pubblicazione. 

40 
171-rrn PA.; U: 

1 .1 
• 

• • • . 4 W 
150x50x210 mm 

T L' 1,3 kg 
1.-r•fITSIDENTIT. (Mantova) 

io L. n.d. 
•. • . : • .arati ELETTRONICA 

-1 .L ...I mima pubblicazione. 

RMS K 882 
Canali 120 
Gamma di freq.26.515-27.885 MHz 
Modulazione AM/FM 
Tensione di alimentazione 13,2 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF 4 W 

' !r•• . • iRt 'MS INTI I. 

rl'S.Z7t r'I'.!1(1) 

• arati EL _ p 
t •1 asima p 

PRESIDE I 
Canali 120 
Gamma I .855 MHz 
Modulaz AM/FM 
Tensione .111 Ir: 12 V 
Assorbin -r == A 
Potenza k 7 W 
Dimensihni r.. 10x55 mm 
Peso 1,9 kg 
Distribuitc 
Prezzo d E. n.d. 
Scheda =' ITRONICA 
FLASH c ,, eLricaZiOfle 

• _ 
F.K11111-.:.• - • F 

-Ld_IIIri1r 7. • 

• • 
r,•L • 

t-._ C•r. 11'1;.. I. • 'Aer.t!. 
 • E -117. 

7 • 
II ;LF;1 

• 

SUPER STAR 360 FM 
Canali 120 
Gamma di freq.26.515-27.855 MHz 
Modulazione AM/FM/SSB/CW 
Tensione di alimentazione 13,8 V 
Assorbimento max == A 
Potenza RF AM/FM/OW 5 W 

CCP. la \AI 

'r 'PL 
6 

!..1 F ir h 17-
' • C 

••• I: 
FLASH di prossin ."••••1-.:n• 

Eirmipep,   
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MINIDIFFUSORI 
1JE VIF 

Pisano 

Questi minidiffusori furono progettati r)oco 
prima dello scorso Natale a seguitoIla 
richiesta fatta da un mio amico, Miuro, 
desideroso di fare un regalo un po' ins )1ito. 

In base alla richiesta, le casse dovevano utiliz-
zare altoparlanti -facilmente reperibili, essere di 
piccole dimensioni, costruibili in breve tempo e 
dulcis in fundo, suonare bene. Ovviamente una 
certa economicità non sareb be certo dispiaciuta. 

Come woofer scelsi un modello di produzione 
CIARE da 160 mm e precisamente quello siglato: 
M 160.25 CS/Fx-W. La scelta fu dettata da molti 
fattori concomitanti tra cui economicità, buona 
risposta in frequenza, capacità di adattarsi ad un 
bookshelf di appena 14 litri. 

II tweeter è un modello di produzione PEERLESS 
da 100 mm LR 10 DT che si adatta molto 
bene al picc . woofer CIARE, grazie ad una 
risposta in frel-p,...nza particolarmente estesa (1,5-
20 kHz). 

Osservanc curve di risposta degli altopar-
lanti, progetta ir filtro crossover con pendenza di 
6 dB/ottava woofer e di 12 dB/ottava per il 
tweeter; la freq. nza di taglio tra i due altoparlanti 
venne posta a ca 2500 Hz. 

La resistenza che si puà notate ii rie al 
tweeter serve per ridurne l'efficienza; senza que-
sto componente avremmo una predominanza dei 
toni alti dovuti alla grande sensibilità del tweeter 
rispetto a quella del woofer. 

Per la realizzazione Mauro ha utilizzato del 
-; 

-• 

ir ;E:... 

• " r - • r _ 

su una tavoletta di legno fissata al fondo del 
diffusore; al fine di evitare dannose viobrazioni dei 
componenti questi sono stati bloccati con abbon-
dante silicone. 

Se volete realizzare in proprio la cassa di legno 
senza chiedere aiuto ad un falegname, tenete 
presente che i pannelli vanno spinati e successi-
vamente incollati con abbondante vinavil. 

Gli altoparlanti si possono fissare con viti 
autofilettanti mentre per i collegamenti d'ingresso 

RI Cl 

Li 

IN (8_ri) 

TW 

Li =L2=0,57 mH - avvolte in aria - (CORAL) 
R1= 5,612/5W C1= 3,9 p.F/100V1 o più 

(poliestere o polipropilene) 

W= Woofer CIARE mod. 160.25 CS/Fx-W (HI) 

TW= Tweeter Peerless mod. LR 10 01.8 (812) 

.1:11E. 1 - Schema del filtro crossover 

7..ErCt2 EL! L Trit_MICI; 



foto 2 - Mauro osserva soddisfatto = -mai 
giunti aile rifiniture finali. 

1 

dovrete os Jr D di bocci 
(t • 
a,.¡.`.-=11 ,_--• • • •- 4 - 

D:D7. "1"' 
Per identificare t—  ï ai trasduttori 

osservate la presenza del simbolo "+" su uno dei 
'erminali oppure una tacca colorata sul terminale 
.;tesso; a volte è presente solo un piccolo cerchio 
idesivo colorato in corrispondenza del positivo. 

Un'ultima nota riguarda il panhello posteriore: 
è fissato con ben 14 viti autofilettanti (3+3 

D basso e 
::_rantire la tenuta ermetica della cassa, intorno al 
.7nnello posteriore abbiamo sistemato della sot-

• 

rLi s.33E ITT1 

Coperchio e fondo: 190x2-13 

Tutti i pannelli sono realizzati con truciolare (o corn-
da 20 mm di spessore; lo spessore del 

(-,;(-inej¡(-) notPrinre (4 di mm 
-r•rn pari a 

. D X I). 

r1. ts 

figura 2 - Dimensio • i =i,ir L.' o frc-v.i 

Pos •-t7: 

COF e 
(O FONDO) 

Frontale Nato altoparlanti) 
figura 3 - Vista di pianta della cassa 

tile gommapiuma adesiva che si trova in vendita 
presso ferramenta (viene utilizzata normalmente 
per migliorare l'isolamento termico di finestre o 
nni-tp` 

tenza massima di circa 40 W. 
BUON ASCOLTO! 

plicare una po-

genna' 
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' AEL MONDO DEL MICRO 

il , mitiROPROCESSORE 
LA PORTATA 

DI TUTTI 
Nell Alessandrini 

(102 parte) 

Dopo la parentesi applicativa del numero 
scorso, riprendiamo il corso sul micro presentan-
do una scheda di conversione Analogico - Digitale 
denominata A-D-8. 

Come prima cosa vediamo in breve il funzio 
namento dell'integrato ADC0808, che rappresen-
ta il cuore del sistema, in quanto realizza la con-

versione A/D. 

L' ADC0808 
Nelle figure n.1 e n.2 sono visibili lo schema a 

blo 
fii • 

mo .,1 

ineqr'• 

_ 

LAI . 

—r, itnrrn.n. rInr.neeqrinr" 

Ir 

sot,h1-.7e 

1., .."1 4. 

- 

te.i.}..Sf, 4 ê „, 

Anche se non è compito di questo articolo 
spiegare i concetti della conversione A/D, è co-
munque bene spendere due parole sui principi 
fondamentali, se non altro per sapere di che cosa 

Una tensione di riferimento Ref(+) e Ref(-) 
viene applicata ai capi di una serie di 256 resi-
stenze (figura n.4). Tramite poi una serie di devia-
tori elettronici (switch tree) vengono prelevati 
in sequenza i van i livelli di tensione presenti ai 
capi delle resistenze e confrontati, tramite un 
cc,mrtrrc l segnale an•*.ill_c-,oh7,3 dell'ingres-

1 
- -....(i-iriandato a 

e 

' il 

I 

- 

rep: 
.9érMiK 

er.eel:e.ii Mee 

bee:I'M:re? 

figura 1 

gennaio 1992 
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CLOCK 

START 50% 

ALE 0041 

ADDRESS 50% 

ANALOG 

INPUT 

COMPARATOR 

(INTERNAL 0%011E! 

OUTPUT 
ENABLE 

EOC 

OUTPUTS 

figura 2 

STABLE 

 )C -

 1  
MI% 

TRI.STATE 

I 

INS —2  

INA 

INS 

IRE 

INI 

START .2  

EOC 

2-5 

OUTPUT I 
ENABLE 

CLOCK —II 
12. 

Vcc 

REFLI1 2' 

GNO 

Dual-In-Line Package 

ADC08011 

R000808 

TOP VIEW 

figura 3 

28 
— INS 

7— IN I 

25 
ADO A 

28 
ADD B 

21 , 

tempo tramite un impulso di start e, a seconaa 
del l'ampiezza del segnale di entrata, avremo sulla 
sua uscita una tensione a scalini (figura n.5) che 
verrà perfezionata dal S.A.R. (registro di appros-
simazione successiva). 

ELLT-11-'101W, 

Questa tensione a scalini equivarrà ad un certo 
codice binario che ritroveremo amplificato in po-
tenza dallo stadio d'uscita. 

Ogni conversione inizia con un impulso di 
START e termina con con un impulso di EOC (End 
Of Conversion, o fine della conversione) e, se si 
collegano questi due terminali, avremo una con-
versione contin, a e senza pause. 

Per il suo 4unzionamento il convertitore 
ADC0808 abbi—)gna di un impulso di clock da 
400 - 500 kHz. 

Per quanto riguarda i canal' al ingress° va 
detto che sono 8 e vengono selezionati dal circuito 
ALE (Address Latch Enable) tramite la combina-
zione binaria di 3 bit - address e un impulso di 
latch. In figura n.6 sono visibili le combinazioni. 

Circuito elettrico 
- 7  ^hbiamo lo schema elettrico 

1.7. I ; A/D. 
Come si puà notare gli 8 ingressi (le cui ten-

sioni di ingresso vanno da zero ad un massimo 
di +5 volt !) sono completamente liben i per non 
vincolare nessuno ad una circuiteria rigida. Tutta-
via, se si volesse utilizzare la massima tensione di 

gennaio 1992 
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CONTROLS FROM S.A.R. 

VAP 

256R 

REFI-) •I 

i :TN.-100M 
e 14 e e 

$ i :i 
4 0 • e go 
e, a, 4 . 4) 
I; ... I) 4 -81 4. 
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111 

110 

101 

100 

, AT-•-FOLL SCALE 
I0EAL CURVE -' ERROR = 1/2 ISO 

01: 
NONLINE . = 1/2 LSB 

8LINEARITY I.. L61 

001F = -1/4 LSB 
000 1 VIN 

0/8 1/, a '21 4/8 5/1 6/8 7/8 

1 '111:Vi -.I.;:ACTION OF FULL-SCALE 

figura 5 

TABLE I 

SELECTED 

ANALOG CHANNEL 

AD) RESS 

IN1 

IN2 

IN3 

IN7 

 ON•Itt II. CAIU11.• OUT • II 
CON •OUT• p• 1p e 7 3 

-.... POI UTII.1  • IMP. 2 

e I). .:10.11 1 : 
....=. 01 4 

OA h . OUT 7 • 
U 7 

ve. ei 123 

eli 4  e  L. 
I) •.-.. 

C. D -43M-- •IT DI # 
-1,4111}-tom -EIMF-..›Gr ee--,ere, 

f. 

f. 

H 

H 

fl. ij ••msr_. gl er .' 

'4301-'1* 
• 8:i nomar•••.. INP /OUT 

(11 

3e 4CT - 0 

Cu 
4) a 

e) Locos 
B) i .ne" 

e. ID 
LI I) 

6,1 'II; 

.41 
9 48 

e 
4 
to • 

H 

H 

H 

H 

LINE 

A 

H 

H 

H 

H 

+5volt, puà risultare utile mettere delle resistenze Se la si monta sulle piazzuole del connettore di 
di pull-up verso il positivo, magari utilizzando una entrata? il comune potrà unirsi alla pista positiva 

e 7.sistivc U lors A o pitia LA./111U' le, I iùiiaii c2a ira nité un corto spezzone di filo. 
Le uscite dei dati (pin 21,20,19,18,8,15,14,17) aie rame. 



Z6
61

. 
0!

eu
ue

5 
VCC   

4K7 x 

e a IMI=1 

5  
4  
3  
2 

-77.--

1Oc 'ORO >--
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12a Al 
13a A2 
14a A3 
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laa AS 
17a AS 
1 ea A7 

112c WR • - 

111c RD  

123c CLOCK 

.5V 
VCC 

4K7 

- 1 

la. c 32a. .5V 
2o. c 31o. c CND 
30a .12V 
30c •• -12V 
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22 

-REF 

CND 
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START 3 

EDC 2 

VCC 1 

.REF 213 

5 

27 
AOC 
01308 
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figura 7 
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'ONNECTION DIAGRAM 

LS 

BL 4 

1.EiSTPC8E 5 

o 

A 

Vas 

figura 8 

'8 V00 

14 g 

13 

12 b 

10 a 

9 e 

FUNCTIONAL DIAGRAM 
  7, 

3 — 

, 
DISPLAY 

ECG 

El 2 3 9 
1•5 6169 

vengono inviate verso 
il BUS tramite un 
74LS541/1 e un 
74LS245, mentie la se-
lezione degli INPUT 
avviene tramite l'istru-
zione di OUT e l'aiuto 
degli integrati 74LS373 
e 74123 (doppio 
monostabile). 

Immaginiamo di vo-
lere abilitare il canale 
d'entrata n.1 (INP 1) e 
di avere come settag-

il 
I 

T 128.1 r,, reru. :7,C:irk'. • IDne binaria 
r :1 , poi avremo 

r.• i71177»l'i • ..erto ritardo 
t•Ai ' 1.123. 

rrirrin 

7,tM 

'1 ':;(.1‘m2:.ef:71.Z.': 
brrà. il••••5"0 

•17.` h FlIrer)Ccieef73 
I ". 

ArS.:;13&."A 
linenil e .t.;,erza .1i 

• 
r'isi.ruziqrie di OUT la scheda è già 

y .)tranno prelevaretutte le informazioni 
;OLO dall'INPUT n.1. 

_ e esplorare la condizione di tutti gli 
. da programma, cambiare ph-

7F1.7. '• e di OUT) il canale interessato. 

L'integrato 7490 ha il solo compito di dividere 
per 10 la frequenza del clock del microprocessore 
per portarla ai livelli di lavoro (circa 500 kHz) dell' 
ADC0808. 

II CD4511, le dui caratteristiche sono visibili in 
figura n.8 e in figura n.9, ha il solo 
pilotare il display per la visualizzazione 7 7: 
selezionato. 

Per quanto riguarda il resto delle •,1 .1.:-r 
valgono le spiegazioni viste nei mesi 

TRUTH TABLE 
LET -171"DCBA abcdefg Displa) 

XX 0 XXXX 1111111 B 

X 0 1 XXXXO 0000" c"..rnk 

0 1 1 0 0 0 0 1 1 1 1 1 . 1 

0 1 1 0 0 0 1 0 1 1 0 0 . • . 

0 1 1 0 0 1 0 1 1 0 1 1 

0 1 1 0 0 1 1 1 1 1 1 0 
- 
-' - 

' ''_. C. 1 i • 

'' I• d t 1 1 1 

.1 1 1 0 0 0 1 1 1 1 1 1 1 
I 

- 1 1 1 0 0 1 1 1 1 0 0 

1 1 1 0 1 0 0 0 0 0 0 .:•,. .: h ltt..r.e. 
0 1 1 1 0 1 1 0 0 0 0 0 .:. ,,•:;, eite"I'lf. 
0 1 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 ..'• .r eY•tbrat 
0 1 1 1 1 0 1 0 0 0 0 0 ,-.:, , 1,12.r.',•: 
0 1 1 1 1 1 0 0 0 0 0 0 
0 1 1 1 1 1 1 0000 000 Blank 
1 1 1 XXXX • • 

X = Don't care 
= Depends on BCD code previously app led when LE= 0 

Note: Display is blank for all illegal input codes (BCD > 1001) 

figura 9 

- 



•••,,f :.r - -ienti 
in e delle fdtografie è 

• :,..1.11= 11 tUa.. 

"., 

• iLrizNzilaro, :1.i Lid) ,.Dompo-
-, • g t!, I pu. .5 I lamen.-

'-• are una 
r • 1,Sn massa 

tttonneau- pr ui frchltalino), 
l'altro estremo ai +5volt e il terminale centrale al 
canale prescelto. 

La conferma del corretto funzionamento della 

.1. .1 '1" _ avere impostato il 
- • Dndente input al 

• k ohm va bene) 
%..:c'r-rre••• L. are combinazione 

• dell'alberino. 
1-••. .,.,T-.1.11,:iometro si vuole 

occorrerà che l'elet-
tronica di comando fornisca in uscita un segnale 

variabile da zero a +5volt. I sensori più facili da 
utilizzare potrebbero essere le fotoresistenze, le 
NTC, i fotodiodi, i microfoni ecc.). 

lnfine è bene fare .•• 
display, in quanto pri 1.='7.1, 

vetrino rosso nella fin ._'•••••-_, . 
al piccolo circuito st I 
strip a 8 poli e 90 ; 
stesso. 

Una volta fatto c, 
display al circuito sta 

re il 

Programmazione 
Le applicazioni di un cor • D sono 

moite e sono tutte utilizzate ir •• coi si 
deve convertire un segnale a ino di-
gitale elaborabile poi da un . • opro-
cessore. 

Come esempic 11..1- 71r do le 
schede che sono I -'I 7 , i pug 
variare l'uscita della scheda ci 71_ ' • • `. amite 
la variazione di un ,:l)ta la 
scheciE 

Se la schede. ..17,JT t - il H eil 
convertitore A/D è settato T.)mo il 
seguente programma. 

In questo modo dopo il ai: miale il 

LOCAZIONE ESADECIMALE AS1 .=". 

0300 
0301 
0302 
0303 
0304 
0305 
0306 
0307 
0308 
0309 
030A 

3E 

DB 
FO 
D3 
FF 
C3 

LO 

programma rir 

NPI ?Jut:. 
visua t•- il .2 

•Jci• , _ ; 

7'1 I ! : 

' • . 

. I ....Ir._ •Î _ r 

• • 

• 
FO 
D3 
FF 

4 

Lu9tri 

dat7 
pçs' 

i-fe-rt' il rido 
rt-

rî'f.,-,..:»et.ic 
•-r `-` 

da 

ario e 
nb 

112 H r ;-• 
•"1.' •-• 

ASSEMBLER C •1-;. •) 

LO A,00 

OUT(F0),A 

IN A, FO 

OUT(FF),A 

a da -10 a 
Nino da 12 
00mA. Ma 

A 

Settaggio canale 

Leggi l'INP FO 

Metti A in uscita FF 

gennaic 
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b 

.?*1 

, 

,77 

C: 

1 C 

1 D 
.-.!P 1E 

1F 
•-
I', I 

Onz4 
0825 
0826 
0827 
0828 
0829 
082A 

06 
05 
OE 
OA 
OD 
C2 
OC 
08 
05 
C2 
OA 
08 
3E 
07 
D3 
FO 
DB 
FO 
D3 
FE 
06 
05 
OE 
OA 
• 

2u 
08 
03 
C2 
1E 
08 
C3 
00 
08 

LD B4O5 

LD C,OA 

DEC C 
JP NZ 080C 

DEC B 
JP NZ 080A 

LD A,07 

OUT(F0),A 

IN A,F0 

OUT(FE),A 

LD B4O5 

LD C,OA 

DEC C 
JP NZ 0820 

DEC B 
JP NZ 081E 

JP 0800 

Ciclo di ritardo 

Settaggio canale 7 

Prelevo dato da inp 7 

Metti il dato del canale 
sull'uscita FE 
Ciclo di ritardo 

Ricomincia il ciclo 

. 100n, 

la/ 

02 

698 o 

373 

a 

IMP/OUT 

1 

•••I6 

245 541 

figura 10 

.r ionf 

123 

SELEZIONARE IL CANALE 

CON OUT » DA 0a7 

POI UTILIZZARE « IMP. 

4511 

OUT 0 1 

2 

4 
• 5 

U • 7 

OUT 7 8 

•-4470 BIT DI 
CANALE 
0 .>14 

-I i-
_1=1_ 

1- 2-*1- *F6 
  3)+4+7 

E 
_ 

•••• 
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• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 

dii • • • • 
• i vis. degli scorsi ann abbiamo ,:to • • • 
d • s-•!••••:7nn per iq 'i.:•'.'ircatino delle Pr21.:1 • • • 
prenotarsi). • • 

• 
Ora quindi non hai più alibi e nemmeno SCue, uvi Jut, iñfilarti il capputto, 

: e venire a Scandiano (RE): le nostre date sono il 22 e 23 Febbraio 1992 ed effettuiamo i seguen-
• 
• ti oran: 9.00 - 13.30 e 14.30 - 19.30, la Domenica pero chiudiamo unora prima cioè alle 18.30. • • ' •• 
• Non mancare altrimenti dovrai aspettare fino al 1993 per conoscerci. • • • 

• • • 

• PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA •     • 
• • 
• • 
• • • e • • 
• • • • e • 
• • 
• • 
• • b(.• X.,%à9 ri « ns superficie di 5.000 mq. riscaldata ed acc 

CE. r -- if --vice che offre a modici prezzi 
Cr -10 •do, cosa stai aspettando? 

iL idea di visitare una Mostra fre Lump .::-,1.;9110 che ti 

c cuic 1 he l'immagine ed ha pense:'7:"• hi-PI:Arr.., 
ii<:'ne_l• è rimasto a £ 5.000, ormai n un 

F- tirirra, t' offriamo tur- quello della Elet•in....rerl!:).Tl 9' 

:o. 

I. novitri, richiesta insi; 3ssidua della Si::?7: 

stamr 

Ed eccoci di nuovo a richiamare la tua attenzione Mostri 

cl! (R.E.), mi auguro tu sia già venuto a visitarici,n..-:»,ii è la Most..., non 
è •,- .¡2'1..: 1;-_-)polare, ma senza dubbio è molto interessante e f nita. Infatti anno ti offre 

un amp  

piatti reg .11r: 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
• • 
• e • 

C.A.P. 42019 

Come si puà notare, fra un prelievo del dato e 

relativa visualizzazione e l'altro prelievo, vi è un 
certo ritardo, altrimenti potrebbero sorgere pro-
blemi. 

Questo programma va lanciato con il "GO" e 
non con l'EXEC in quanto il ritardo è sufficiente. 

Volendo lavorare ugualmente con EXEC si 
consiglia di ridurre i tempi ponendo i ritardi anzi-
ché a 05 e OA a 01 e 02. 

Reperibilità e costi 

CIRCUITO STAMPATO A-D-8 L. 
KIT A-D-8 L. 117 
I prezzi non comprendono le spese po Ir: ,- riz-

zare le richieste a Nello Alessandrini V. Tr-.- .10 
40131 BOLOGNA. 

Per richieste particolari o di circuiti mont. Jni-
care telefonicamente allo 051/42.44.08. 

Gli Istituti Tecnici dovranno rivolgersi alla ITALTEC. 
via Privata Liguria n.3 - FIZZONASCO (MI) 

tel. 02/90.721.606 fax 02/90.720.227. 

Comune di Scandiano Tel. 0522/85 67 41 
"..522/85 75 92 

lei 1100 •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• • 
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CACCIA AL DX APERTÀ L -E L'ANNO 1992 
SPONSOR 

PRESIDENT ELECT-L- L I IRTEL. 
REGOLAMENTO 
Gli interessati dovranno inviare la fotocopia di 5 QSL DX entro la -• • r',i /olta Mantovana (MN) 

Nelle fotocopie dovranno essere visibili entrambe le facciate delle QSL. 

II concorso si estende da Febbraio a Crttobre per un totale di 9 mesi. 

Per ogni mese verrà fatta una classifica sui primi 10 concorrenti 

II primo classificato di ogni mese si aggiudicherà 10 punti; il secondo 9 punti; il terzo 8 punti e cosi via fino al decimo, classificato con 1 punto. 

II punteggio ottenuto in ogni mese diventa cumulativo nel computo del risultato finale. 

Afine Novembre, presso la FIERA DEI FIADIOAMATORI a VERONA, verranno premiati primi 3 classificati con maggior punteggio cumulato. 

La valutazione delle QSL ai fini del punteggio rimane a insindacabile giudizio delle direzioni PRESIDENT ELECTRONICS ITALIA e SIRTEL. 

II criterio adottato_per la valutázione terrà conto della distanza da cui proviene la QSL, della rarità del paese lavorato, del periodo dell'anno in cuiè stato 
effettuato il DX. Es. più valore, a parità di distanza, se il DX è stato fatto in inverno, meno valore se fatto in estate. Cuesto in quanto d'estate la 
propagazione è più favorevole con conseguente maggior facilità di collegamenti DX. 

SUGGERIMENTI 
Dal momenta che la classifica parziale viene chiusa ogni mese, non è conveniente includere le QSL migliori tutte in una volta. L'abilità del concorrente 
sta nel "dosare" opportunamente le 5 QSL del mese. 

PREMIO MENSILE 
II concorrente che avrà totalizzato 10 punti riceverà r ,+retto giro di posta il ricetrasmettitore PRESIDENT e l'antenna SIRTEL proposte a fondo pagina 

PREMI A FINE CONCORSO 
Al priml tre classificati nel computo finale verranno assegnate targhe In argento, a ricordo della manifestazione, e  

II ritiro dei premi è subordinato alla veridicità delle QSL originall che dovranno essere esibite prima della premiazIone. 

PRESIDEftr 

Nel prossimo mese in questg 

comparirà il ricetrasmettitore PRI ' 

posto in palio per il vincitore di F 

ISIERTEM-. 

Nel prossimo mese in questo spazio 

comparirà l'antenna SIRTEL posta in palio 

per il vincitore di Febbraio. 



I.L.ELETTRONICA S.R.L. 
ELETTFIONICA E TELECOMUNICAZIONE 

GLI SPE ALISTI IN RADIORICEZIONEM 

VIA AURELIA, 299 cree" 
19020 FORNOLA 

x" (LA SPEZIA) a' Ire 
0187 - 520600  

o 

YUPITERU VT 125 

Aereonautica 
108-142 MHz 
30 memorie 

YUPITERU MVT 5000 

AM/FM 
28-600 MHz 

800-1300 MHz 

DISPONIBILI A STOCK !! REXER SS50 OFFERTA SPECIALE L. 395.000 

o 
ICOM 

IC -Ri 

IC - R100 

IC - R7000 

FRG-9600 

YAESU 
FRG - 8800 

OFFERTE SPECIAL!!!! 

KEN WOOD 
• - 

F r 

OFFERTA SPEC/ALE!!! 

RZ1 R - 2000 R-5000 
J. • rnff. 

Ilk -, r....„... w....: e : a-ls„g -: e a. 1= 11: 
E.. 

44ID-- et" Ai  PEPEPer, 
RZ-1 

STANDARD AX-700 
Prezzo stock! 

Anche rate 
da Lit. 39.300 

0 CI CI Brat** 
1201:10 45. 

01:1111 
DODD 

DDfl 

Scanner con analizzatore CRT incorporato. 
Riceve in AM e FM larga e stretta da 50MHz 
a 905 MHz. 100 Memorie 

YUPITERU MVT 6000 

r.11111111.4 

zee 
«M. 6141.111»1 

P. 

•11. 

• 

Ricevitore scanner veicolare/base. Riceve 
in sintonia continua in AM e FM (N) da: 
25-550 e 800-1300. Prezzo favoloso. 

NOVITÀ SHINWA!! 

ut-rim N/W 

Il 

eseerei.rL: LLu 
Li L 

• e&JJL L L Li 
emeecUtuuu 

eqee.138 8:8 8 aBziumt :tug Ktli iire-M .:. ele ey 

•pri-4-9•Ipqmpiqpie•nr. 

200 memorie 

ern 

UNIDEN, UBC 760 XLT 

eln• • à •ei., 

le ISO 

o te 

- 

'4•1•4_,:i' 

100 memorie 
118-1 'k 174: 

350-512; r.i;f:;:.-: 

AR - 300 Da 100 kHz a 2036 MHz 
sintonia con-
tinua All Mode 
SSB/AM/CW/ 
FMN/FMW. 
Prezzo: rich. 
quotazione o 
rate da ‘'111 IM  INN MIMI@ MIR 

11' \ (.4i;) \ OM III MI II: 

FAVOLOSO! Lire 69.000 al mese. 



Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY rtA D I 0» 
Introduzione 
I nuovi diodi LASER in luce visibile, offrono nueve 

possibilità di impiego in moltissimi settori, compreso 
quello hobbistico e amatoriale. Dopo aver letto cià che 
IW4BBF Massimo ha scritto sulla storia, i principi fisici/ 
costruttivi e i materiali usati nei LASER a semiconduttore, 
(Riv. 12/91) vediamo ora come alcuni radioamatori del 
Ns. gruppo Opto-Laser Ii hanno utilizzati per comunica-
re tra loro a distanze ragguardevoli. 

Sez. A.R.I. "A, Righi" Opto-Laser Team. 
DESCRIZIONE Dl UN SISTEMA BASICO "SOLID 

STATE" UTILIZZATO PER EFFETTUARE OSO VIA LA-
SER. di Demaria Gian Luca, IW4BFF. 

I tubi LASER, da parecchi anni sul mercato italiano 
presentano, per i nostri fini di utilizzo, i difetti di dover 
essere alimentati ad alto voltaggio, sono meccanicamen-
te fragili, e non possono essere modulati internamente. 

Ad esempio, se vogliamo ottener -aggio modu-
late con un'onda quadra per realizz,T, n TX ottico in 
OW (con un costo moderato), occ_., utilizzare un 
dispositivo estoma elettro-meccanico (CHOPPER) che 
svolga questa funzione. 

Alla fine Vi ritroverete un sistema trasmittentp si 
funzionante, ma anche innegabilmente inç 
critico e ...per un uso limitato al CW. 

Esistono anche modulatori elettronici es I 
costi molto elevati. 

Con i nuovi diodi LASER in luce visibile cl r. 7.O: 

tempo sono comparsi finalmente sul costra 
possono realizzare nen. 
ce, dispositivi :2".",a1 
in fonia (AM) certa,i1-1+: píO adalj • . 

II costo di uno (Ii .•,ora piutto-
sto elevato (250klin a :?""e:r7-Lc/apitc iC na allineato 
con quello dei IL I,' 

Ultimamente i diodi in questione, sono stati offerti 
nelle svariate fiare del Radioamatore di questo periodo 
a circa 100/150klire e probabilmente nei prossimi mesi 
prezzi subiranno un 1.11teriore ribasso. Una volta acqui-

stato, il diodo si prc-••-il.- sigillato in un apposite invo-
lucro di protezion( nsibile all'elettricità statica, 
onde evitarne dann durante le operazioni di 
imballo e stoccaggio). 

Di solito, su di esso sono riportatetutte le caratteristiche 
elettriche e ottiche rilevate durante il collaudo di ogni 
singolo pezzo prodotto. Ponete molt • .t 

neggiarlo perché, come fà presajire il tipo di involucro, 
t2'i diodi sono estremamente "permalosi" alle statiche, e 

•',':pggiano in men che non si dica. Tanto per darVi 
sottoscritto, eun'altroadeptoallesperimentazioni 

del nostro gruppo di Sezione 
!- lo gia "fatti fuori" uno a testa. 
ui -o cio soltanto maneggiandol L 
a mani nu c.L. 'car' crié.." 

oui. ..riche: "Leg,. tf-i; I ) V( - 
ristiche per cià cho I Do 
MODELL& Tosti iT r  

_ ..t. 

GIUNZIONE: InGi 
TENSIONE DI FUN I 2 .5 
CORRENTE DI SOGLIA i r ir obi IL 
',''.,ORRENTE MAX.: 70 mA c.a. 
CORRENTETIPICA DI FUNZIONP 
POTENZA OTTICA IN USCITA: r-FN 
LUNGHEZZA D'ONDA DELL' EI\ run 

(Colore rossa rubi 
FORMA DEL FASCIO NON COL ti' PC: ;-in. a: 

Fortemente Ellitticr. 
I diodi LASER possono essere "g 2.F.::-i.nl,ritIlinIeltepE.ra-
gonati a LED", ma con la sin OC peGrwativEi di 
generare luce coerente. 

Ovviamente la tecnologia e ron 
hanno nulla a che vedere (se ni, i Icro 
"cugini govern Una emissione le la 
caratteria_c 
dalle emission i luminosa "normali": si possono dedurre 
percià le abissali differenze che la distinguono dalle 
altre emission i, come ad esempio quelle delle comuni 
lampade ad incandescenza o fluorescenti. 

Ande i LASER a semiconduttore hanno il loro °unto 
dolente! A parte il costo elevato e la fragi al 
r I Tub • DI !II i s.Jo ._r..r.t_ non 

gennaio 1992   ELE 
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MODULATORE AM 'In _I - 
Lista componenti: 
R1 = R2 = 15 1-2 
R3 = 22S2 
R4 = 1i 
R5 = 2 

VR2 = 
VR3 = 17 
VR4 - 
Cl = 
02 

_ 7 :10. F 
". 
: fr. 

U1 = LM386 

I - ' I. 

_ '; 7 

\s.)En LJILJL I UL. 

è collimato; ovvero non producono il tipico e "coreogra-
fir.n" snttilp _ : a 

ir _ - • I T. i' 1 

- _ - • 1 

. . . •.:. .;• ) 

71. ".!-• -.- , .7.:77;; 

k : • • 171 

-...„ n 

• 'rl• 

.1':.• -. 
• -.'•-••• • . 

•1 • 7... • r•-• —• • :1 1 

" 

1M X) H rer , re Aîeri,; 
1. _ .2 1 1' .; he.-) e-.:c•:"-• • ; PeJ-r, Li 

".;-2 ne!s... 
.2. 

1.•:11,feEd.! 

F. C.11.1 "1 'E.:ma f-.7.•ritm,. 
prz, 

•".7", 

cirr. 
s•:•11,-:•liriree, a 

e':1+F 1..A.SEP. d. 
!,••L rr•;•/...,;'; 
.7,!•11:rer'r Nice;.•11•er., per r i42.8 .r.h.-41« 

1 nspoE• jii•za 
fasc;r. col 

rie.) 

r.W3F.:71 
Nor,17..!Larc...1Z1.1•%•.;•11"•! 

re. ii"-1‘•:r., 
eteri nr.r.¡» occ:ri 

r 
(jai iicevbi-sibile, Id •:•lc.•!•-

l'occhio, provocando la cecità totale o parziale e perma-
nente. Evitate inoltre di puntare il fascio su superfici 
riflettenti come specchi, vetri, (anche se trasparenti, 
riflettono moltissimo!) lamine metalliche lucide ecc. 
ecc.. 

Ritorniamo al nostro componente e vediamo come 
si comporterà una volta alimentato. 

Lo schemetto di un piccolo e semplice circuitino di 
accensione (o collaudo) lo potete vedere nella figura 1. 

Osservando la figura 2 noterete che il componente 
ha tre reofori, proprio come un transistor. lnfatti all'inter-
no del case vi sono due diodi: il LASER, più un fotodiodo 
che pug essere impiegato per retroazionare e/o control-
lare la potenza ottica dello stesso. 

Per accendere il diodo è sufficiente utilizzare i soli 
terminali 1 e 2, tralasciando il 3 relativo al fotodiodo 
interno in quanto superfluo per il solo collaudo. 

Noterete appunto che l'anodo del laser (terminale 2) 
è in comune con il catodo del fotodiodo interno, che è 
a sua volta elettricamente connesso con il contenitore 
(case) metallico del componente (figura 3). 

Visto che a tale terminale (e quindi al "case" stesso) 
sarà applicato il positivo di alimentazione, dovrete iso-
lare il corpo del diodo da massa. Questo nel caso in cui. 

7 «1 'II 

S( i"..s • 7.1-: 

re •:= 
.• : 

di . •_:r1rr. r 
S( IL. ;.i"; _ ir% •_,ï 

S( 

re 

lir -1. 

1.2 I. • 
F'-

da due batterie stilo AA da 1,5 V e ; I 

„. 
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figura 3 

Pinl Pin 3 

\• 

IPin 2 

diodo cadono 2,4 Volt, dovremo calcolare la differenza 
tra questi due valori di tensione: 3 Volt - 2,4 Volt = 0,6 
Volt. 

Ottenuto questo valore, e conoscendo la corrente 
ti pica di funzionamento de? diodo, tramite la legge di 
Ohm potrete agevolmente calcolare il valore di RX: 0,6 
Volt/0,055 mA = 10,9 Ohm. 

Per tensioni di alimentazione diverse, ad esempio 9 
o 12 Volt, basterà rifare i calcoli con i valori desiderati 
seguendo la stessa procedura. 

Unavolta approntato il circuitino, si pud aggiungere, 
tra la resitenza RX e la massa, un trimmer da 1005-2o più, 
in modo da poter regalare, verso valori più bassi, la 
corrente assorbita dal diodo. 

Tutto cid senza mai oltrepassare la corrente massi-
ma tollerata. 

Portate il trimmer nella posizione di massima resi-
stenza e date tensione al cir: _ 

Noterete come in queste a 
una luminosità piuttosto deb I, . d 
un bel LED rossa. 

Agenda sul trimmer, si aumenti pian piano la cor-
rente. 

Noterete un progressivoaumento della luminositàfino 
alla famosa corrente di soglia, oltre la quale, il diodo 
genererà luce coerente. Potrete inoltre osservare come 
anche la forma del fascio proiettato a circa 15 cm su una 
superfice bianca, si modifichi in funzione della corrente 
via via applicata. 

Al di sopra della corrente di soglia, e fino alla 
massima corrente tollerata dal componente, la I uminosità 
rimarrà pressoché invariata. 

Ora che avete constatatc .:51e funziona il compo-
nente, non sarebbe forse il c impiegarlo in qual-
che cosa di ' 
A parte il' semplice circuitello 

qualche cos - i r. n '17..:, pena creato! È stato 
appena "par 7 , ' ore, o bacchetta LA-
SER, con il I i vostri colleghi di lavoro 
durante le ri!. 7-, li amministrazione e pre-
sentazioni di documenti grafici proiettati su uno scher-
mo o una parete. Vedrete che figurone !!! 

Semplicissimo modulatore AM con generatore di 
nota a 800 Hz per traffico amatoriale in fonia e CW 

flopo la precedente applicazione, quasi ludica, 

passo ora a descrivervi brevemente il modulatore rea-
emplari da alcuni di noi. 

' berto IK4AVZ (ex i4DAR) che ha 
.•T• • • )tipo alcuni mesi fà. 

5-7 rilesso di effettuare 2 OSO con 
, e sulle distanze di 3,5 e 12 km 

•. •creti. 
'ealizzato un seconda esempla-

re apportando, ziosoaiutodellostesso IW4BLG, 
lievi varianti per ii. .1. adattarlo al diverso componente 
utilizzato. 
È stato aggi generatore di nota a 800 Hz per 

pater operare ir. l'attrezzatura descritta mi ha 
permesso di effettuare un OSO sulla distanza di 12 km. 

II cuore del modulatore è costituito dal piccolo e 
duttile amplificatore di BF; LM386. 

Esso viene utilizzato nella configurazione circuitale 
consigliata dalla casa costruttrice. 

Osserviamo insieme lo schema elettrico di figura 4. 
II livello del segnale BF, proveniente dal microfono 

dinamico, viene regolato dal trimmer VR5 e poi inviato 
all' LM386. 

Ir guadagno dell' LM386 è spinto al massimo, ma 
disinserendo il condensatore da 10 iLiF al tantalio, posta 
tra i piedini 1 e 8, lo si potrà diminuire di un fattore 10; 
questo nel caso dovessero verificarsi casi di autooscil-
lazione della stadio. 

Sull'uscita (piedino 5) ritroviamo il segnale di BF 
amplificato che tramite il condensatore elettrolitico Cl, 
andrà a pilotare il diodo laser. 

Onde evitare di distruggere il laser con picchi di 
corrente troppo elevati, è stata aggiunta una protezione 
costituita dalle resistenze R1 e R2, dal transistor Q1 e 
dal trimmer di regolazione VR1. 

VR1 fissa il valore di corrente oltre la quale interviene 
la protezione; VR2 regala la corrente di bias del diodo 
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segnale input, poi, una volta ultimate le prove, riportate-
lo ad un livello più...umano. Parlando nel microfono a 
voce normale, dovrete notare led emettere luce modu-
lata e, i picchi esuberanti, dovranno essere limitati in 
maniera piuttosto decisa. 
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A fine tarature, tramite VR5 dovrete trovare il giusto 
livello in ingresso all'LM386, sicuri ormai di non danneg-
giare più il diodo laser con picchi di correcte, farete 
quindi in modo che il funzionamento del laser sia il più 
"lineare" possibile, cioè senza brusche "tosature" sulla 
modulazione, sia essa fonia o CW. 
A fianco del modulatore appena descritto ho inserito 

un rudimentale oscillatorino ad onda quadra a 800 Hz, 
costituito dall'integrato tuttofare NE555. 

Volendo, questo oscillatore lo si potrà eliminare o 
realizzare separatamente. La tonalità della nota verrà 
regolata agendo sul trimmer VR3. L'ampiezza della 
stessa, in uscita sul piedino 3, potrà essere variata 
tramite VR4. Da qui, tramite il condensatore efettrolitico 
C3 e il trimmer VR4, verrà applicata al circuito di 
protezione sopra descritto, e poi al laser. 

Da notare che l'oscillatore viene tenuto sempre 
alimentato, per evitare instabilità tipiche del NE 555, ma 
la nota perà non andrà a modulare il laser finché non 
verrà chiuso i I deviatore SW1 che potrà essere lo stesso 
tasto per il CW. 

Per le regolazioni, potrete ascoltare il tono generato 
dall'oscillatore prelevando il segnale subito dopo il 
condensatore 03, applicandolo al terminale positivo di 
un piccolo altoparlante e la massa del circuito. Tutto 
l'"accrocco", diodo laser compreso, viene alimentato 
con una batteria a 9 Volts del tipo per radio transistor, 
conservando una buena autonomia visti i modesti con-
sumi del sistema. 

Tutto il circuitino lo si realizza in un'ora o poco più, 
compresa l'operazione di inscatolatura in un contenito-
re provvisto di alloggiamento per la batteria, con un 
costo totale di circa 10/15klire (pile e scatoletta compre-
se, laser escluso... naturalmente!). 

Realizzato il TX, ora Vi occorrerà il ricevitore. 
Tale dispositivo, interamente progettato e sviluppa-

to da IW4BLG Pier Luigi, è state ampiamente descritto 
su Radio Rivista numero 7/91. 

Per tale motivo, mi asterrà dal descriverlo nue-
vamente su queste pagine. 

Concettualmente semplice, adattato per peter 
demodulare sia il tono a 800Hz del CW che la fonia AM, 
realizzabile da chiunque abbia un minime di esperienza 
in montaggi elettronici di BE, si è dimostrato valido ed 
efficace al punto di permettere la riuscita di OSO su 
tratte di 12/15 km. 

Anche il sottoscritto ha realizzato un esemplare di 
tale apparecchio; tra l'altro si è rivelato un ottimo prova-
telecomandi TV!! 

Chiunque desideri richiedere la documentazione e 
lo schema elettrico del RX ottico di IW4BLG, potrà farlo 
scrivendogli direttamente oppure rivolgendosi presse 
la Ns. Sezione, allegando una busta preaffrancata e 
precompilata con il Vs. nome, cognome e indirizzo 
completo. 

Naturalmente anch'io rimarrà a Vs. disposizione per 
eventuali richieste e informazioni su quanto realizzato 
ed utilizzato in queste esperienze con i laser a state 
solido. 

Considerazioni e osservazioni effettuate durante i 
OSO sperimentali, progetti futuri 

Per cid che riguarda il funzionamento di questo tipo 
di modulatore, realizzato sia da Roberto IK4AVZ che 
dallo scrivente, si è potuto constatare che pur essendo 
efficiente, non dà risultati entusiasmanti, proprio per 
corne và a modulare il diodo. Lo stesso diodo, modulate 
in corrente norié ovviamente lineare nel funzionamento; 
si è inoltre osservato come l'atmosfera, anche se discre-
tamente limpida, su tratte di 12-13 km contribuisca in 
misura notevole al degrado del segnale ottico. 

Tutto cià anche se visivamente non si notano esage-
rate variazioni di intensità del fascio laser in arrive. Infine 
anche il ricevitore ha le sue "colpe", essendo stato 
originariamente ideate da Pier Luigi per demodulare un 
tono a banda stretta (per il CW), poi in seguito veroce-
mente adattato anche alla fonia (per peter svolgere 
qualche prova "on the air" con noi) bypassando brutal-
mente il filtro a 800 Hz. 

II fotodiodo stesso, un vulgaris BPW 34, utilizzato 
come rivelatore, forse non è proprio il "top". Il risultato è 
una scarsa (ma ancora sufficiente) qualità della modu-
lazione, con notevole distorsione su distanze superiori 
ai 3-5 km. Su distanze inferiori tali fenomeni sono no-
tevolmente ridotti ma pur sempre presenti. 

Si è dimostrato di fondamentale importanza il corret-
to accoppiamento ottico rivelatore/lente, attraverso il 
quale si possono ottenere guadagni stupefacenti del 
dispositivo ricevente. 

Altro fattore da tenere nella massima considerazione, 
è la realizzazione meccanica di sostegno e puntamento 
del sistema AX/TX. 

Treppiedi robusti, pesanti, e il più possibile insen-
sibili a vibrazioni o a col pi di vento, solide teste con 
movimenti azimutali micrometrici privi di giochi sugli 
assi, un mirino per arma da tiro con crocicchio, magari 
illuminate e pesto in asse con il laser (sperimentato ed 
usato con successo sia da IK4AVZ che dal sottoscritto), 
molta pazienza e tempo, e per ultimo (ma non per im-
portanza !) un appoggio radio in 2 metri o 70 cm. per 
svolgere più agevolmente le operazioni di puntamentotra 
le due stazioni, facendosi aiutare da qualche amico OM. 

Per il futuro, in merito all'argomento modulatori per 
diodi laser, sono già in avanzata fase di realizzazione da 
IW4BLG, IK4AVZ, IW4BBF, nuovi tipi di modulatori 
analogici e digitali da sperimentare onde scoprire cosa 
si possa migliorare, in termini di comprensibilità, cella 
qualità della fonia ricevuta, adottando circuiti diversi dal 
basico e pionieristico qui proposto. 

Ci è venuta anche un'idea strana, ma forse buena, 
riguardante il tipo di diodi laser da utilizzare: ad esem-
pio laser infrarossi, che sarebbero di più facile reperibilità 
e molto meno costosi di quelli nel visibile, a parité di 
potenza ottica. A quale scope? Semplice: utilizzare il 
raggio visibile per il puntamento tra le due stazioni, poi 
spegnerlo ed utilizzare l'infrared (invisibile) per effettua-
re il OSO, usufruendo di tutti i va.ntaggi sopra elencati! 
Sempre a proposito del sistema ricevente: probabil-
mente sarà progettato da IW4BLG o IK4AVZ un nuovo 

  ELE 
F--ete;i1 



84   

tipo di ricevitore in FM, e più avanti magari, uno adatto 
a demodulare segnali ottici digitali, con un opportuno 
ricostruttore, convertitore digit./anal. ecc. ecc.. 

Come vedete, la materia su oui un OM e non, puà 
sperimentare è fin troppo vasta, spazio ce né in abbon-
danza per tutti, quindi, a chiunque possa interessare 
questa nuova branca del ra,diantismo ( o sarebbe me-
glio chiamarlo otticismo??) vorrei ricordare che il 
coordinatore nazionale AR.?. - area OPTO/LASER - è 
M/413LG Poggi Pier Luigi, al quale potrete rivolgerVi 
direttamente o per lettera attraverso le modalità più 
sopra descritte. 

Desidero a questo punto ringraziare IW4BLG per 
l'essenziale supporto tecnico offertomi nella realizza-

zione delle mie apparecchiature e per le entusiasmanti 
serate trascorse nel tentativo di realizzare OSO che 
forse nemmeno noi, fino a pochi mesi fà, credavamo 
realizzabili. Tutto questo in compagnia di altri nostri 
amici radioamatori che ci hanno valentemente 
coaudiuvato, quail: IW4CLI, IW4BBF, IW4BFR, IK4PLA, 
IK4FDQ, IK4IDP, rK4MTS, IK4PNJ, IK4PNL e la mía YL 
Roberta, tutti soc i del la nostra Sezione. 

Altro ringraziamento và a IK4AVZ, Roberto Danieli 
per i consigli e suggerimenti, vista la sua esperienza nel 
settore della ricerca sui LASER. Un particolare ringra-
ziamento và a IK4MTS Claudio, per l'aiuto prestato 
durante la stesura di queste note. 

73 de IW4BFF Gian Luca. 
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Radioamatdriale in generale ed alla sua stesura puó 
collaborare ogni SWL e OM. 

Vi auguro un buon 1992 e tanti ottimi ascolti e sempre 
a vostra disposizione per qualsiasi vostra richiesta. 

73 de IK4BWC Franco 
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FILE EFB 
Enzo Giardina 

Due chiacchiere fra amid i ricordando i bei 
tempi del Basic 

L'obsoletissimo Basic non è degno ormai più 
di qualsiasi sorta di commento, e cosi, tanto per 
parlare, mi divertirá a ricordare i tempi passati, 
quando praticamente l'alternativa era solo 
l'assembler. 

Poiché ho séguito coscienziosamente lo scor-
rere dell'elettronica dalla radio a galena in poi, 
seguendo tutte le tappe, secondo la liturgia, senza 
perderne una, ho vissuto anche quell'incerto pe-
riodo della nascita dei Personal Computer e 

quando non ne ho potuto più del linguaggio 
macchina e dell'assembler, mi sono cimentato col 
Basic. 

r 'uti, 
sempre più evoluti, evolutissimi, fino all'apoteosi 
del 'C', che praticamente assomigliaall'assembler, 
nel sense che volendo lo si puà usare come tale, 
con l'unica differenza che moltiplica la dimensio-
ne del modulo eseguibile corne minimo per 100. 

Questi linguaggi sembrano una moda, ogni 
tanto qualcuno si inventa un prodotto e lo lancia 
sut mercatoe, quelb -he è più bello, ne crea i fans. 

Fortran, Pascal, (detto in gergo tecnico Pa-
squale), Cobol, C, Basic, etc. formano un carosello 
che complica non poco la vita a chi alla fine deve 

qualcosa per risolvere il suo problema. 
Ogni linguaggio ha qualche particolare 

caratterisca che lo rende preferibile in questa o 

quella applicazione, ma, chiaramente parlando, 
un'applicazione si puei scrivere corne si vuole, ed 
. _  
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So che sto per andare centro molteplici interes-
si, ma adesso lo devo dire: quando a qualcuno gli 
viene in mente di inventare un linguaggio nuovo, io 
gli consiglierei invece di inventare un compilatore 
nuovo di un linguaggio vecchio. Pensate al ri-
sparmio cui conduce questa politica: il program-
matore, che ha sicuramente imparato il Basic, 
scrive il sue programma in Basic sfruttandotutte le 
librerie del 'C', per esempio. Non deve imparare la 
nuova semantica, ma solo aggiornarsi sulle nueve 
funzioni a disposizione! Pensate al tempo ed al 
denaro risparmiato. 

Cosi seguendo la mia filosofia del massimo 
rendimento col minime sforzo, nonostante speci-
fici motivi mi abbiano costretto a programmare in 
quasi tutti i linguaggi esistenti, quando devo met-
tere in piedi una procedura di qualsiasi tipo aven-

do poco tempo a disposizione (cioè 'per ieri' in 
termini tecnici) uso ancora, non mi vergogne a 
dirlo, il Basic. 

In genere, quando mi commissionano tali cose, 
lofanno dopo aver consultato i loro programmatori 
ed aver scoperto che il preventivo di tempo su-
perava i 6 mesi. lo arrivo la settimana dopo col 
programma collaudato e magari gli chiedo pure: 
"Ma l'asterisco lo preferite verde in campo viola o 
rosse in campo giallo?". Loro mi sottopongono le 
sostanziali modifiche: "A strisce su campo a puntini" 
e poi mi domandano: "Ouate linguaggio ha usa-
to?". A questo punto, dopo la mia risposta, vedo 
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rr.F2 obiettano la decantata lentezz. 
U ma assumerebbe se usassero tale 

prodotto. lo me la rido sotto i baffi, che f)31 ho, e 
gil chiedo di provare il manufatto. Tot-- questo 
dimostra che la mode è 
si confondono le specifiche di programmazione 
col linguaggio usato. Quando io e 
mi capita spesso, un software .FA'rfa 
vado a controllare che siano 

richieste, i tempi di risposta, la trasportabilità, 
zional ità e la parametricità del software e non 

4 ) neanche sapere come e da chi è stato 
.) e nemmeno di quanti statement è compost°. 
-.;)mmissionato un oggetto e F1i ;»L tzrnifo. 

richiesto. 
!ant-. ris:•.1'...-eleii 

settrnie.?.. 
Nei corso ai anni ai 
¡Ft r..D stru-

rr7,iritc E ASK.: .1.1B, 
f37).-717: sui 

questo strumento di lavoro è stata 
..)rma di numerazione (non esiste 

'3..C:SJE 12'7' siste il GOSUB PIPPO); fral'altroho 
,ov:fachtrh7e.cantemente qualcun altrosi è accorto 
auaz;e-• gr.•--Isso vincolo ed ho visto che, per 

'QUICK BASIC, era stata adottata 
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a, últa descritti gil INPUT fare un bel 
GOSUB alla funzione. 

Ordunque, prima di passare a descrivere la 
lista o indice della libreria, con una specifica di 
ri.__ma per ogni funzione, voglio aggiungere 
alcuni dettagli opportuni: i programmi, cosi come 
sono scritti (devono avere l'estensione .LAB), non 
sono usabili né dal compilatore, né.dall'interprete, 
perà esiste un programma apposito, il BASCTRL 

di contorno alla libreria, che ha la funzione di 
convertire il source in formato compilabile. II corn-
pilatore NECESSARIO è il BASCOM20. 

Esiste inortre un artro programma(il CONVERTP) 
re: t. (usabile dall'in-

nitazioni: 
•:1. Ins.--„‘r.tni... use. 1: ubroutine che chia-

i mar to i'i=tSur lUICE . Le label devono iniziare a co-
ionna 

Le label devono essere l'unico statement della 
riga. 

L'editor che consigno per programmare è il 
Personal Editor (PE2 o meglio PE3), che permette 
di aprire ed editare più file contemporaneamente. 
Purtroppo non posso fornire né il BASCOM20 né 
l'editor, poiché sono di proprietà di mamma IBM, 
ed essa, per questo, potrebbe risentirsene a morte 
(la mia chiaramente). ma conto sulle vostre caba-
1 
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altri moduli e r •••• _ _ 1..._ 
BASICOM.EXE. 

7_ la lista a . r••• 
ORDO/BORDINO • 
possono immagir7.; 
OXSBR permette .:i 1;rti.1: 

no o più file ascii c • •iro7.1:-
OX.TEXT$ = "ba , -r is i:.!..2..i!qt.a• 
anca2.box, ecc. son .• 71£.;pal A 

- isti funzione. Ved' 
-ontrolla che il file a • 
CHAIN PROGRAI.. re7 ,7.17iitift.77iL 

chiamato 
CONVERT BIT TO MAP/CONVERT MAP TO BIT 
converte 8 bit di un byte in 8 byte di 0 e 1 e 
viceversa 
ELAPSED TIME tutto per i calcoli temporali 
FAST FIND STRING / NEXT cerca una parola in 
una stringa di 256 byte max. con subroutine 
assembler turbo 
FIND STRING cerca una parola in una stringa fino 
a 3200 byte (senza il turbo) 
FIND INI WORD START/ FIND INI WORD NEXT 
cerca l'inizio di una parola qualsiasi (dopo un 
blank) 
FORMAT NUMBER mette opportunamente punti 
(.) lungo il numero (come la using), ma lo fa senza 
costringere a stampare 
GETCHAR prende un carattere da tastiera 
GRADI tutto sui calcoli trigonometrici 
IF EXIS- :••• •-rda se esiste un determi-
nato fil€ è, legge il primo record, 
cancella un file (senza dare errore se non ce) 
JTCHAR prende un carattere da tastiera e lo 
terpreta (cosi finalmente non è necessario ri-
. Drrere a grossi torni per sapere quanto vale 

Alt-F4 ecc.) 

inn• 

)Lp AC f, F.-, re, IDI_ tiits+nr-n 3 ine2rn, ntrl A I, r, 
_11\1El • ; Mr .'. • -I 

raefier.z. 

I.. - 
arrietr; El. ir 1-...arat 

-11 parnY) 

SIl 
Su 

VIL 
su 1.1•••• 

zo • - 
nu-. - •• 

I • 
ca 
a t• 
VIL 
di 
V? 
ca 
nu 

„L maiuscola 

READ FIL I: 11 .1 . -!.'" • leggere un file 
tz?An AIr-E leggere e scrivere un file 

fill I . r DR generatore di numeni 

ne random dei file con re-

•• 

H . [._: 

VPUT RS232 ERROR tutto 

on record a lunghezzafissa 
,-3=f,F.COM) 

n.i. npo 

TRUNCATE DECIMAL tr:,.1 -1_1•••••uf • a quanti 
decimali si vuole 
SIMFILE CLOSE 
SIMFILE DELETE RECORD SIMFILE INSERT 
RECORD 
SIMFILE FIND RECORD 
SIMFILE SORT SIMFILE LOAD SORTING 
I" PILE nPPN SORT- 1G 

- 11..1 Un file 
- ti ,-tato in memoria. 

•i serie di scelte 
tabella. •  Gesti-

adellarigaoriz-
ix'.‘e le scelte sono 

- 

r••• -'41 -1. • 

. I. 

..7 I it Fi7-
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- . --
- ri I • 

r • i • 

Li • •r - - 

• ianticamente le 

r , • n)propedeutica 

me una matrice 

: :7 -o in un campo 

.1 spazi avanti al 

:.=D numero di se-

r, 7 - . r -fe un file 
Li routine: in caso 

• D personalizzato 

' r.- faranno sentire 

_ _ • • .. e per chiarimenti 

•••-• 

- prossima. 
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Ricetrasmettitore VHF FM 
49 MHz 

Possibilità di utilizzo a 
mani libere mediante 

l'uso del Vox 

Questo ricetrasmettitore è stato realizza-
to per collegamenti a breve distanza, ma 
consentendo all'operatore la massima li-
bertà di movimento. Puà essere usato an-
che senza VOX, come ricetrasmettitore a 

—.en% comanrin manualp A nor-
reciu vieriu uutu CIFICFM 

un microfono tipo Leva-
lier ed un auricolare. La 
tensione di alimenta-
zione è di 9,5 V. I co-
mandi posti sul pan-
nello superiore of-
frono la possibili-
tà di regolare il li-
vello di sensibili-
tà del microfono 
(durante l'uso 
del VOX) e il 
• 
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DA 50 Hz A 100 kHz 

Fabiano Fagiolini 

Un efficiente strumento generatore in gra-
do di produrre onde quadre, sia a livello C/ 
MOS che variabile, con ottima stabilità e 
con precisione paragonabile a quella di un 
quarzo. 

Sarà successo un po a tutti, personalmente 
vado in bestia quando leggo "Tarate R1, applican-
do 3750 Hz sul piedino 3 di IC1, in modo che sul 
Piedino 5 si leggano 6V". 

II discorso non-fa una piega, ma chi mi assicura 
che il segnale che invio sul famoso piedino 3 sia 
proprio di 3750 Hz? 

"Fag io peggiori" - direte voi - "misuri il tutto con 
un valido frequenzimetro digitale, ti assicuri che il 
tuo sgangheratissimo generatore autocostruito non 
"passeggi" troppo, ed il gioco è fatto, ecco degli 
ottimi 3750 Hz per i tuoi usi occulti". 

Benissimo gente, chi mi regala un frequenzi-
metro? 

L'alternativa sarebbe farselo prestare dal solito 
amico Aristide, ma questo vorrebbe dire averlo a 
cena, con tanto di moglie e figli, per almeno tre 
sere consecutive. 

Ed il peggio è sopportare i suoi vaneggiamenti 
in merito ai megatrasmettitori che progetta da 
sempre ... e mai realizza. 

Decisamente è più salutare realizzare "qua!-
cosa" che ci consenta di assicurarci che i famosi 
3750 Hz siano veramente tali. 

Le strade sono due: il già menzionato frequen-
zimetro, o un generatore che non possa sba-
gliare, ovvero, volendo avere 3750 Hz in uscita, lui 
ci dia sicuramente 3750 Hz, senza possibilità di 
errore. 

Ho optato, sia per ragioni di semplicità 
costruttiva che di "novità" nel settore, per la se-
conda soluzione, ne è venuto fuori un valido gene-
ratore, programmabile a passi di 50 Hz, da un 
minimo di 50 Hz ad un massimo di 99.900 Hz, il 
tutto con una stabilità ed una precisione quasi da 
oscillatore quarzato. 

Principio di funzionamento 

Come i più smaliziati avranno intuito leggendo 
"programmabile a passi", c'è di mezzo un PLL, un 
circuito cioè che confronta due frequenze appli-
cate in ingresso, fornendoci in uscita una serie di 
impulsi, positivi o negativi, a seconda della rela-
zione di fase presente tra queste. 

II tutto si "calmerà" solo quando queste avranno 
la stessa identica frequenza nonché la stessa 
fase, mantenendo costante la tensione di uscita; 
non appena una tenterà di variare, si avranno 
in uscita degli impulsi, fino a che l'uguaglianza 
"frequenza / fase" non sarà di nuovo rispettata. 

Quindi, se applichiamo ad un ingresso 50 Hz, 
in uscita avremo una serie di impulsi positivi fino a 
che la frequenza applicata all'altro ingresso non 
sarà esattamente di 50 Hz, e se sfruttiamo la 

tensione di uscita per pilotare un VCO (oscillatore 
controllato in tensione), questo sarà costretto dal 
PLL ad oscillare esattamente a 50 Hz. 

Ogni variazione della frequenza generata dal 
VCO si traduce in una serie di impulsi, positivi o 
negativi, tali da obbligarlo a lavorare esattamente 
a 50 Hz. 

"E bravo Fagio, hai ottenuto che applicando 50 
Hz in ingresso, te li ritrovi Paro-Paro in uscita, ma 
tutto questo, a che serve?". 

Calma gente, supponiamo che il segnale ge-
nerato dal VCO venga diviso per 2 prima di rag-
giungere il PLL, in queste condizioni, per avere i 
soliti 50 Hz in ingresso, il VCO dovràoscillare a 100 
Hz, e se lo dividiamo per 3?? II VCO sarà costretto 
a lavorare a 150 Hz. 
È pacifico che, se dividiamo per 10, questo 

oscillerà a 500 Hz e cosi via, il trucco consiste 

• 
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precedenza fanno uso di integrati "strani", o di 
quarzi tagliati su frequenze decisamente 
"cervellotiche", dal costo esorbitante e dalla 
reperibilità assurda, almeno nei piccoli centri. 

II problema non si pone con i soliti 50 Hz della 
rete ENEL che tutti abbiamo a disposizione tra le 
mura domestiche. 

Torniamo al nostro schema elettrico. 
In fini ira 1 l'alimentatore, niente di 

portico:are drei, ii souto 7812 come regolatore, i 
soliti condensatori di filtro. 

L'unirn rnm.7on 1.• ente.Qtrano è il diodo D1, poste 
••1•:1 Rrle, tra i condensatori C2 

e ludo di queLo preleveremo la tensio-
ne pulsante a 100 Hz, dalla quale deriveremo la 
nostra frequenza di riferimento 

Senza questo diodo, ai cat 
remmo una tensione continua, 
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sono dovuto ricorrere 

. un espediente, far variare questultima resi-
stenza. 
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mabile, e all'ingresso del secondo contatore 
contenuto in IC7, utilizzato come divisore per 2; 
dall'uscita di questo divisore il segnaleraggiunge 
ii PLL, piedino 3 di IC6. 

Qui verrà confrontato con la frequenza di rife-
rimento, applicata sul piedino 14, la tensione di 
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r uliI1 ci, PLI 
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r.,i,ad;r1-,-; .V4 di i c u..cFr di IC:41-

r% 4' ir, ha L., i riusÇrl.71-1.E. 

mi spr. ii ELL, 
:71-1;;. fr•.-••L ;a, confronta due periodi, nel senso 
;hr i'll1 per quanto tempo i due segnali 

ingressi rimangono a livello 1 e a 
•iL D, apportando in uscita variazioni idonee a 

re.re queste grandezze identiche. 
iDa qui la necessità di avere due segnali con un 

-iuty-cicle del 50%. 
Viceversa, all'uscita di IC4, ci ritroviamo con un 

segnalino della durata di pochi microsecondi, 
mentre l'uscita del divisore per 2, contenuto in IC7, 
ci fornisce una perfetta onda quadra. 

Chiusa la parentesi, torniamo allo schema 
elettrico. 
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La frequenza generata dal VCO viene inviata 
sia ad IC2, attraverso 09, sia al secondo flip-flop 
contenuto in 103, per essere da questo divisa per 
2. L'uscita del flip-flop, attraverso D8, raggiunge 
IC2. 
I diodi D6, 07, D8, e 09, unitamente a R15, 

R19, R20 e Si costituiscono un semplice cornmu-
tatore elettronico, atto a selezionare la frequenza 
inviata in uscita, cioè, quella generata dal VCO o 
la medesima ma divisa per 2. 

Idiodi LED 04e D5 ci informano di quale sia la 
frequenza selezionata. 

r. r • - 
= I, 

▪ ' r r • • • 
• 

.-11-411.• r.'i 
r Ji - 

F • e1,1:2...r.V-
.17. 1..5 71-7TT ▪ • I-. 1 . .1 W., • ''••••: 

che puà andare da 1 a 
II second° operazio; :i I vie-

ne utilizzato per una imp .1 rte funzione: visualizza 
lo stato di aggancio del PLL. 

Sul piedino 1 di 106 è infatti presente una 
tensione positiva in caso di aggancio avvenuto, 
una tensione impulsiva in caso di anomalia, ovve-
ro PLL non agganciato. 

Questo operazionale viene utilizzato come 
comparatore, con soçilia molto prossima ai 12 V, 

.duta su D2) il segnale del 
inviato all'ingresso non-

invertente; il LED 03 in uscita quindi ci segnalerà 
spegnendosi o pulsando, che il PLL non ha ag-
ganciato la frequenza del VCO. 

Questo, come vedremo in seguito, è molto 
utile. 

13 condensatori C11, 012 e 013, rappresentati 
in basso a destra sullo schema di figura 2, altro 
non sono che condensatori di filtro 

":t2"3 generate 
funziona-

rAi• del dispositivo. 
otareinfineche, qualunque sia la frequenza 

generata dall'apparecchio, questa sarà sempre 
sincronizzata con la frequenza di rete, particolare 
molto ut • 

Dett° 7 isjí 

Realizzazione pratica 

Montare l'apparecchio su una 
è una operazione consigliabile solo 
il numero di integrati utilizzati, non p-i:;,pro rrisorio, 
puó complicare il montaggio. 

La solita "bestiata" è sempre in agguato, quai-
che collegamento sbagliato e d-• I: ..icorrere 
aile cure di uno psichiatra. 

Molto meglio servirsi del circuk..,-
vi propongo. 

In merito a ql va subito fattE .•7'. 7 I. --7,i-
sazione: onde e\,i..zre. luso di un circi 
faccia, sono necc.,ssar alcuni ponticelli, 11 per la 
precisione. 

11 disco è divers( e.:%te.Le: iefTtlore; 
anche per qut.L. p, 11.7" S., te' • , ma 
la realizza •içn àLA basetta rrAt-:;r:  nor, .):::t:v;enta 
sincerame alcuna 

Una volta in dt-À 
montaggio del tutto è un gioco da ragazzi, basta 
tenere sott'occhio il piano di montaggio di figura 3. 

Prima di tutto consiglio di realizzare i ponticelli 
dove indicati, ricordate che devono essere 11. 

Poi montate gli zoccoli per gli integrati: bac-
chettata sulle dita a chi pensava di piazzare diret-
tamente gli I.C., ricordate che sono dei C/MOS! 

Una nota importante: i diodi da D10 a D22 non 

r. .7 :• 5 
f ctIrV'ylcu c‘....4 
terminale "C" 
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verranno "ospitati" sullo stampato, ma saranno 
inseriti direttamente sui commutatori binan, come 
chiaramente visibile nelle foto. 

Alcuni commutatori reperibili in commercio già 
incorporano questi diodi, in altri casi, come quello 
del prototipo mostrato, prevedono appositi 
alloggiamenti ove inserirli. 

Inserite poi tutte le resistenze, tranne R14, che, 

come visibite nelle foto, non andrà montata sullo 
stampato, ma direttamente tra i due terminali 
centralt del doppio deviatore Si. 
È la volta infine di diodi, condensatori e del 

transistor TR 1: occhio alla polarità di semiconduttori 
ed elettrolitici! 

Andranno di seguito effettuati i collegamenti 
con i commutatori binan, facendo uso di piattina 

figura 3 - Disposizione componenti. 
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Circuito stampato generatore a montaggio ultimato 

r 

Mart \ age-..‘'"-.***•%;\Ziegth f 

èdt • 

L 
fee771 

'se 
Vista d'insieme dell'apparecchio prima del suo inserimento nel contenitore. Notare C1 montato direttamente 
sui terminali del secondario di Ti 
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ruttore S2 e le 3 prese BNC relative aile uscite. 

Il collegamento tra queste ed il relativo punto 
dello strampato è opportuno venga effettuato con 
cavetto schermato per B.F. 

Terminati tutti i collegamenti ed effettuato un 
ultimo controllo visivo per accertarsi della loro 
esattezza, inserite tutti gil integrati, tenendo conto 
che, posto lo stampato davanti a voi, con il tran-
sistor TR1 in alto a sinistra, la tacca di riferimento 
di ogni integrato va orientata alla vostra sinistra. 

Potete finalmente provare il vostro generatore, 
che essendo privo di punti di taratura, dovrà 
funzionare al primo colpo, se cosi non fosse, prima 
di prendervela con il sottoscritto, controllate ac-

. 1-

r'• r I 

r• 
••• • k• 

sua intensità ..1 ...,-
mente, solo a questc • !- ; 
frequenza del VCO, ed in uscita avrete i tanto 
sospirati 2500 Hz. 

Questo naturalmente a patto che il deviatore 
Si sia in posizione X1, in caso contrario, posizione 
X0,5, avrete la metà, ovvero 1250 Hz. 

Questo succede ovviamente per qualsiasi 
frequenza impostata sui commutatori binan; 

quando D3 rimane decisamente acceso, senza 
lampeggiareo pulsare, in uscitaavrete esattamente 
la frequenza richiesta, o la sua metà. 

Tenete conto che ogni volta che cambiate ii 
numero sui commutatori binan, il PLL impiega 
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qualche secondo a stabilizzarsi, condizione co-
munque evidenziata da D3. 
I vostri guai con tante piccole operazioni di 

taratura sono finiti, qualsiasi frequenza, compresa 
nel range tra 50 Hz e 99.900 Hz vi verrà sempre 
fornita fedelmente in uscita, con errori veramente 
minimi. 

Per la cronaca, impostando l'uscita a 10.000 
Hz, e controllata con il frequenzimetro del famoso 
Aristide, l'errore massimo rilevato è risultato di 10 
Hz, il che vuol dire lo 0,1%, non male vero? 

Bene, gente, vi lascio a meditare sui possibili 
usi dell'apparecchio, aile prossime   

RECENSIONE LIBRI 

Cristina Bianchi 

Come vi avevo promesso, in questa puntata 
verrannotrattate le mod ifiche agli apparati per CB 
e OM, o per essere più precisi, uno dei libri che 
tratta di esse. 
I letton i di E.F.che acquistano anche altre riviste 

nazionali o estere avranno notato come un ampio 
spazio venga dedicato aile mod ifiche da apporta-
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ANTENNA 
GROUND PLANE 
per i 20 metri e in generale 

Angelo Barone, l7ABA 

Come ho accennato nel mio precedente di-
scorsetto sulla propagazione lungo la Grayline, 
(E.F. n. 12/91) spesso si è costretti a usare dei 
radiatori più corti di 1/4 X, vuoi a causa della bassa 
frequenza di trasmissione nella banda delle onde 
corte (160, 80, 40 metri), che dello spazio a dispo-
sizione dove erigere l'antenna. 

Purtroppo, accorciando l'antenna e facendola 
risuonare allafrequenza di trasmissione mediante 
l'inserimento in serie di una bobina di canco co-
struita "ad hoc", non si pub evitare il calo della 
efficienza dell'antenna stessa, della sua resisten-
za di radiazione e infine dell'alto valore della cifra 
che indica il rapporto onde stazionarie. 

Questi "effetti collaterali" non si possono elimi-
nare: essi sono un dato di fatto di cui tener conto, 
cercando di fare II meglio per aggirarli. 

Generalmente parlando, la Ground Plane 
(pron.: graund plein) è un'antenna a polarizzazione 
verticale costituita da un radiatore perpendicolare 
al suolo lungo 1/4 d'onda, che si erge su un piano 
di terra riportato "artificialmente" in alto e costitui-
to da un minimo di quattro radiali, se si vuole 
ottenere un lobo di radiazione simmetrico e rego-
[are (figura 1). 

A causa di questo "riporto artificiale di terra o 
massa", la distanza dell'antenna, in altezza, dal 
suolo vero e proprio, non ha molta importanza; 
naturalmente bisogna considerare come suolo il 
piano campagna della terrazza o del tetto ove si 
erge l'antenna, ma questa, se il radiatore verticale 
non "vede", nelle immediate vicinanze, oggetti 
metallici o riflettenti, pub essere posta anche ad 
una trentina di centimetri dai tufi. 

La terra artificiale costituita dai radiali rende 
pressochè inesistenti le perdite verso massa, anche 
a causa del fatto che nel punto d'inserzione del 
segnale (al connettore SO 239) abbiamo un are 
di corrente, e non un ventre di tensione. 

Variando poi l'inclinazione dei radiali ri_ _ )tto 
al radiatore verticale, noi possiamo far \ J.- are 
l'impedenza dell'antenna, riuscendo cosi ac .•.c lat-
tarla perfettamente alla linea asimmetrica ay° 
coassiale) ad essa collegata. 

Quando i radiali sono a 90° rispetto al rac .et re 
verticale, l'impedenza dell'antenna è di circe • 
per passare a circa 50 S2 ad una inclinazic di 
125°; continuando ad inclinare ancora i iali 
fino a 180°, in modo che giacciano nel sem :no 
opposto a quello del radiatore, trasformiamo l'an-
tenna in un dipolo verticale con alimentazione al 
centro (75 1-1). 

Se i radiali non si dispongono a 90° l'uno 
dall'altro oppure non sono 4, l'antenna funziona 
ugualmente, ma il lobo di radiazione non è rego-
lare e simmetrico. Pub capitare che si osservi una 
certa direttività. 

La "ground plane" offre un basso angolo di 
radiazione ed è omnidirezionale: è ottima quindi 
per i DX.(*) 

La lunghezza elettrica del radiatore verticale si 
ottiene con la nota formula: 

2/4 (metri) = 75/F (MHz) (1) 
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aggiungendo, per i radiali, un 5% in più. 
La lunghezzafisica, invece, deve tener conto di un 
fattore di correzione della lunghezza elettrica, 
dovuto oltre tutto all'end effect ( pron.: end effect 
= effetto estremità). Questo fattore di correzione 

(Ka) è funzione del rapportp (M) fra un'antenna a 
mezza onda nello spazio libero e il diametro del 
conduttore usato per costruirla (figura 2). 

Detto valore è identico anche per il quarto 
d'onda, e naturalmente deve essere calcolato 
separatamente per il radiatore verticale e per i 
radiali, se per questi si usano conduttori differenti. 

La (1) diventa quindi: 

2/4 = 75 • KIF (MHz) (2) 

A questo punto, sempre in funzione del rapporto 
(M)già trovato, mediante il grafico di cui alla figura 
3, otteniamo la resistenza di radiazione (Ar) del-

l'antenna: 
Mediante la formula (2), un radiatore verticale 

a 1/4 d'onda sarà, usando un conduttore di 25 mm 
per una frequenza di 14.200 MHz: 

XJ4 = 75/14.200 = 5.28 m 
5280 • 2:25 = 422 

Fattore Ka = 0.97 
5.28 • 0.97 = 5.12 (arrotondato) 

Dal grafico di figura 3 si ricava che la Rr= 31 Q 
circa. 

Volendo collegare all'antenna una linea di ca-
vo coassiale RG8/U avente l'impedenza di 52 1-2 
avremmo un rapporto onde stazionarie come se-

gue: 

SWR =.ZO/Za = 52/31 = 1.677 

cioé,un rapporto onde stazionarie di 1,7:1, inac-
cettabile. 

Infatti, cià significa che una parte della poten-

za inviata all'antenna, invece di essere irradiata 
dalla medesima, torna verso il trasmettitore. 

Essendo il coefficiente di riflessione k = ROS-
1/ROS + 1 noi avremo in questo caso: 

k = 1.7 - 1/1.7 + 1 = 0.7/2.7 = 0.26, 
che significa il 26% della potenza inviata al 

narinn 

tr«.- n- Bnza 

I 1:-
.-,=!! • 2L:.• .neae 

una 
• . J7 I po mea 

chiusa (shorted StUb), la cui distanza aai canco e 
lunghezza (onda elettrica) si possono ricavare 
dalle figure 4 e 5: 

(*) NOTA N.1-Nel lontano 1955, con uno stilo composto da vani 
elementi in acciaio (surplus militare) abbastanza sottili e 
avvitati l'unoall'altroe poi su Lin tubo in alluminio di 50 cm,fatto 
appositamente per alloggiare"l'innesto" della linea coassiale 
all'estremità inferiore, ho collegato molti stati deg li USA, con 
30 watt di potenza in AM (finale con 807). 
Era un periodo in cui si sopperiva alla voluta o non voluta 
mancanza di danaro, con l'acume dell'intelligenza, lo stu-
dio, l'applicazione, la sperimentazione, l'aiuto reciproco. 
Era un periodo in cui fare il radioamatore significava affinare 
le proprie doti intellettuali e morali e sentirsi più lontano, 
quasi isolato, dalla comune e piatta vita d'ogni giorno. 
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figura 4 - Linea aperta 
A = Distanza dal canco 
B = Lungh. adatta in fraz. di X (1:100) 
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figura 5 - Linea chiusa 
A = Distanza dal canco 
B = Lungh. adatta in fraz. di X (1:100) 

(X) 

• t usato nelle 
an, . a 28MHz e 
co - _. ;1 leriore a Zo 

me), mentre 
qu -•'. rcuitato) nel 

'11 If, !Hz e con Zr 
mii 

'ii !, . . • ... I procede: si 
accorcia l'antenna in modo da farla risuonare 
all'estremo alto della banda di trasmissione, intro-
ducendo cosi "volutamente" una reattanza ca-
pacitiva; questa si compensa introducendo la 
reattanza induttiva fornita dallo "stub" posto al 
terminale d'entrata del canco (antenna) riportan-

do la medesima alla _ 
sua resistenza 
(quella della hr -7 

Per oomph ....r 
valore M sia 
radiali, nonchè D 1:.. nsonanza ir 

quel valore di 1i àlcola il valor •-.:-..P--
spondente al c ri .1 ntodella 
per ogni 1% (un  Ito) di variazio • I: 
nella lunghezza, quando si è MOItipiiudta Id ILE I-

ghezza elettrica per il fattore di accorciamento Ka. 
La Ro di radiazione del l'antenna accorciatasarà 

allora: 

Ro =Rr - (Z0/41=3,) ohm 
E la reattanza dell'antenna (XO) sarà: 
Xo = S • Ro 

dove: Xo = Reattanza dell'antenna accorciata 
Ro =R dell'antenna accorciata 

S = 'N/( Z0/R0) - 1 
La lunghezza fisica dell'antenna avente la dovuta 
reattanza sarà: 

Lant = 7500 • Ka • (1 - Xi-100Kx) 
-1 = lunghezza antenna in cm 

- i1, e di accorciamento in funzione di M 
1... = L,.,ttanza capacitiva antenna 

•i zione della reattanza per ogni 1% di 

;Tito in lunghezza, come dal grafico di 
figura 6: 

0,92 0,93 094 095 096 0,97 098 Faui.in 

:2 :3 4 5 6 7 8 Fati 

figura 6 

La reattanza induttiva (X) t.• ; • ia a com-
pensare la reattanza capaciti \ i à: 

Xadatt = Zo/ 

Se verrà usata una bobina, allora l'induttanza 
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r, 

L = Xadatt/6,28F 

mentre, nel caso di cavo coassial- •:7 

Ladatt = (83,3,.• 0,66 • L - 

dove: L è la lunghezza della sez.n. J,1 • 
gradi elettrici corrispondenti a' , 
reattanza Xadatt ed F la frequer 

:›1 • 

I:• 

Vediamo ora in pratica come calcolare una 
"ground plane" con radiatore in duralluminio da 
25 mm di diametro esterno e radiali in rame crudo 
da 3 mm esterni per la frequenza di 14.2MHz 
(centro banda della gamma dei 20 metri). 

a) Per la (1): k/4=75/14.2=5,28 m 
b) che, per la (2) diventa: 75 • Ka/14,2 
c) M=5280 • 2/25=10560/25= 422 
1-'' 7: - ::afico di figura 2 si ottiene che ad M di - 

ponde un fattore Ka di 0.97 
L azione in b) diventa: 75 • 0,97/14,2=-. • - 

..i.3Jiatore verticale) 
1 rafico di figura 3 si ottiene una Ar di 

• im circa 
.r€ .52/31=1,677 

I = I '-1/1,7+1=0,7/2,7=0,26 (Un quarto della 
_-;- za va perduta) 

Il3=3520, al quale valore corrisponde un 
Ka di 0,977 (per radiali da 3 mm di o) 
75.0,977/14.2=5,16 m (lunghezza rad 11 

I • k 

• ----; 
Jic 

- 5RiEr.à) 
- 

1.. 1 se:75- 4: 
• . ohn 

- • •: • -F 
• " • 

Per comodità degli amici radioamatori, faccio 
seguire un semplice programmino in BASIC, per 
calcolare la lunghezza di radiatori verticali a 1/4 di 
lung hezza d'onda, e la lunghezza di trasformatori 
d'impedenza a 1/4 e 1/2 di lunghezza d'onda in 
cavo coassiale avente un fattore di velocità (V) di 
0,66. 

Ho eliminato volutamente indirizzamenti a vi-
deo del cursore, appunto perchè il programma 
potesse essere fatto girare su qualsiasi computer. 
Avverto soltanto che l'unica istruzione da mutare 
è la pulizia dello schermo con posizionamento 
del cursore a sinistra in alto che nell' MSBASIC 
che gira sul Macintosh è CLS corrispondente a 
HOME nell'Applesoft Basic, mentre è CLS anche 
sul vecchio calcolatore Z80 di Nuova Elettronica 
e sul TRS80. 

Ovviamente, prima di lanciare il programma, 
occorre trovare sul grafico il valore del fattore Ka, 
per poterlo inserire alla richiesta dell'input di cui 
alla linea 65. 

Buon lavoro. 

10 CLS 
20 PRINT "Quest° programma ti a a calcolare antenne VHF tipo" PRINT 
30 ' RINT " Ground Plane 
40 RINT:PRINT 
50 'J PUT "Frequenza in MHz";F 
60 -RINT 
65 \IPUT "Inserisci il valore del fattore Ka di accorciamento: ";K 
70 =300: L=V/F•K:A=V/F..66 
80 PRINT"Lunghezza stilt verticale =m";1_..25 
90 PRINT "Lunghezza radjah i =m";L..262 
100 PRINT"Lunghezza adattatore a 1/4 d'onda in cavo coassimped.0.66-m";A•.25 
110 PRINT "Lunghezza adattatore a 1/2 d'onda in cavo coass.imped.0.66-m";A..5 
1-15 PRINT:PRINT 
'120 PRIN1 Itra antenna";:INPUT X$ 
130 IF X$. .7- 'lN GOTO 50 
140 IF X$. É- CLS:PRINT:PRINT:PRIN- TAB(10)"Ciao" 
150 STOP 
160 CLS 
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C.B. RADIO 
FLASH 

LIVIO BARI & FA 

Cari amici letton i eccoci arri-
vati al fatidico 1992! Lo scenario 
italiano, dal punto di vista CB è 
contraddittorio come sempre: da 
una parte una amministrazione 
che considera il fenomeno CB 
un fatto marginale rispetto ai 
"grandi problemi" come la emit-
tenza privata, la ripartizione delle 
frequenze per i vari servizi ecc., 
dall'altra parecchie centinaia di 
migliaia di utenti della gamma 
CB che sono in gran parte isola-
ti, e quando agiscono in gruppo 
operano in piccoli gruppi senza 
alcun coordinamento. Certa-
mente vi sono delle eccezioni 
costituite dalla F.I.R CB, asso-
ciazione CB storica a cul va ri-
conosciuto il merito della lega-
lizzazione della banda CB negli 
anni 70, e dalle associazioni 
"emergenti" quali l'OIAR. Tutta-
via esse si muovono per obiettivi 
diversi e poi non si riesce a ca-
pire bene quail siano le forze 
messe in campo da queste as-
sociazioni. Mi spiego meglio: 
quanti sono veramente i sod i FIR 
o i soci OIAR? Non mi risulta esi-
stano dati ufficiali verificati e 
verificabili. In questa situazione 
fluida e confusa la nostra rubrica 
pud solo agire da stimolo per la 
diffusione delle idee, dei proget-
ti e ovviamente per la discussione. 

Nel numero di Settembre del 
1991 avevo pubblicato un e-
stratto delle proposte Oiar con 
alcuni commenti personali ed 
una presa di posizione del letto-
re Elio Antonucci che ha pro-
vocato una reazione da parte di 
altri letton. Naturalmente molti di 
voi si chiederanno come mai le 
lettere e i commenti relativi va-
dano in stampa solo ora. Dovete 
tenere presente che io chiudo 
un articolo e lo invio a Bologna in 
redazione molto prima della data 
di copertina della rivista. Per es-
sere ancora più chiaro fard rife-
rimento proprio a questo stesso 
articolo di Gennaio 92. Per es-
sere "messo in lavorazione" a 
Bologna deve arrivare a mezzo 
posta entro il 15 Ottobre 91, 
quindi io devo averlo chiuso una 
settimana prima. A causa di 
questi tempi tecnici accadono 
anche piccoli incidenti, come la 
pubblicazione di notizie non 
perfettamente esatte ed aggior-
nate. Proprio per sveltire le pro-
cedure, nel limite del possibile, 
molti di voi hanno preso la giusta 
abitudine di inviare le lettere di 
argomento CB direttamente al 
mio indirizzo (L.A. Bari -Via Barrili 
7/11 - 16143 Genova) e non in 
redazione a Bologna dove altri-
menti vengono aperte, protocol-

late, raggruppate e poi final-
mente spedite al mio indirizzo 
con ulteriore dispendio di tem-
po. Vorrei inoltre pregare i lettoni 
che scrivono, ponendo quesiti o 
inviando contributi culturali 
van i e che desiderano un ri-
scontro diretto, di allegare una 
busta preaffrancata e prein-
dirizzata, in modo che io debba 
solo scrivere il testo in risposta. 
Mi pare di ricordare che in gergo 
radioamatoriale queste buste 
vengano definite "SASE" e spe-
ro di aver ricordato bene, altri-
menti...! 

Ed ora veniamo aile lettere in 
risposta a quanto pubblicato sul 
numero di Settembre: Aldo e 
Claudio De Michelis (1 BDS 68 e 
1BDS 22) di Alassio (SV) scrivo-
no: "tutti siamo a conoscenza 
che i DX in 27 sono vietati ma in 
un paese dove..., le leggi ven-
gono cambiate e rivoltate come 
guanti, come mai non è possibi-
le cambiare questa normativa, 
tra l'altro sorpassata e senza 
alcun ragionevole motivo di es-
sere?" E rivolti a me dicono: 
"L'OIAR sta cercando di cuccarsi 
una fetta di 27 che oggi non è 
concessa, riteniamo sarebbe 
inutile battersi per qualcosa già 
esistente! Inoltre puntualizziamo 
che non è e non verrebbe vietato 
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in atto atto da decenni tra CB e OM - ••• 
`'f.:-.1cgirertene chiaramente suo sett • • . -.. '1".::• — •. 

rz--.Q1e7 .. te le lucine e - .' ; 
ÇTt 7. '7. • » .)itudine di patter& con - •7' 

cre! a mu, a, ,e se "lavorano" su freqb Ft. . . e 

a ,55,2-.re.." :-seD eireie egt; .e partite di calcio. N 
1 sui 27 MHz sono ▪ • • ; . - 

• eel; e 9rme che regolano Pus° di tali frequenz L. ..•  
inde riservate al/uso radioamatoriale, ( • ' ▪ • 2 - 

mai letto proteste di OM in meritoall'inveterata abitudine • •••• • • •'-.. - • • " • • 
di sosta, violando la legge! Certo .• -L. ; Lb.-.)' • 

l'intervento della forza pubblica per f • . 
OM quando qualche imbecille CB o •:.• • 

Il fattoche Elio possa non essere : .• _ . '' ' ;:,.?. 7 • 

(che non violin° lo stato fisico, econor .'" • •L; ›.•• ••• • - 
di coloro che hanno osteggiato e os• -,-;.:_-••••••••r. • 7 • .• • •• 

e la libertà di espressione dei CB è ur ......•••• • .; • • ..' • . • • e • c.' • 
dalla Convenzione sui diritti .: : ▪ • . . 
eventualmente mediate da altre 
difendere, mentre, ove si violi un diritto di   • .2 

Vero è anche che ci sarebbe una 
27 MHz; tale soluzione sarebbe p • • . c . . _ 
conformi alle disposizioni vigenti, me - 2 .P5 — - .7 
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di mercato ha le sue esigenze anche per dicuni uivii 
Un altro punto che vorrei toccare è la "confusione" che regna ne/la band - :-• -• 9 •••.• - 
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; "71 unity urr ico5u, vi f.ucci istituzione ai una piccola iicenza 
• ratoriè a que/la di OM, con il vantaggio di identificare le stazioni e gli operatori 

-nte i "pirati". Credo fermamente che l'aiuto reciproco edil rispetto dei diritti altrui 
(dall'OM conquistati con studio e sacrificio)sia la ch/ave per parre fine a questa po/em/ca. Se non puó esserci 
amicizia, almeno ci sia tolleranza! Un 'ultima cosa: quando parliamo, o scriviamo, facciamolo da esseri umani 
e non da computer. Saluti da Dino stazione CB Orso Pigro. 
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Un'altra lettera ci perviene dal 
Presidente Regionale FIR-CB 
dell: ̂ --'- - 
Prirrr. r. .;It • - 
rarE, .••• ;_-.-
Radioan i, a r - ai CB sia 
consent • [ -7 1-11Z il  canone 
annuo, I • •; 
mentre • _ 
baracchini deve a rigor ai iegge 
pagare 3 volte il canone di 
L. 15.000. Chiede anche che si 
possa pagare un canone per 
apparati non omologati e con 
gamma operativa più ampia. 
Protesta inoltre in relazione al 
fatto che quando un CB paga ad 
esempio con due giorni di ritar-
do il canone, tra interessi di 
"mora", raccoman-date con tas-
sa a cari co del destinatario spe-
ditegli dalle Poste ecc., finisce 
per pagare una cifra notevole se 
paragonata all'ammontare del 
canone dovuto. In ordine al pri-
mo punto penso che convenga 
lasciar perdere perché chi, come 
chi scrive, era CB quando è in-
tervenuta la legalizzazione e cioè 
nel 1972, sa bene che il canone 
era già ahora di 15.000 lire per 
un solo apparato e quindi in va-
lore reale era una cifra piuttosto 
"salata". Questa cifra per fc 
na non è stata aumentata in ci 
sti ventanni, montre ovviame,-•-
tutto il resto, stipendi compi ".5 _1 

è aumentato....Per quantc r 
guarda la possibilità di paç 
un canone per gli apparati 
omologati e quindi poterli 
zare in regola con la legge 
pare che in questo senso si 

muovendo l'OIAR con le sue ini-
ziative, montre al contrario la FIR 

' ressa al problema. Mi 
e il nostro lettore, 

della FIR, do-
vrebbe porr problema degli 
apparati no )mologati diretta-
I r u gani competenti 
I.. ;a associazione. 
ua Nap ci scrive Luca 

Caiazzo per arci notizia della 
costituzione di un nuovo grup-
po: il P.O. BOX 9780133 
Napoli. 

Complimenti a Luca per il suo 
entusiasmo e avanti sulle onde 
della 27! 
A risentirci il prossimo mese! 
Si ring raziano per la collabo-

razione: 
Elio Antonucci, Angelo Buo-

no IK7 RVY (si gli è arrivato il 
nominativo!), Aldo e Claudio De 
Michelis, Virgilio Fava, Maico 
Kelly, Bruno Laverone, Giovanni 
Lorusso, Gianni Miraval, Dino 
Motta, Massimo Polidori e tutti i 
letton i che mi hanno scritto. 

Saluti. Sono un giovani imo "RADIHOBBYSTA" napoletano il mio 
nome è Luca, ti ho scritto per ,)resentarti il mio gruppo e come è nato: tra 
le tante associazioni radio it...r.'iane regolari esiste C.A.R.T. NA, ovvero 
II Centro Amatori f 7.7- 'tm: ?ttitori di cui io faccio parte; qualche mese 
fa ci accorgemmo che nel centro vi erano parecchi DXers me compreso 
e a questo punto decidemmo di fondare al/interno del C.A.R.T una 
divisione DX, il nome per questa ci venne immediatamente, infatti come 
altri gruppi decidemmo di nominarla con la sigla della città che gli aveva 
dato i natali cioè: "NOVEMBER -ALPHA". Comunque invito chiunque 
cercasse un gruppo poco affollato ma molto serio ad informarsi su//a 
27.595 USB per far crescere un gruppo che non ha solo scopi di 
collegamento ma ha anche scopi morali e socia/i, e poi stiamo anche 
organizzandoci per Piscrizione all'OIAR, che sta portando avanti un'ini-
ziativa veramente affascinante per il mondo delle comunicazioni, della 
quale sono venuto a conoscenza grazie a questa magnifica rubrica. 

rppeTe rnrmi(m 

; r =1 h livello di 
•• -r.. ingresso 

: apparati 
=I -• utilizza-

_ r.; - 'r• =1 3_ .7,.•:;.-Ida DX dei 
I con lettori 

I i hiir r- ..7.• • • Jta ad una 
• r•n aggior-
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GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C00 
CPU 84C00 da 6 a 10 MHz. - 256 K di EPROM e 256 K di RAM 
tamponata e Real Time Clock. - 16 Linee di I/O, gestite dal PIO 
84C20. - Dip Switch ad 8 vie gestibile da software. - 4 timer 

counter a 8 bit gestiti dal CTC 84C30. - 2 Linee in RS 232, di cui 
una in RS 422-485 o Current-Loop gestite dal SIO 84C44. - 

Watch Dog settabile con funzionamento monostabile o bistabile. - 
Led di altività e segnalazione dello stato della scheda. - Unica 
tensione di alimentazione a +5 Vcc, 95 mA. - Disponibilità 

software: Remote Debugger, CP/M, GDOS, Basic, Pascal, C, ecc. 

of.r.;;;;. • 

e 

* 

.e.0"° 

PE 300 IL SUPERVELOCE 
Programmatore di EPROM e Monochip 

Programma la 2764A in 8 secondi e la 27011 in 128 secondi. 
Previsto per Monochip tipo 8748, 8749, 8751, 8752, 8755, 

8741, ecc. • 

GPC® 011 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C011 

CPU 84C0I1 da 6a 10 MHz. - Montaggio su guide DIN 46277-1 o 
46277-3. - 256 K di EPROM e 256 K di RAM tamponata e Real Time 
Clock. - 40 Linee di I/0 a livello TTL. - Dip Switch ad 8 vie gestibile da 
software. - 4 timer counter a 8 bit gestitit dalla sezione CTC. - 2 Linee 

seriali in RS 232, di cui una in RS 422-.485. - 4 Linee di A/D 
converter da 11 bit, 5 msec. - Led di segnalazione stato della scheda. 
- Doppio Watch Dog gestibile via softaware e circuiteriadi Power 

Failure sull'alimentazione a 220 Vac. - Unica tensione di 
alimentazione a 220 Vac o +5 Vcc, 65 mA. - Disponibilità software: 

Remote Debugger, CP/M, GDOS, Basic, Pascal, C, ecc. 

GPC® 81 
GENERAL PURPOSE CONTROLLER 84C00 

CPU 84C00 da 6a 10 MHz. - 512 K EPROM e 64 K RAM 8 K 
RAM tamponata e Real Time Clock. - 24 Linee di I/O, gestite dal 

PPI 82C55. - Dip Switch ad 8 vie gestibile da software. - 2 Linee in 
RS 232, di cui una in RS 422-485 o Current-Loop gestite dal SIC 
84C44. - Watch Dog settabile con funzionamento monostabile o 

bistabile. - Led di attività e segnalazione dello stato della scheda. - 
4 Linee di A/D converter da 11 bit, 5 msec. - Unica tensione di 

alimentazione a +5 Vcc. - Disponibilità software: Remote 
Debugger, CP/M, GDOS, Basic, Pascal, C, ecc. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via Dante, 1 
Tel. 051-892052 - Fax 051 - 893661 

grifo® 
ITALIAN TECHNOLOGY 

GPC® (•-alb-CFC-0-0-e grito® sono marchi registrati della grifo® 



105 

ALIMENTATORI 
PER SURPLUS 

Andrea Dini 

La stragrande maggioranza degli apparecchi 
Surplus viene alimentata con tensioni piuttosto 
alte, circa 110/120V con frequenza di 60 Hz. Valori 
molto differenti dalta tensione disponibile darla 

batteria dell'auto (12V cc massimo 14,4) e dalla 
rete domestica 220V, 50Hz. 

Abbiamo allestito due prototipi in modo da 

accontentare sia chi usa apparecchi di tale tipo in 
automobile, sia chi li utilizza invece nell'ambito 
delle mura domestiche. 

Analizziamo per primo l'apparecchio conver-
titore che permette luso in automobile. I nnanzitutto 

dobbiamo convertire i 12Vcc, della batteria in 
s OV, 60Hz. A tale scopo, tempo addietro, si 
,3avano strani congegni detti dinamotori che in-
globavano un motore a 12/24Vcc connesso mec-

canicamente ad un altro motore 120V, 60Hz. Con 
opportune circuitazioni interne era possibile avere 
in uscita una tensione abbastanza costante ed a 
tale frequenza (60 Hz). 

Noi invece ricorriamo alla pura elettronica ri-
fuggendotutti i meccanismi come motori, cammes 
e rinvii. 

Prelevata la 12Vcc dall'automobile, essa viene 
stabilizzata e connessa ad un integrato c/mos 
oscillatore push-pull per generare i fatidici 60Hz (a 
tale proposito un trimmer ottimizza la regolazione 
della frequenza anche per non precludere luso 
del circuito a coloro che necessitassero di una 
frequenza differente, ad esempio 400Hz). 

L'uscita dell'integrato, con corrente irrisoria, 
viene mandata ad un driver di potenza a darlington 

17rter-xl 
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ELE11 ri011Cb. 
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106 

ed infine ad una coppia di mosfet in TO3 da 35 A. 
Due reti D1 - D3 e D2 - D4 eliminano possibili 

extratensioni sui mosfet di potenza. Questi moderni 
componenti piloteranno un trasformatore in salita. 
All't _ L _ _ 7 1;':"C• 

elirr •:!.1 
1, -r1:17 i I •• t .1P. • 1.. 

un • • , ,.•:-
essere usato con strumenti cui fa riferimento la 
frequenza o l'onda sinusoidale perfetta (figura 1 

e 2). 
I due mosfet in TO3 dovranno essere alloggiati 

su aletta ed isolati tra loro. 
L'unica taratura richiesta è la regolazione di P1 

da oui dipende la frequenza di oscillazione. Ba-
sterà porre, tra il punto TP e massa, un proble del 
frnyii je,n7imPtro monlare fino a leaaere sullo 

F. r. [77 
r 7 - tri 

7,7.717 .• 
II V't:.;',/ • _ 

trasformatori. 
Questa basetta è comune aile due versioni 

dell'alimentatore (figura 3). 
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Versione 220/50Hz - 110/60Hz 
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Ora vorrei parlare della versione dell'alimenta-
tore, atta ad alimentare apparecchi 120V/60Hz 
con tensione disponibile 220V/60Hz (figura 1 a). 

Molti di voi diranno che basterebbe un solo 
trasformatore 220/110V, non tenendo conto della 
differenza delle frequenze (50/60Hz); in tale modo 
tutto potrebbe si funzionare, ma scaldando moltis-
simo, con basso rendimento, spesso a scapito 
dell'apparecchio connesso. 

Allora, per fare le cose per bene, sarà neces-
sario realizzare un altro inverter, questa volta un 
poco più complicato e laborioso. 
I nnanzitutto si dovranno abbassare i 220V della 

rete a 12V e raddrizzarli per alimentare la sezione 
di controllo, raddrizzare la stessa rete ottenendo 
circa 300Vcc per poter pilotare il trasformatore 
mediante i mosfet (essi dovranno sopportare mi-
nore corrente che nell'altra versione, ma almeno 
tensioni di 400 V, per cui i tipi usati saranno 
differenti). Anche il trasformatore sarà differente in 
quanta in ingresso non ci serviranno 10+10V ma 
250+250V. 

L'uscita invece sarà la stessa. 
In questo caso non saranno più necessarie le 

celle zener/diodo tra Gate e Source dei mosfet, 

assolutamente da eliminare. Basterà aggiungere 
una rete A/C. 

In questo caso ci raccomandiamo coi Letton i in 
quanto le tensioni sia input che output sono piut-
tosto pericolose. 

a.) 
`6. 
1-es 

() 
cd 
_ 
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--fu 
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C 

> • (.7) ,- - Z U- < < 0  
(D '5 "' > -c--D 0 cc co co c\1 
,- a) > o 0 (0 rn°  -_ (1) a _L. 

* , - 0 ., ©c o  ,- „- - -„-, -„-..; 
.a > 0..- co -- (Din -, 0  •st...• sst — 

a cn.. 7. cm co 8 s- >: «cz- CI) ' X 'CT) 0 0 a a c., - - 0-- ,1•1-,c.10,D a i-...-.- > 0 -• z o .,- N> ,-  r--
- N N LL • II_ LL 
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GATE MOSFET 2 A B GATE MOSFET 1 

(TR3) I t (TR4) 

Dz 

R7 TR 3/4 

TRI/2 

8DX 
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figura 3 
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Anche in questo caso occorre regolare P1 per 
la frequenza desiderata. Si consiglia inoltre di 

porre bl.11 musrei e coprire 
i 1'112 "..)n cappucci in plastica 
resistenl V03. 

Corni uscita sono previsti due 
filtri di r( lente necessari, ma utili 
per limitare picchi indesiderati. 

Ottima cosa sarà, dopo aver controllato tutto e 
dotato di fusibili sull'ingresso 220V (1A) o 12V 
(15A) e sulla uscita (1,5A), inscatolare il tutto in 
box metallico a massa dei 12V e 300V raddrizzati 
e terra di rete. 

Qualora TR 1 e TR2 scaldassero troppo dotateli 
di aletta ad "U". 

Con questo apparecchio potret_ ..1,-nentare 
carichi fino a 150/180W a 120V, 60Hz. 

Un'altra utile applicazione di detto apparec-
chio potrebbe esse're alimentare oggetti consumer 
provenienti d'oltre oceano, quindi alimentati a 
120V/60Hz. Ora potrete coronare i vostri viaggi 
negli USA portando a casa a prezzi concorrenziali 
apparecchi elettrici senza incorrere in delusioni 
causate dal cambio di rete. 

Buon divertimento   

STABILIZZATE LA vvo mi.% lekkiuNE 
5 kVA - NUOVO! 

• Frequenza 47-63 Hz 
• Corrente 30-43 A. 
• Tensione uscita universale 
120/240 VAC 
• Uscita stabilizzata: 1104-127, 2024-233 e 
221+254 VAC 
• Efficienza 94% minimo 
• Attenuazione di rumore 140 dB 
da 10 Hz+MHz 
• Sovraccarico 10 sec. +200% 
• Tempo di risposta 1Cy. massimo 
• Peso 102 Kg 

L. 2.800.000 IVATO 

DOLEATTO sne Componenti 
Elettronici s.n c 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel,(011)5621271-543952 -Fax(011)53.48.77 

Via M. Macchi, 70 - 20124 MILANO- Tel.(02)669.33.68 

METEOSAT AD ALTA DEFINIZIONE 
MP 5 

Interfaccia e software METEOPIÙ, per gestire in ALTA 
DEFINIZIONE immagini dei satelliti metereologici 
METEOSAT e NOAA con computer IBM compatibili. 
Risoluzione grafica 640 x 480, 800 x 600, 1024 x 768. 
260.000 colon i VGA in 10 tavolozze modificabili. 
Animazioni del movimento nubi sull'Europa fino a 99 
immagini, salvataggi automatici, visualizzazione 
programmate. 
Disponibile programma dimostrativo su disco. 

METEOR INTERFACE 

Scheda aggiuntiva che permette la ricezione dei 
satelliti polari Russi fuori standard. Utilizzabile anche 
con decodifiche non computerizzate. 

SYS 400 LX 

Ricevitore professionale per meteosat e satelliti po-
lad. 
Ricerca automatica e scanner. 

I nostri sistemi computerizza Iti da 
moite stazioni metereologiche, 
scuole, aeroclub, circoli nautici e a, alla 
metereología. 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA St,. Ricchiardo 13-10040 Cumiana (TO) - Tel. 011/9058124 

gennaio 1992   11111•11-i011CA 
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POP_ 
PEI 
Fabrizio 

UL: 

Si TI. - 
culto • 
TDA 2030 CI 
sapete, è un 
nochip da 15W su 4 ohm. 

L'utilizzo che proponiamo 
questa volta esula da quelli 
classici di tale componente. 

Si tratta in pratica di un 
pilotaggio proporzionale per mo-
tore. 

Con un unico circuito stampa-
to potremo alimentare il trenino in 

miniatura (figura 4a) disponendo 
di un comando -» ossia con 
posizione di arresto centrale e 
massima velocità opposta ai lati; 
potremo inoltre realizzare un ali-
mentatore per piccoli trapani per 

k 

.1:.•I .] T.-

Pir• • 

mento specchietti per laser, sfere 
a Rner.r.hi mote acolori. In questo 
c... rianto potrà essere 
r • ..nte potenziometro, 
o a ritmo di musica. 

Un ulteriore uso potrebbe 
essere quelle dell'alimentazio-
ne variabile da circa zero volt a 
12, sia positivi che negativi a 
seconda della posizione di Pl. 

Tutto ció come ho già dette 
con una sola basetta e pc:al 
altri componenti esterni. 

Oltretutt6il modulo è protetto 
centro ogni eventuale guasto, 

I 

I. 

:7• • '11 -: 

collocare IC1 su aletta sempre 
ben isolata dalla massa. 

Ah... dimenticavo un interes-
sante impiego del moduletto: 
come alimentatore per slot ma-
chine (le macchinine delle piste 
elettriche in miniatura, per inten-

derci meglio). 
Se regolerete per bene P1 ot-

terrete una differente accelerazio-
ne del mezzo e, desando P1 di 
poco oltre lb zero volt verso il 
negativo, avrete anche l'effetto 
freno, di tipo elettronico, natural-

mente. 

4  
MAN Input* 

BF input4 4kill 

Ri 7 
GN1 

DI÷11 
4x1N4150 

figura 1 - Schema elettrico. 

o 
+VA( •  
-,72 V 

R3 

1N4001 
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Rs in II ^4°T Ds 
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1_ 1001)F T 

' 
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RI 

Z11 

1 2 3 4 5 6 7 
MOT GND BF MAN - + GNU 

INPUT INPUT 

figura 2 - Disposizione componenti 
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figura 4a - Uso come alimentatore 
per trenini elettrici. 

AVANT' 
+12V 

-12V 
INDIETRO 

4x11114150 

-12V 

flown 4h - Alimentatore per 
linitrapani. 

f;a0,3, 

Per ultima cosa potrete con 
questo modulo realizzare un 
piccolo fader luminoso net- it-
pade a t 
4a e conr 

lampade in parallelo tra loro, ma 
con in serie ad esse due diodi 
rnn r.1COrità (figura 4d). 

1-..eriim ::3.-1 che augu-
br. 'r F7 

YESIJ 

ICOM 

INTEK 

POLMAR 

MIDLAND 

LAFAYETTE 

SUPER 
CAEIETAH 

.4 

MR 

..... II 

o o  
SLIPER CHE ' .. CHEETAH ... ..... ..... 

,......... ........,.. ...... .... .„,,,,. ..„. .. ,.... .... ,... ..... ..... .r... eltt . - •   ... , eie, • • or. .ee -e---; '‘ . , ...(e: -. !"'„. ci,....,„..., ,,:. ii . . , _7....... 
,.‘;•-, :,,re: „.,-. c men.. • ...., ...,ii. 

.e."J el le el e a epliteOilitUttilPeliilliP" ,110 /1 4 b 1\ 

PEARCE-SIMPSON 

Dati genera/i: 

Controllo frequenza: sintetizzato a PLL • Tolleranza freq. 0.005% - Stabilita di freq. .9 • "In= e 
al,,,,.: 135V DC nor,,., 159V max, 11,7V min. 
Peso kg 2.26. 
Trasmettitore: Uscita potenza AM-FM-C/N, 5W-SSS 12W, PEP • Risposta freq. AM-FM: 450-2500 - 
Impedenza OUT: 50 5 - Indicatore uscita e SWR. 
Ricen/tare: Sensibilita SSB-CW: 0,25 µV per 10 dB (S+N)/N - AM 0,5 µ1./ per 10 d8 (S+N)/N - FM, 15V 
per 20 dB (S + N)/N - Frequenza IF: AM/FM 10.695 MHz r IF - 455, 2 IF • SSB-CW, 10,695 MHz - Squelch, 
ANL, Noise Blanker e Clarifier. 

IRGILIANA ELETTRONICA - v.le Gorizia, 16/20 - CP. 34 - Telm0376/368923 

46100 MANTOVA Telefax 0376-328974 

B-OM - Videoregistratori - - Autoradio - Telecomunicazioni 

240 canali All-Mode AM-FM-USB-LSB-CW 
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DICA 33U 
Visitiamo assieme l'elettronica 

Siamo ai primi giorni detl'anno nuovo, ilfatidico 1992, e per festeggiare degnamente la nostra sempre 
nuova ed interessante Rivista, variamo una nuova rubrica mensile, che si pone, sin da questo numero, 

in sostituzione della oramai celeberrima <<Chiedere è lecito...». 
Non disperino i fedelissimi di queste riuscite pagine, perché «DICA 33!!» sarà un modo in più per 

scoprire f lati oscuri del mondo elettronico, a volte anche banali, ma che saprà rafforzare e completare 
il meraviglioso rapporto nato tra Lettore e Redazione con la rubrica “chiedere è lecito...». 

Dica 33!! prenderà in esame tutto quanto vi incuriosisce o complica la vita, come nuovi componenti, 
per illustrarne le applicazioni, circuitazioni semi-inedite ma che non meritano, o non necessitano, 
dell'approfondimento di un vero e proprio articolo, oppure vecchi circuiti, a cui, con pochi accorgimenti, 

fare un utile Lifting». 
Attraverso le vostre segnalazioni e richieste, e ai nostri suggerimenti, potremo cost originare nuove 

applicazioni per validissimi circuiti pubblicati in passato, ma che per distrazione, o avendo malriposto 
il nostro entusiasmo tecnologico su componenti e circuitazioni moderne ma inadeguate, «ammuffireb-

bero», gloriosamente ma inutilmente, nel vostro cassetto. 
Non temete! Spesso poche pagine possono fare molto, e Dica 33!! lo puà dimostrare, Noi, non 

sperperemo abominevoli quantità di pagine per spiegarvi che abbiamo scoperto l'acqua calda. 
Dica 33!! sarà rapido e conciso, perché cos] potrà essere vostro compagno di studi, di lavoro, o 

anche solo del sempre poco tempo libero. 
La sana curiosità è intelligenza, ed aiuta a crescere. 
Siamo pronti a ripetere il successo di «Chiedere è lecito...», vi attendiamo numerosi a: 
Dica 33!! do Soc. Ed. Felsinea - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna. Scrivete! 

e 
Proposta: 
TRIANGOLO DI ENZA PER AUTO 

Vorrei proper un progettino da me 

realizzato che mi :ici di viaggiare sicuro con 
ogni tempo. Le p >r , 
triangolo luminosc, 

II circuito elettrico non necessita di commenti e 
funzionerà subito. 

• LED rosso 
O LED gio lo 

Adak 

-12V0  

" 

_200,u 
16V 

• 0 0 0 C. 
• • • • • 

e 
Disponete tutti i LED in modo da formare un 

triangolo di circa 15 centimetri per lato. Utilizzate 
l'alimentazione tramite batteria con presa accen-

disigari. 

Stefano di Rossano Scale 

R: Ottima idea e noi... la pubblichiamo. 

u.LE-riptc.   
weai 
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Richiesta: 
CONTROLLO DI TONI 

Vorrei veder pubblicato sulla 
rivista un controllo di toni per prear-,,.i 

+12V 
°11:» 270 1-1 —• 

1007 III  100p 11700p 

3 
= 

e 

r1.1. ;t7.7 )rrle FE 

I - • 1;7.: ed • • :se 
r 
• .1._ 

_ Iper .27 
qi F." 

'elç i ce: 

! , • 'r : - • :..— 
r 

k 

U5,6k 

T 1 

l'• -neR 

J. 

2,2n 

2,2n 

oltiR 

700k 

1p 

3,3n 

Modifica: 
La prima modifica del mese riguarda l'elettro-

stimolatore con agopuntura pubblicato a 
15 del 4/88. II circuito è perfetto come si is ,-.:•i•m•.-
sulla Rivista, ma le vigenti ed inflessibili 
sicurezza internazionali sanciscono che un'appa-
recchiatura efettromedicale deve utilizzare dop-

_ 

ego 81+ 

7—• 

D3 

ICI 

›. V 

27,6V 

Bti 

outR 

• 
pio isolamento, presa di terra collegata e negativo 
zero volt e tante altre preuc-: 

utti coloro che si - 
.9 di utilizzare un r 

..a.„.e a batteria di sici :.'••••• 
tratta in definitive: abbiamo 
ne costantemente in caric • 7 r 

no 

012 

vers.F2/C1/R19 

R1 = R2 = 11<12 
R3 = 27012 
P1 = 51<f2 
Cl = 100 nF 
C2 = 1000 µF/35V 
03 = lpF/35V 
:4 = 22µ.F/35V 

DL1 = DL2 = LED 
D1 = D2 = 1N5401 
03 = D4 = 1N4001 
05 = Zener 18\7/1W 
RL1 = Relè 12V 1 scambio 5A 
IC1 = LM317T 
BT1 = 2 x 12V 1,8 Ah in serie piombo 

ermetico carica tampone 

geni   unErenem 
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pr. rr. I-1 k: ore la rete viene 
'115 terie. L'isolamento 

4-1 L rete è quindi assicurato. La messa a terra 
ciel negativo deve avvenire ugualmente: il circuito 
da noi proposto andrà posto tra il positivo del 
ponte B1 ed il nodo comune di F2/C1/R19. 

Come stabilizzatore per la batteria caricata in 
tampone si utilizza un LM317 ben dissipato. II 

• 

potenziometro P1 andrà regolato per V out 27,6 V 
con batteria inserita. Ti dello schema originale 
verrà sostituito con un 30 V/15 W. 

Tutto qui. In nome di una maggiore sicurezza ed 
uniformità aile norme antiinfortunistiche europee. 

Notate che quando Si è chiuso l'elettrostimo-
latore è in carica, con Si aperto il cirucito è 
alimentato, per cul puà funzionare. 

Modifica: 
E prima di concludere parliamo del convertito-

re 12V cc/220V ca del collaboratore Luciano Van-
nini pubblicato a pagina 31 del 2/87; si tratta di un 
ottimo inverter DC/AC utilizzabile, a seconda delle 
verisoni, da 80 fino a 400 W. In questa sede 
vorremmo accontentare tutti i letton i che ci hanno 
chiesto un circuito aggiuntivo di controllo per 
questo inverter in modo da renderlo completa-
mente automatico. Un caricabatterie ciclico da 
rete e un dispositivo di inserzione automatico al 
mancare della tensione 220 V. 

Necessario sarà anche un relé in caduta che 
sconnetta la linea ed inserisca l'uscita del l'inverter 
all'utilizzatore. 

II circuito elettrico puà essere suddiviso in due 
sezioni, una per la carica della batteria, l'altra per 
l'inseritore automatico. 

Controllo e Caricabatteria per convertitore 
pag. 31 del 2/87 

R1 = R2 =11<12 
R3 = 3.3 kû 
R4 = 470 D, 
R5 = R6 = 22k52 
P1 = P2 = 47 I<S2 
Cl = 4700 II/25V el. 
C2 = 470 µF/25V el. 
D1 = D3 = 1N4001 
D2 = Zener 5.1V 

DL1= DL2 = LED 
TR1= BC337 

IC1,BT-

Fl 
F2 = 0,5 A per 80W 

4,0 per 400W 

• 
La carica avviene mediante un alimentatore 

del tipo raddrizzato e filtrato ma non stabilizzato, 
mentre l'automatismo di carica è realizzato con un 
comune 555 che carica la batteria se la tensione 
della stessa scende a circa 11 V e stacca tensione 
a circa 13,5 V. II 555 è utilizzato come trigger a 
doppia soglia e sull'uscita 3 pilota direttamente un 
relé in serie all'afimentazione di batteria. Con due 
trimmer si potranno regolare le sog lie di inserzione 
e disinserzione. 

II circuito di automazione dell'inserimento in 
linea dell'inverter sfrutta la caduta di rete quindi 
non appena avviene il black out parte l'emer-
genza. Al ritorno della tensione di rete tuttotorna 
in ST-BY. In questo stadio -non sono necessarie 
tarature. Sarà utile ricordare che le connessioni 
dei + e — 12 V e batteria dovranno essere almeno 
2 mmq (80 W) e 6 mmq (400 w). 

RL2 = Relè L - 10A 
Ti = Trasf. /14V 

• 12V 
inverter 

out 220V 
Inverter 

gennaio 1992 
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guovi componenti 

-ICV2405 - UN ALIMENTATORE SENZA 
MASFORMATORE 

Ed ora eccoci allo spazio dedicato ai nuovi 
omponenti. È l'HCV2405, scovato per tutti coloro 
he da sempre hanno cercato di eliminare l'in-
ombrante trasformatore di alimentazione dalle 

proprie realizzazioni. 
Fino ad ora l'unica scappatoia è stata la possibi-

,tà di realizzare alimentatori molto semplici con 
lbbassamento di tensione a reattanza capacitiva, 
nalamente stabilizzati, e soprattutto vessati da ripple 
nostruoso, assolutamente non adatti ad alimentare 
.lispositivi professionali e di precisione. 

Ora - a parte la non rispondenza aile norme di 
.icurezza essendo la massa di uscita interessata 
lirettamente dalla rete - potremo disporre di un 
.1imentatore stabilizzato a circuito integrato con 
r agolazione di tensione in uscita mediante poten-
iometro. Certamente la corrente in uscita non 
_iotrà essere molto alta, ma abbastanza per realiz-
: are un piccolo e sicuro caricabatteria per Ni-Cd 
!1 tampone, un power supply per controlli di rete. 

II circuito integrate realizzato dalla Harris, 

.HCV2405, è piuttosto piccolo - 8 pin in dual in line 
- non necessita di dissipatore i. ttutto ha 
.n bassissimo ripple residuo i .3.. a. I ,golando 
'1 è possbile variare la ten; rk- Inibile in 
scita da 4,5 a 25V. II carico m -nissibile 
di 50mA. 

ircuito Eletti 
II . É e a tutte 

-r - • I )Iatore a 

Cl = 56 µF/400V poll 
C2 = 480 pF/63V elettrolitico 
R1-FR4= 39 se2vv 
R5 = 101,d-2 
P1 = 22 kl2 Multigiri 

3 

attenzoone 
tonnesse rete 

71 

commutazione senza induttore: R1, R2, R3, R4 
determinano la limite • I 
e MOV2, atte a prote n I r 
sioni. 

Cl bypassa l'eventuale componente AF in 
ingresso; C2, C3 determinano il funzionamento 
dell'integrato mentre PI regola la V out; C4 in 
uscita livella la tensione; R5 mantiene leggermen-
te sottocarico l'integrato anche con un uscita 
sconnessa per evitare danni. 

Montaggio 

II circuito non impone precauzioni particolari, 
salvo curare l'isolamento ed utilizzare componenti 
di prima scelta. 

Sarà opportuno ricordare che questo progetto 
dovrà essere impiegato in quei casi in cui l'isola-
mento galvanico tra rete e corrente continua non 
è necessario. Oltre a cio si deve ricordare che il 
circuito, come l'uscita, è a diretto contatto con la 
rete 220V per cui ATTENZIONE MASSIMA. 

Il circuito non potrà essere utilizzato per ali-
mentare antenne TV amplificate, apparecchi ste-
reo e circuiti la cui massa potrebbe essere posta 
a terra d'impianto. 
I I piccolo alimentatore dovrà essere inglobato 

in un box plastico a vasca e resinato, in modo da 
non incorrere in scosse elettriche. 

In ingresso ed in uscita si potranno utilizzare 
morsetti rapidi a scatto. 

Ricordate inoltre di praticare nel box un foro 
per la regolazione del potenziometro Pl. 

La tensione in ingresso pug variare da 180 a 
250V senza determinare in uscita apprezzabili 
differenze. 

U., 1e 
I >1-1/1 T C3 = 180 pF cer. o mylar ,.. , , 

C4 = 10 u.F/40V elettrolitico 220V 4,5,,25 V 
IC1 = HCV 2405 (Harris elettronics) RETE 50mA 
MOV1 = MOV2 = 250V Metall oxid Varistor 

R1 R3 

gennaio 1992 L=11111 tiONICA 
ed2fiji? 



ALAN 113 ALN 28 M IDLAND 

i& I CI II_AN ID ALAN 18 t'Apparato completo e di dimension_ 
.1 , _ 7 ! interno di qualsiasi mezzo mobile. Dispc 

di MIC GAIN - controllo eguadagno del microfono per avere una modulazione sempre perfei 
LOC/DX: per avere la massima sensibilità su segnali più deboli; CH 9: commutazione autom 

a fi.."----nento: 26.965-27.405 MHz • N canali: 
. . . I 2 : - W • Tensione d'alimentazione: 13.8 V 

/CI ID LAN CI ikL. ArJ 28 Èl'apparato più completo disponibile attualmentee .1-
spone di: 5 MEMORIE: per avere i canali più utilizzati "sottomano". MIC GAIN: preamplificat, - 
microfono. RF GAIN: preamplificatore d'antenna. SCAN: per trovare automaticamente i cal .;.1 

impegnati. ROSMETRO AUTOMATICO: per 
nere sotto controllo l'antenna. Commutatore 

canali rotativo e pulsanti UP/DOWN sia su] 
frontalino che sul microfono per adattar-

si a tulle le esigenze. Disponibile, 
come accessorio opzionale, 
una plancia estraibile (MDL 
7528) utilizzabile sia per rice-
trasmettitore che per autora-
dio. Frequenza di funzionamento: 

.. — .405 MHz. • 
, • Potenza Max 

AM: 4.5 W. Potenza Max 
FM: 4.5 W. Tensio-

ne di alimenta-
zione: 13.8 Vcc. 

Jfr 

a.* 

n. el- • 11.1. 

r..-re led Iri,131.-51. 

ei• .r.i..ndy 11%, 
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DA 50 Hz A 100 KHz 

REGOLATORE HCV 2405 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

I Hz A 100 KHz 
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5 COMPONENTI PER SWITCHING 

Rebus: 
Ali menta tori eco NO mi CI = 
Alimentatori economici. 

[LE  

E 

1. 

Applicando all'uscita del dispositivo una lampada ad 
incandescence, queuta inizierà ad accendersi fino a 
raggiungere il massimo della luminosità dopo un certo tempo. 
Resterà per un pis in queuta condizione e poi inizierà a 
spegnersi e resters spenta per un po' di tempo, simulando 
cosi le lain di ALBA - GIORNO e TRAMONTO - NOTTE. 0 
do') è ripetitivo, 1 tempi relativi a ALBA GIORNO e 
TRAMONTO hiOTTE sono regolabili rispettivamente tramite 
due pctenziometri tra un minimo di 5 second e un massimo di 
circa 2 minuti. La tenonne di alimentazione dove essere di 12 
Vcc stabilizzata e la potenza delta lanada non dove superare 
i 50 W. II dispositivo puis essere alloggiato net contenitore 
plastico LP 012. È molto indicato per essere utilizzato nel 
Presepio durante le leste di fatale. 

I. 

RS 297 

= 

RUd 

È compost° da una capsula microfonica amplificata sequita 
da un amplificatore a guadagno variabile con possiblità di 
inscrire un filtro sintonizzato suite voce umana. L'ascolto puà 
avvenire con qualsiasi tipo di cuffia o altoparlante con 
impedenza compresa trafle 64 ohm. La potenza massima di 

Sa è di circa I W. Per l'alimentazione occorre una normale 
da 9 V per radioline e hassorbimento durante un 
ascolto è di circa 50 mA. È dotato di contralti di 

sensibilità e volume e, tramite un apposito deviatore é 
passibile inscrire il filtro voce. Puis essere impiegato in multe 
occasioni: per ascoltare deboli fumed o voci - mettendo il 
microfono nella camera del bambino che dorme si potrà 
controllare se si lamenta - in un bosco si potranno ascoltare o 
registrare 1 sari rumori o il canto degli uccelli ecc. ecc. 
11 dispositivo completo di batteria puis essere racchiuso nel 
contenitore LP 011. 

L. 

Sirena di I 

o hic 
co_c ) E. E o F— 

. I 
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0 :r 
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FHA 

É una sirena elettronica d cur sunna simula pen° dole suene 
di bordo delle navi (segnale da nebula). 
Per halimentazione è prevista una tensione di 12 Vcc e 
l'assabimento massimo è di circa 1,5 A. 
Per il sou funzionamento occorre applicare alhuscita un 
altoparlante a woofer con impedenza di 4 OHM in grado di 
sopportare una potence di ahem 20W. 
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Rivelatore di fumo a raggi infrarossi 

Quand O il fumo invade h dispositivo nel quale sono posh 
sensod a raggi infrarossi un apposito relè si eccita e un LED 
rosso si illumina. Anche quando f fumo cessa, il cele pilià 
rimanere eccitato per un tempo regolabile fia 1 e 30 secondi. 
La tensione di alimentazione puà essere compresa fia 9 e 24 
Vccehassorbimento massima (relè eccitato) è di 130 diA. La 
corrente massima sopportabile dai contatti del rete é di 2 A. 
Il dispositivo ptlià essere racchiuso nel contenitore LP 452 al 
quale dovranno essere praticati alcuni lori per permettere al 
fumo di raoduroere i sensod. 

Per ricevere il catalogo generale utilizzare l'apposito tagliando 
scrivendo a: 

ELETTRONICA SESTRESE sr! D 91 
VIA L CALDA 33/2 - 16153 GENOVA SESTRI R 
TELEFONO 010/603679 -6511964. TELEFAX 010/602262 

NOME 

INDIRIZZO  

CAP. 

COGNOME  

CirrÀ  



Iij  _ 7.1 I .. •. 1 I, 

.‘ 
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distingue sta nel fatto di possede-
re il proprio pacco batterie interno 
(7.2V, 0.3A/h) che si comporta 
quale riservetta; esaurito quello 
esterno se usato, niente più QRT! 
✓ Gamme operative: 

VHF: 140 - 160 MHz 
UHF: 430 - 440 MHz don 
incrementi di 5, 10, 12.5, 15, 
20, 25, 50, 100 kHz oppure da 
1 MHz 

• Ricezione della gamma aereo-
nautica in AM: 118 - 136 MHz 

✓ Ampia temperatura operativa: 
-10°C - +60°C 

✓ Ricevitore molto sensibile: 
(0.180) 

✓ Ricerca con VFO e salto di 
frequenze non richieste 

✓ Ricerca tra le memorie con 
eventuali salti 

✓ Tastiera per il DTMF ed impo-
stazioni in genere 

✓ Autospegnimento 
✓ Power Save 
• Canale prioritario 
✓ Ascolto sulla frequenza d'in-

gresso del ripetitore 
✓ Indicazione dell'ora (0-24h) e 

funzioni temporizzate. L'appa-
rato si accenderà da solo 

riv 

Trr SOL /KIP COI /1,14 

CM CD CD , 
oup—necor—eme rairnivo 

CD soma» 
PRicr"ffir'cLoot 

CD «D J CI 
visarbrer":ft"iscem cAurne 
0) in CD k sin! 

_ 

ahora dello sked 
✓ 48 memorie per frequenza, 

passo di duplice, toni sub-
audio 

✓ 10 memorie DTMF per l'auto-
patch 

✓ Occultamento delle memorie 
✓ Illuminazione del visore con 

durata di 5 secondi o fissa 
✓ Possibilità di "Paging" con il 

Code Squelch. Permette di 
indirizzare specifiche stazioni 
equipaggiate con una codifica 
tramite il DTMF. 
Richiede l'opzione UT-49. Allo 
stesso modo si potranno 

ricevere solo le chiamate 
necessarie. Si udrà un "beep" 
(escludibile) quando le tre cifre 
ricevute (e simili a quelle 
preregistrate) sbloccheranno il 
decoder DTMF. II visore 
indicherà chi ha chiamato 
anche in assenza dell'operato-
re. Richiede il decoder opzio-
nale UT-50 

✓ Necessità del tono sub-audio 
per accendere il ripetitore? 
Basterà installare l'opzione 
UT-51 

✓ Tono da 1750 Hz 
✓ Incredibili nelle dimensioni: 

49 x 103 x 33 mm compresa la 
batteria interna 

✓ Estesa gamma di accessori 
✓ Linea gradevole ed arrotonda-

ta 
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APPARAT! PER TELECOMUNICAZIONI 
CIVILI - NAUTICHE - AMATORIALI E CB 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

RICEVITORE DI RIDOTTISSIME DIMENSIONI 

GAMMA OPERATIVA 100kHz ÷ 1300 MHz 

BATTERIE RICARICABILI ENTROCONTENUTE 

OROLOGIO CON TEMPORIZZATOF 

ECONOMIZZATORE DI CONSUMI 
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lerfiHrliten" PRODUZIONE LINEAR' - ALIMENTATORI 

Alimi y 
— — 
Assn -.1 - 
- — • 
Potei quo, rre.T. 
— — — • 
Poter J '.3;?, I t 

L 35 

26. 

12.1 -... 

3 A 

1-4 

25- e 

Ros. - 
— 

ri 

1.1 i7 

L 60 

AM Lk 

L 300 

r r. 

1-5W AM 1 

100 W 150 II 

1.1/1.5 1.1/1 

AM-FM-SSB AM-Fi 

L 351 L 351/24 

Free .. g 

ASSI - I EIJI ': 

3-30 MHz 3-30 MHz 3-30 MHz 

12-14 Vcc 11-14 Vcc 24-28 Vcc 

14-20 A 15-20 A 15A 

Potenza d'ingressc - Input power: AM. 1-5 W 
SSB 1-10 W 

AM. 1-7 W 
SSB 2-20 W 

AM. 1-10 W 
SSB 2-20 W 

Potenza d'uscita RF - Output power: AM 70-150 W 
SSB 140-300 W 

AM. 100-200 W 
SSB 200-400 W 

AM 100-300 W 
SSB 200-600W 

_ 

• III_ ' • 

1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

L 351/P L 500 L 500/24 

Frequenza - Frequency: 3-30 MHz 3-30 MHz 2-30 MHz 

Alimentazione - Supply: 12-14 Vcc 12-14 Vcc 24-28 Vcc 

Assorbimento - Input energy: 15-22 A 10-35 A 5-15 A 

Potenza d'ingresso - Input power: 1-7W AM-FM 
2-20 W SSB 

1-10 W AM-FM 
2-20 W SSB 

1-10 W AM-FM 
2-20 W SSB 

Potenza d'uscita RF - Output power: 60-200 W AM-FM 
120-140 W SSB 

40-300 W AM-FM 
80-600 W SSB 

20-300 W AM-FM 
40-600 W SSB 

Ros. ingresso - Input SWR: 1.1/1.5 1.1/1.5 1.1/1.5 

Funzionamento - Mode: AM-FM-SSB AM-FM-SSB AM-FM-SSB 

Comando a 6 potenze d'uscita 

Six Power output level 

ALIMENTATORI 

•' • 12 - I • I . 

:J.•-r • 
_I • 

• ---77 
• ,7 -I. 7 

Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi escluso transistor fine 

Commutazione elettronica 
Electronic switch 
Protezione contro l'inversione di polarità 
Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi escluso transistor finali 

Pramplificatore 25 dB in ricezione 
Preamplifier of 25 dB gain on reception 
Commutazione elettronica 
Electronic switch 
Protezione contre l'inversione di polarità 
Inversion polarity protection 
Garanzia 6 mesi escluso transistor final' 

RT10 

.• 

- ii; • 
- •• • ne 11,,Pr 

" 

// 

ANTENNE 
Via Santi 9 

Tel. 02/9837583 
. _ „ 



precisione e affidabilità 
assolute 

• _ 
GFG-8016 44. 

generatore di funzioni • contatore a 6 cifre 
utilizzabile anche per segnali esterni • 
forme d'onda sinusoidale, triangolare, 
quadra, impulso TTL e uscita CMOS • 
frequenza 0,2Hz ÷ 2MHz. 

Goodwill (OW) produce una vasta 
gamma di strumenti per il laboratorio di 
ricerca, il controllo di qualità, il centro 
assistenza e riparazioni. 
Tutti i prodotti OW: dai generatori di 
funzione ai multimetri digitali, dai 
contatori ai frequenzimetri, dai 
generatori ai provaintegrati sono 
apparecchi costruiti secondo i canoni più 
aggiornati, caratterizzati da una 
precisione che si pub definire assoluta e 
concepiti per le applicazioni più 

_ s 

GFC-8130G - 
contatore intelligente • controllo a 
microprocessore • alta risoluzione • 
elevata sensibilità (10mV RMS) • routine 
di autodiagnosi • frequenza 0Hz -:-
1,3GHz 

impegnative e specializzate. Per questo 
sono adottati in misura sempre maggiore 
delle aziende meglio equipaggiate e più 
qualificate. 
Gli strumenti OW sono distribuiti e 
assistiti in esclusiva dia Melchioni 
Elettronica. Li troverete in tutta Italia, 
nei centri specializzati elencati nella 
colonna qui a flanco. Presso questi centri 
è disponibile oltre ai prodotti anche una 
consulenza qualificata per il loro 
acquisto. 
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Nome  

Indiriz2   

Tel   

I GW Center dl tutta Italia 

Lombardia 
Cassano D'Adda • Nuova Elettronica • Via V. Giober. 

5/A (0363) 62.123 • Ceriano Maderno - Electronic 
Center • Via Ferrini, 6 (0362)52.07.26 • Cinisello Bal. 

urna .C.K.E. - V10 fie. I (02)6(.74.081 Cam • 
G,ao Fienrrvoivn-i r,orlTn,eçiv il Man 57 24 55 • Gal-
la ern ibasp,7asser afl la OA. • 3331) 
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Lr. nji.! 31`,2, M ;It ndrio 
-t IJILleS. .:•-sxm t htFaizE• r 8LC .rea!  
• Filernroarra I -,st via rarer's, t bai ,, CO.i4.50 

F • • Liguria 
Ti -q s• h. ,eir • lso Grosseto, 153 (011) 29.66.53 
• ̀r-- . r Is lei, - Cao Torino, 47 (010) 56.18.06 
• Air, Cia.retre.a Galli Via Montenotte, 123 (019) 
3: 

1 • t: l• 
E a • 'PA. ni.ir.'re- Ita ZuccherificiO (0429) 56.488 
• rt-i4ar a • As*. q•-sarnbi Bettronlca • Via della Cro 
Ci r ''.136.36 • Saroedo - Coolie - V.le 
Europa, £ (0445) 36.92.79 • Venezia Mestre - Com-
pel - Via Trezzo, 22 (041)98.7444 • Verona - Video, 
carnal • Via Albero, 90A (045) 57.3833 • Bolzano • 
Techno Lasa- Vie Druso, 181 (0471)93.05.00 • Trento 
• Fox Eleitronica - Via Maccani, 36/5 (0481) 82.43.03 

Emilia Romagna 
Casalecchlo dl Reno - Arduini Elettronica - Via Pon 
rellana, 36112 (051) 57.32.83 • Bologna Radioricam• 
bi - Via E. Zago, 12 (051)25.00.84 • Censo. Elettronica 
Zetabi - Via Penzale, 10 (051)90.55.10 • Ferrara - Eri 
Elettronica - Via Compagnoni, 133/A (0532) 76.22.84 
• Modena - La Commerciale El.- Via Rainusso, 60 (059) 
3105.36 • Parera - Mari - Via E. Casa, 3/A (0521) 
20.72.16 • Faenza - Digital • Via Lapi. 55/A (0546) 
6625.32 • Ravenna - Casa dell'Elettronica - Vie Bs 
racca, 56 (0544) 32.067 • ISierirri - C.E.B. - Via A. Co-
sta, 30 (0541) 38.36.30 

Toscana 
Firenze - Gosse Elettronica - Via Baran., 3 (055: 
35.72.18 • Massa -0100- Gall. R. Savais. 26/20 (0585: 
43.824 • Prato - Papi - Via M. Roncioni, 113A (0574' 
21.361 • Siena - Telecom - Vie Mazzini, 33/35 (0577 
28.50.25 • Viareggio - ElettroneaD.G.M. • Via S. Fran. 
c.c.s 110 (0584) 32.162 
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Abruzzi - Molise 
Averr.ano- C.EM. - Via Garibaldi, 196 (0663- I." rl. 
• L'Aquila - C.E.A.M. - Via F.P. Tosti, 13/J 
29.572 • Pescara - Gigli - Via S. Spaventa, aj ,7ae, 
60.395 
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Sicilia 
Agrigento - Montante - Via Empedocle, 117 (0922) 
29.979 • Alcamo - Abitabile - V.le Europa, 203 (0924) 
50.3359 • Catania - L'Antenna - Via Torino 73/A (095) 
43.67.06 • Messina - Calabrà - V.le Europa, Isolat.  
47/13/03/0 (090)29.36.105 • Palermo Pavan - Via Ma-
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ALAN 87 
RICETRASMETTITORE CB "ALL MODE" 

271 CH AM/FM/USB/LSB/CW 
Alta potenza 25 W PEP • NB/ANL automatico strumento: 

segnale / potenza / ROS • Controllo guadagno del 
microfono • Preamplificat2re d'antenna • Rosmetro • Roger 
Beep • Predisposizione Eco • + 10 KHz • Clarifier anche 

in trasmissio k • Indicatore TX/RX 

42100 Reggio Emilie • Rai 
Via R. Swann, 7 

eon. led. MaRcisale) 
Tel. 0E221516660 Mc. iut. 

Telex 630156 CTE I 
Fix 47448 
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//(E L CT TRONICA 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 
Casella post., 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 
SPEDIZIONE: In contrassegno + spese postali 

Veneta gateale in tuttollterritorlo nazionale salvo benestare de "La Foncilarla" 

CHIUSO SABATO POMERIGGIO 

rs: et= •••.msdi 
73- e_8». a. -dimik et-6-

FT990 - Potenza 100W AX-TX all mode 
Flange 0,1+30 MHz con accordatore auto-
matico 

FT 757 GXII - Potenza 100W AX-TX 0,1+20 
MHz copertura continua 

I /1 I UV V• WI MI It. I ..;t1IIN 

IC-781 - Apparats interattivo 99 memorie - 150W a 30MHz 

FT 747 GX - Potenza 100W RX-TX 100 MHz 
+ 30 MHz 

F 
(1.1 +jUM /12. 
IC 726 con 50 MHz. 

KENWOOD TS 140 S - Ricetrasmettilore HF 
da 500 kHz a 30 MHz - All Mode. 

KENWOOD TS 450 SAT - Ricetrasmettitore HF, 
petenza 100W su lutte le bande amatonali in SSE 
- CW - AM - FM - FSK accordatore autornatice 
d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 

rsENWOOD TS 850 S/AT- Ricetrasmetlitore HF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W. 

r 

0') MI en • n 

NO VITA 

•11 

. 
==.7. 
— — 

COM IC 970 H 
FT 736 - RxTx sal 1 44 MHz e 432 MHz opzionali riitanda 144 e 430 MHz Herza 'panda opzionale: 50 MHz, 
schede per i 50, 220 e 1200 MHz. A 220 MHz aspare 1200 MHz) 

IC - R7100 - Ra continua da 25 a 20013 MHz 
ee,cezionale seleffività e stabilita 

NO VITA 

i 

r". 

IS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

YAESU FT 5200 - Rícetrasmettitore veicolare 
bibanda VHF/UHF, pannello frontale staccabile 
e contrail° a distanza con telecomando, 16 
memorie per banda, 45 W (35 W in UHF) 

KENWOOD IS 711 A VHF 

FT2400H - RxTx semiprofessionale, 50W RF e SR-001-ScannercontelecomandoRxda25MHz KENWOOD TS 811 A VHF 
tono 1750 Hz L a 1000 MHz Rcetrasmettitori All Mode 

ICOM IC 2410E- Ricetrasmettitore veicolare ICOM IC3220 H- Ricetrasmettitore bibanda VHF/ 
bibandaVHF/UHF,dualwatchsullastessabanda, UHF - 45 W in VHF, 35 W in UHF selezionabili in 
duplexer interno, possibilità di ricerca entro le 3 valori, 20 memorie per banda 
memorie o entro un limite di banda. Potenza 45 ICOM IC 2400 - 45W bibanda veicolare 144-430 
W (35 W in UHF) MHz 

 4 

IC-R1 - Ricevitore di ridottissime dimensioni per 
ricezione da 100kHz a 1300 MHz 

TM 741 E - Veicolare multibanda 144-430 MHz 
+ una terza optional 

FT411E- Potenza 5W VHFcompattodalprezzo 
interessantissimo 

YAESU FT 26 
Palmare VHF large banda 
5W - DTMF di serie 

YAESU FT 76 
Palmare UHF 
larga banda 

IC-W2 - RxTx da 140 a 440 MHz potenza 5W IC 2 SRE - RTX VHF 138-174 MHz+ I- I 

  4 

con selettore WMHz. 

NO VITA 

:1,12Mleve 

IC P RxTx - Intelligente con funzione TRIAL e KENWOOD R 5000 - RX 100 kHz +30 MHz. 
nn merrinrin SSB-CW-AM-FM-FSM 
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KENWOOD 
TH-27 E 
Palmare VHF 
40 memorie 
5W 120 mW) 
DTSS, DTMF 
Tono 1750 

KENWOOD 
TH-77 E 
Palmare bibanda 
40 memoria 
DTSS, DTMF 
Torm 1750 
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J. MDR VI %MIR 11UVIIM ERRS 
7e,&.tme 

AMPLIFICATORI VHF CON PREAMPLIFICATORE A GaAs FET 
A BASSO RUMORE FREQUENZA 156-161 MHz - 161-170 MHz. 

NUOVI AMPLIFICATORI C.B. 
I linead che vanno oltre la propagazione 

— Nuevo proggerto 
— Nuova Enea 
— Soluzioni tecniche avanzate 
— Velé in atmosfera merle. 
— (Mime fedeltà di modularione 
— Potenza d'ingresso variabile 

— Compatti e robusti 
— Funzionamenlo automatic° 
— Alimentazione 13,5 V 
— Escludibili sic in trasmissione che in ricezione 
— Facile ed immediate inslallazione 

— Compact and strong 
— Automatic functioning 
— Working voltage 13,5 V 13C 
— Excludable either in trasmission or in reception. 
— Easy and immediate installation 

— New circuit 
— New design 
— Advanced technical solutions 
— Inert-gas filled relay 
— Hight modulation fidelity 
— Selectable low or high input power 

3T30707S4A/C712L4E:r a _ ORDENFa0xNE0)43-41a50 . ta4-ViaTPeelerx 22 uc4h5.0614 mici 
MICIPLISETrLECTRONICS e1 43 
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TORI A BASSO I PICCOLI GRANDI PROFESSIONALI ALIMENTATORI 
STABILIZZATI DI PICCOLA E MEDIA POTENZA 
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K 270 
Cod. T 679 

K 170 
Cod I 678 

K 160 
Cod. T 677 

K 150 
Cod. T 676 

K140 
Cod T 675 

S e  
Cod. T 662 
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Sirtel Symbol è il nuovo 
limite nelrevoluzione 
stilistica del design 
industriale. 
Forma aerodinamica, linea 
elegante, tecnologia inimitabile. 

UNA GENERAZIONE AVANTI 
Distribuzione CRC LI1ELCO 



DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 
PER L'ITALIA 

CELLULAR 33 
Typo: 114 A base loaded 
Impedance: 50 Ohm 
Frequency range: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.5.W.R. 
Bandwidth: (40 CH) 440 KHz 
Gain: 3 dB150 
Max. Power: P.e.P. 30 Watts 
Length: opprox mm. 330 
Weight: approx. gr. 115 
Mounting hole: mm. 10 

CELLULAR 33 S 
4. 

Type: 114.1 base loaded 
Impedance: 50 Ohm 
Frequency rango: 26-28 MHz 
Polarization: vertical 
V.S.W.R. 
Bandwidth: (40 CH) 440 KHz 
Gain: 3d3 ISO 
Max. Power: P.o.P. 30 Watts 
Length: approx num. 330 
Weigh?: approx. gr. I 50 
Mounting ho!.: mm. 19 
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